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Viva il grande sciopero unitario 

dei lavoratori italiani per un più 

alto tenore di vita ! 

Una copia L. 25 . Arretrata L, 30 

SEVERO MONITO AL PADRONATO: I SALARI DEVONO ESSERE AUMENTATI 

Possente riuscita dello sciopero nell'industria 
Sei milioni di lavoratori hanno incrocialo le Braccia 

Grande entusiasmo dei lavoratori della C.G.I.L, della C.I.S.L. e dell'U.l.L per la manifestazione unitaria - 1 comizi in 
tutte le città - Tram e autobus fermi per 3 o 4 ore - L'imponente partecipazione dei lavoratori romani alla manifestazione 

L'annuncio della CGIL 
L'Ufficio S tampa della Con­

federazione Genera le I ta l ia­
n a del Lavoro ha emanato 
ieri sera alle o re 20 il se 
guen te comunica to : 

ti lo percentual i si aggi rano 
sul 94-95 per cento. Lo stesso 
può elusi per Firenze e p io -
v iiici:i. 

Un capet to imponenti?:;! 
« D a l l e no t i z i e che da o g u i ' m o ha r a g g i u n t o lo s c i o p e i o 

parte d'Ital ia s o n o g iunte a l la g e n e r a l e dei lavorator i d e i -
C G I L r i su l ta chp lo sc iopcu» l ' industria a n c h e nei c e n n i 

del S u d c o m e N a p o l i (93"») 
Bari (93e'o)'. Fogg ia , d o v e a l ­
la Cartiera su 2800 d i p e n d e n ­
ti so lo 4 si s o n o recati al la-
vnro; Br ind i s i (92"«): B e n e -

g e n e r a l e n e l se t tore de l l ' in ­
dustr ia , p r o c l a m a t o da l l e tre 
Confederaz ion i , h a as sunto u n 
cara t tere p leb i sc i tar io , in una 
a tmos fera di grande e n t u ­
s i a s m o caratter izzata da p r o ­
f o n d o sp ir i to d'unità e d' 
concord ia . 

« A z i e n d e e officine g r a n d ' 
e p icco le , ad e c c e z i o n e d l 

q u e l l e e s o n e r a t e , sono r i m a ­
s t e c o m p l e t a m e n t e d e s e r t e 
m e n t r e d u r a n t e l e ore di f e r ­
m a t e de i trasport i urbani «• 
p r o v i n c i a l i , n o n una so la 
v e t t u r a o a u t o m e z z o p u b b l i ­
co era in m o v i m e n t o n e l l e j 3 9 ' ; . . ) f l Asco l i 
v a r i e local i tà . I g iornal i «<»», c h i c l i f l c l ";)7r-, 
s o n o stat i pubbl icat i in n e s ­
s u n a città. A n c h e i c i n e m a -
togral ì e g l i a l tr i local i di 
pubbl i c i spe t taco l i sono r u l l i ­
s i ! ch ius i d u r a n t e tutto 11 p o ­
m e r i g g i o r >n m o l t e c i t tà a n ­
c h e in serata . 

« La m e d i a g e n e r a l e n a z i o ­
n a l e de l l e a s t e n s i o n i dal la ­
v o r o . tra g l i impiegat i e gli 
o p e r a i , s i a v v i c i n a al J00 per 
c e n t o . 

< A M i l a n o la m e d i a è stot:« 
di o l tre il 95 p e r c e n t o : in 
quo«i tutt i ì grand i c o m p i a s i 
industr ia l i fili operai e i t e c ­
n ic i h a n n o sc iopera to al 103 
p e r c e n t o : è il caso de l la 
A z i e n d a Tranv iar ia . de l la 
P ire l l i , de l la Monteca t in i 
L i n a i o , de l la Monteca t in i B o ­
vina. de l la Broda , del la C G E . 
d e l l a Borlet t i . de l la Ta l l ero , j 
ecc . A n c h e s tab i l iment i o v e j 
la pres s ione e la i n t i m M a -
z i c n c p a d r o n a l e ha ragg iunto 
neg l i u l t imi t e m p i punte di 
particolare- asprezza , i l : .vo- l 
l a t o r i h a n n o r i sposto in m o 
d o p r e s s o c h é to ta le : è il ca so 
d e l l a Mot ta , de l la Tonoll i . 
del la S N I A . 

v G i a n d i o s e mani le - ta / .< »i> 
e comiz i popolari si MMICI 
svol t i nei grandi centi 1 e in 
mig l ia ia di local i tà in tu4!e 
le p i o v i n c o i ta l iane . L e nii.-
ni fes taz ioni e i con i i / i sono 
stati caratter izzat i da un 
profondo spir i to un 'uano: m 
parecchi centri p iov inc i 'd i 
h a n n o preso la parola orato­
vi de l la C G I L , de l la O S I . ,> 
del la UIL. 

La Segreter ia del la C G I L 
e s p r i m e il suo plauso più v ivo 
ai lavorator i d e l l ' i n d i a t i l a 
ogni t o r r e n t e s indaca le e di 
ogni local i tà per la Uno c o m ­
patta par tec ipaz ione allo s c i o ­
pero che si è s v o l t o nel la m a s ­
s ima d i sc ip l ina democrat i ca , 
senz-i inc ident i . 

Q u o t a p u m a gì .inde m a n i ­
fes taz ione di i o r / a e di c o m ­
batt iv i tà dei lavoratori del la 
industria d imos tra quanto s ia ­
no p . 'o fondamente e u i m c i ­
v i l m e n t e ••entite le r i v e n d i c a -

(/.ami a i ancate e i n g e n t e e n e -
c e s ^ a n o il loro accog l imento : 
la Segre ter ia de l la C G I L p e i -
tanto M augura che da pai te 
della Confindu-4ria si arrivi 

vento ( 9 7 ^ ) ; Caser ta ( W « 
nel set tore tessilo e ÌUO'» in 
tutti gli al t r i se t to r i ) ; Reg­
gio Calabr ia , Lecce, ere. 

« A Venezia ìa percentua le 
delle astensioni è stata del 
9 8 ^ ; a Verona del 97*'»; a 
Varese del 9 5 ^ : a Piacenza 
del 9 3 ^ : a P a r m a elei 9T ' . ; 
•i Pisa del 9 8 ' - : a Livorno 
del 100'f ; a Maceia ia del 

dei 9 V •. 1 
a P c c i r i 

del 95'' • ; a T e r a m o ao( 9i,' , 
a Rieti del 9 3 ^ : a Viterbo 
del ÌDO'- : a S i e n a del !>">'••. 
a Modena del 99 f'<-. 

A R o m a , n e l l e ore s t a b - - | : i t , u n > 1 p i u b a l i s t i c a v a l u t a ­
nte . 1 serv iz i di traspor lo i .r- z j o n o ( i 0 ] i o necess i ta dei l a -
bani e prov inc ia l i 5.1 SOLO u-oiatori . Il g r a n d i o s o se iooero 
c o m p l e t a m e n t e f ermal i . N e ! od ierno at tes ta , in ogni m o d o , 
set tore indus tr ia le tutte l e j c h e i lavorator i i tal iani s o n o 
categor ie h a n n o sc ioperato dec is i a p r o s e g u i r e la lotta U-
quasi al 100 p e r c e n t o . Ino al la v i t tor ia >». 

Di Vittorio esalta 
l'unità dei lavoratori 
Risposta al nuovo >, no 

nel grande discorso tlì .Milano 

della Confìndustria 

Gli altri comizi 

G r a n d u c i comizi hanno a f - | s imi l e . La maggior par te del 
fratcllato a t torno ai dirigenti j pubblico, che na tura lmente 
delle tre Confederazioni s in - jha dovuto r imanere fuori, M 
dacali e a t torno alla rivendi-1 accalcava nei corridoi ad:.<-
cazione di migliori condizioni centi aila sala e nel grande 

cortile ricolmo ->ino alla 
s t rada . 

Ho appreso con commozio­
ne — ha iniziato Di Vittorio 

Un aspetto dell'imponente sciopero a Roma : tram e autobus fermi Cavour 

Le percentuali sfiorano il 100 per 100 
Le notizie dai priucipali centri - La Fa lek e la Pirelli di Milano hanno scioperato totalmente, la 
Kiat Miraiiori di Torino al 93°/», le grandi iabbriclie di Firenze al 100%. 1'Uva di Piombino al 0,Wo 

di vita cent ina ia di mig l ia ia 
di lavoratori d'ogni l e d e p o ­
lit ica e soc ia le , a n i m a t i da un 
profondo spir i to uni tar io , a l 
di sopra di ogn i artificiosa d i ­
v i s i o n e d i corrente . I pr inc i ­
pali comiz i si s o n o svo l t i n 
Milano , d o v e ha parlato il 
Segre tar io g e n e r a l e de l la C o n ­
federaz ione G e n e r a l e I ta l .ana 
del Lavoro , c o m p a g n o Di V i t ­
torio, a Venez ia , d o v e ha p a r ­
lato il c o m p a g n o A g o s t i n o 
Nove l la , a Livorno , d o \ e ha, 
parlato il c o m p a g n o O i e s t e 
L i / / a d r i i> a S a \ o n a d o v e ha 
parlato il c o m p a g n o Roveda , 

In parecchi centr i h a n n o 
pre^o la parola i n s i e m e d ir i ­
genti del la C G I L , de l la C I S L 
e de l l 'UIL. A G e n o v a a l c o ­
miz io del l 'on. M o i e l l i . s e ­
gretario del la C I S L , ha por ta ­
to il suo -a luto il segre tar io 
del la C.d.L. •senatore N e g r o . 
A Tor ino h a n n o par la to i d i ­
rigenti prov inc ia l i d e l l e tre 
organizzaz ioni s indaca l i , Ra t -
fo de l la UIL, D o n a t - C a t t i n 
della C I S L e St i lot to de l la 
CGIL. A Firenze , d u r a n t e il 
comiz io del segretarie» del la 
CISL, Stort i , è s ta to l e t to un 
m e s s a g g i o de l l ' on . M o n t e l a t i -
ci. segretar io de l la C a m e r a 

idei Lavoro . A B o l o g n a , d u ­
rante il c o m i z i o del s e g r e t a ­
rio del la FILC. Lama, è stato 
votato dalla g r a n d e a s s e m ­
blea dei lavorator i un o r d i n e 

(Continua in 6. nag. 5. col.) 

Costo confermo 
lo sua intransigeiua 
Angelo Costa hd tenuto ieri 

noi pomeriggio ima conferenza 
stampa nel,a sede della Con­
fìndustria. Aveva scelto male 
l'ora, le 17.30: in quel m o m e n ­
to, a Roma non circolava nò un 
tram nò un autobus; tutia la 
cittadinanza poteva constatare 
coi propri occhi l'eccezionale 
unità dei lavoratori in lotta 
contro la posizione intransigen­
te della organizzazione padro­
nale. 

Tuttavia il dott. Costa, nel le 
sue dichiarazioni ha riaffermu-
lu m p ieno tMe intransigenza— 
Niente conglobamento se que-
sio deve portare nuovi oneri. 
niente perequazione della con­
tingenza. niente miglioramenti 
nei contratti. La posizione del 
presidente della Confìndustria e 
apparsa talmente chiusa da por­
tarlo a dire che mancano perfi­
no le basi per qualsiasi tratta­
tiva e che una eventuale m e ­
diazione governativa non s e i -
virebbe a niente. <-Siamo in ma-

A TORINO 

<• A Tor ino la media gene­
ra l e si aggira sul 95 per cen­
to. Par t icolare significato a s ­
sumono le med ie raggiunte 
nei complessi F IAT, ove nei 
giorni scorsi la Direzione a v e ­
va intensificato al massìruo 
la sua azione in t in i ida tnee r 
r ica t ta tor ia . 

<i A Genova la mi dia ge ­
nera le delle astensioni sfiora 
il 100 pe r cento. Allo s tabi l i ­
m e n t o San Giorgio di Sestri 
h a n n o lavora to u n operaio su 
3.000 o 15 impiegati su 5R0. 
Astensione to ta le all 'Ansati lo. 
a l lo Sci Cornigl iano. al Mec­
canico. a l le Acciaier ie F IAT. 
alle Raffinerie Petrol io e 
molti al tr i complessi. 

" A Bologna, in lutto lo 
fabbr iche, l 'astensione è staio 
to ta le : anche t r a gli impie^a-

TORINO. 24 (Piero Novel­
li) — Alle 5 di s t amane con 

,'gli occhi ancor gonfi di son­
ino, Valletta e r a dinanzi alla 
Mirai iori : con lui. c 'e rano due 
o t re dei suoi « f e d e l i s s i m i ) . 
gli unici, con il loro capo, ad 
es-ere convinti che la p resen­
za di Valletta av rebbe « in­
dotto gli operai ad en t ra re 
in fabbrica •. 

Natura lmente , e r a soltanto 
un'illusione. 

Lo sciopeio uni tar io dei l a -
volatori torinesi è s ta to a d ­
dir i t tura en tus iasmante d o ­
vunque. Nelle piccole, nelle 
medie e ' nelle g rand i indu­
strie le astensioni dal lavoro 
hanno toccato cifre e s t r ema­
mente al te . 

Alla Mirafioii ha scioperato 
il 93 pe r cento degli operai 
ed il 70 per cento degli im­
piegati (le macchine della d i ­
rezione s 'e rano persino reca­
te a casa di tu t t i gli impie­
gati, offrendosi di poi tarli al 

lavoro?). A l l a Lingotto s 'è ' 
avuta la percentuale d 'asten­
sione del 94 per cento, m e n ­
t re il 95 s"ò regis trato alla 
Ma te r f eno , il 97 alla HIV. il 
96 alla Metalli , il 9ti alle Au­
s i l i a r e , il 90 alla Ricambi, il 
95 alla Microtecnica (90 per 
gli impiegati), il 90 per cento 
al l 'Aeri tal ia , il 100 per cento 
alla Venchi Unica, il 98 alla 
Sma, il 96 alla Michclin, Su­
perba e Pirel l i , il 97 per cen­
to alla Lancia . 

Gli episodi di questa indi­
menticabi le g iorna ta sono in­
numerevol i e v a n n o dalle 
secche risposto degli impie­
gati della Mirafiori ai capi -
repar to che minacciavano di 
r i t ene te «assenza ingiustifi­
c a t a ^ l 'astensione dal lavoio. 
alla gioia, a l l 'entusiasmo delle 
maes t i anze della Crave t to di 
Sett imo, una fabbrica che non 

A MILANO 
.MILANO, 24 (Mario Schet­

tini) — I lavorator i del 3 . 
turno de l la Fa lck h a n n o c e s ­
sato :! lavori» a l l e 6 di s t a ­
m a t t i n a . N e s s u n opera io si 
era presenta to per il c a m b i o . 
Ciò vo leva d ire c h e lo s c i o ­
p e i o e r a r iusc i to . 

Gl i operai d e l l e •< A c c i a i e ­
rie e terriere Fa lck ». h a n n o 
partec ipato a l lo . sc iopero g e ­
nera le in m i s u r a super iore al 
95 per cento . Erano c irca d u e 
ann i c h e s i m i l i percentua l i 
n o n v e n i v a n o - ragg iunte ne l 
p iù g r a n d e c o m p l e s s o m e t a l ­
lurg ico de l la Lombardia d o v e 
sì produce il 2n per c e n t o 
de l l 'acc ia io i ta l iano . L o s c i o ­
pero al g r u p p o «Magnet i M a ­
rci l i» e d all ' i 'Ercole More l l i» 
di Seste» S . G i o v a n n i , elue 
compless i industrial i c h e 

stab i l iment i M o t - ' 
a f iancò di tutt i i l a - i t a Pane t ton i d i .Milano d o v e 

ri tor ines i . ! «." / " u *Q":**l"era.stato- T , 
• «istratr» fini 104R nel o s ? i la 

Alla "Lini e Lane,, di Firenze 
si è scioperato per la prima volta} 

FIRENZE. 24 (Gastone In-
grasci) — La giornata dello 
sciopero nazionale , p roc la ­
m a t o dalla CGIL, dal la CISL 
e dal l 'UIL, ha da to a Firenze 
indicazioni d i g rande r i l ievo 
pe r quel che si riferisce alla 
capaci tà di lot ta raggiunta 
da i lavora tor i del l ' indust r ia . 

E n u m e r a r e le percentual i 
del lo sciopero, fabbrica pe r 
fabbrica, non è necessar io; la 
par tec ipazione ad esso dei l a ­
vora tor i sfiora il 100 per cen ­
to . 

Due sono gli e lement i d: 
maggior r i l ievo posti in luce 
dal lo sciopero a Firenze: ii 
pr imo si r iferisce al l 'assorbi­
m e n t o di nuovi nuclei di ope­
ra i e dì impiegat i nella lotta 
pe r il mig l io ramento del t e ­
nore d i v i t a ; il secondo e l e ­
m e n t o r iguarda il p repoten te 
s lanc 'o un i t a r io dei lavora-

Circa l ' ingresso di nuclei | 
nuovi di lavora tor i nella lot­
ta , che qui s embra l 'e lemen­
to degno di maggiore consi­
derazione, bas terà r ammen 
t a r e a lcuni casi a l tamen' 
indicativi . La fabbrica tessile 
•< Lini e L a n e » del g rande 
capi tano di indus t r ia Conte 
Rivett i , che da q u a t t r o anni 
era r imas ta assen te dalla 
contesa s indacale , è s ta ta d i ­
ser ta ta ieri dal le maes t ranze . 
tn questa fabbrica, r i t enu ta 
dai g randi industr ia l i fioren­
tini un modello ideale, non 
era s ta ta ammessa la presen­
za di nessun s indaca to e n e m ­
meno della commissione in­
terna . Le d i re t t ive dello scio­
pero sono s t a t e conosciute 
dalle maes t ranze della « Lini 
e Lane » solo a t t r ave r so la 
lettura dei giornal i . E ' ba s t a ­
to questa affret tata l e t tu ra , 

aveva mai scioperato e che d a " n » > a v « r » : , d . " U r e r,ie5,:"-. 
questa volta, con una percen-!™'1 ;! ° P * ™ - e s " l { ° P™?ochv 
m a l e al t issima, aveva v o l u t o ' ™ ' 1 " • - w 

essere a 
voratori .«. ,. .«^.. . . . , , , „ , „ , - • 

«latrati» dal 1948 ael ogg i , la 
p e r c e n t u a l e deg l i as tenut i dal 
l a v o r o ha toccate» il 90 per 
cento . 

N e l l e p iù important i f a b ­
br i che mi lanes i : Pirelli, Mon-

i tcCafini . Alfa R o m e o . T I B B , 
Oitf. Motomeccaniea. Geloso. 
CGE. Borletti, T a l l e r o . I m l n -
st ria Gomma. Lu s v ar ti i, 

4 nir\»inivrk OSRAM. Maiiprìrez. Tosi. 
A P I O M B I N U .Unionn Manifatture. SAFFA 

P I O M B I N O . 24 (Ivo Baf'-,di CasalpusterlenKa.Motta di 
uat). — A P i o m b i n o lo s c i o - 1 L i m o n e le Dercentual i di p a r -

s indaca le , h a n n o r isposto ai 
l icat t i de l la d i r e z i o n e d i s e r ­
tando il l a v o r o n i 50 per c - n t e . 

Il r i trovarsi uni t i a l la base 
c o m e al v e r t i c e dope» in iqu i ' 
ann i , ha susc i ta to m tutti » 
lavoratori una ondata di ce>m-
mozie»ne e di e s u l t a n z a . S u : 
muri eielle fabbr iche , sifiìss* 
per le- v i e del cent i o accanto 
a l le paro le ili c o n d a n n a per 
la esos i tà deg l i industr ia l i e 
di i n c i t a m e n t o al la so l idarietà 
r ivo l to a tutti i c i t tad in i , e r a ­
ne» u g u a l m e n t e n u m e r o s e le 
'-"ditte' i n n e g g i a n t i a l l 'unità 
de l la c l a s s e - o p e r a i a , a l l 'unità 1"'. "XJ«„ "'/iViìCia.Tnii 
di tutti i lavorator i , a l l 'unità ! a v o r a o r ' ^ " . " ^ ' R 
de l l e organ izzaz ion i s i n d a c a - 1 ° fJc« l ^ o r a t o r , de i 
li ne l l 'az ione . • . 

A NAPOLI 
N A P O L I , 24 (Nino Sanso­

ne), — D a v a n t i ai cance l l i 
elell' ' e x - A n s a l d o * di P o z -
7iioli. q u e s t a m a t t i n a , s taz io ­
na i anet p icchet t i eli opera i : 
del la C G I L e d e l l a C I S L . a - -

la misura' ! trasport i ) 98 per t e n t o ; q u o -
lopero . t id ianj 100 per cento , t ipogra­

fi 70 per cente»; edi l i 80 uer 
cente»; spe t taco lo 100 per 
c c n t o . . | s a l u t o del la C G I L al cenni- e 

Ott ima r iusci ta ha a v u t o (
x>c tenute» dal la C I S L . d u r a n -

lo sciuperei a n c h e a R a g u - a : | ' e il qua le è state» vo ta to un 
ne l l e m i n i e r e di asfalte» A B C D (ordine de l g i o r n o uni tar io . A 

idei g iorno un i tar io .-ottoscrit- t e r > n di questioni di principio e 
jte» da l l e tre organ izzaz ion i . A --oprammo di giust iz ia», ha 
S iena h a n n o preso la p a i o l a , , i e f t " te-rtualmeite C\vta : < e .-«a 
i rappresentant i de l la C G I L , | q u c s l e n o n S I tratta, ma si ui-
della C I S L e de l la U I L . A U c u ( e P " chiarirci recip/oca-

mente le idee ».. In quale sene Parma il - e g i e t a n o de l la Ca- i , , , - . 
mera del Lavoro ha portato n [ a v r e b b e avvenire questa 
sa luto del la C G I L '" • •» .«" : c l « ^ ' ° n e di principio .. eh 

.d i ­
noti 

una trattativa? Malgrado ìt. 
reiterate domande dei giorna­
listi, Costa non è stato chiaro 
m proposito. Sembrava che egli 

infatt i l'a<=ten-ionc dal lavoro ! Modena NÌ sono a v u t e d u e [pensasse a un dibattito astratto 
i l 1 

è s tata dc l '100 p e r c e n t o , d e l - ( mani fes taz ion i un i tar i e , ne l l e teorico, sulla stampa o altra 
1*85 per cente»'al c e m e n t i f i c i e i i C ( , r - ° de l l e qual i nanne» o r e - | v e r - o m duel lo d conferenza 

det to d a l l e tre organ izzaz ion i ! 
s indacal i , '•tanno a dimr»-tra-! 

''" iic-eV generale' indét to per 2 4 ! t e c i p a z i o n e deg l i operai e d e - se la c o n 
l l _ o ' c dal le tre organizzaz ioni ie l i impiegat i =ono osc i l la te jfonela unii 
:'£ ! - indacah ha a v u t o il più I n - - d a l 95 al 100 p e r cento . Idei hi lot ta 

A GENOVA 

bl ich inmo. d a n n o 
de l l ' imponenza de l l o sc iope 
A Pa lermo , ne l se t tore m e t a l ­
lurgico l 'as tens ione d a l - l a i c'i­
re» è stata de l 100 per ce'nto; 
al complete» h a n n o sc iopera to 
i pol igraf ic i , gl i o p e r a i . d C ' 
pastif ici e qua.-ì al c o m p l e t o 
i lavoratori d e l l e fabbr iche 
ele»lci e de i p iù impoi tant i 
mol in i . L 'as tens ione a l l 'az i en­
da del gas è stata , de l 100 
per cento . Assa i «-eidelisfacen-
te la parlec ipaz'eme a l lo s c i o ­
pero. dei lavor. itein ch imic i 
dei lavoratori efello s p e t t a c o ­
lo. de l le o p e r a i e t e d i l i , dei 

l a m e n t o 
bar. 

A Mess ina s o n o s ta te r e g i ­
s trate le s e g u e n t i percentua l i : 
S A T S ( S o c . A n . T r a m v i e S i ­
c i l i ane ) 100 per c e n t o ; C a n ­
t i ere n a v a l e Roe lnguez . 100 
per cente»; C a n t i e r e C a l e r ò , 
100 per cente»; Birra Mess ina . 
100 per c e n t o : Cri-talle» e \ r -

, tro . 100 per c e n t o : gas 100 per 
s i e m e ; e q u a n d o ieri sera un c e n t o ; A S T ( a z i e n d a s ic i l iana 
d ir igente s i n d a c a l e uni tar io) -
era state» fermate» a r b i t r a r i a - ! * ~ 
m e n t e dal c o m m i s s a r i o l o c a - ; 
le. al c o m m i s s a r i a t o andare»- j 
ne» per pre»testare e far l ibe ­
rare il c o m p a g n o , i d i r i g e n t i ! 
c:.-l:n": de l la fabbr ica . 

Q u e - t o e c e n t o altri e p i - o - • 
di, verif icatis i ogg i a l l ' i n - ! 
grosse» di t u t t e le fabbr iche{ a a ^ a • a É? • ' • • 

-r:;r-,z:jzr.t<'Sl rifiutano d i far ritorno in p a t r i a 

so la parola i rappresentant i ' s tampa. 
del le tre organ izzaz ion i . A | i m o t I V , a d a o t t i d a l p r e s . d e n . 
Napo! , ins i eme con il s e g r e t a - t c della Confìndustria per giu­
rie» de l la C a m e r a del L a v o - stiiìcare il suo .. no ~ a qualsiasi 
re» e»n. Magl i e t ta , ha par lato concessione sono sostanzialmen-
un d ir igente p r o v i n c i a l e d e l - j t e due: il consueto argomento 
la CISL. ( . iella triste situazione in cu . 

A Mi lano , netno.-tante laiversano gl i industriali (special -
pioggia . il c o m i z i o del S e g r e - niente i cotonieri, i lanieri ed 
tar lo de l la C G I L , c o m p a g n o l a l t n miliardari del genere, no-
Di Vi t tor io è r iusc i to i m p o - i t i per la perizia con cui froda-
nente . La folla dei l a v o r a t o r i | n o d Tisco»; e la constatazione 
che si era r iversata n e l l a ! c l l e c e - c h i sta p e g g i o - dc^.i 

i Piazza Caste l lo , i gnorando Ie,'°P c rai dell'industria. 
A questa ostinata difesa de . 

nrofitti padronali e a questo de -

Bombrin i -Parod i -De l f ine» . del 
100 per t e n t o a l l ' A m e r i c a n 
Fue l P e t r o l e u m C o m p a n y , del 
100 per c e n t o ai cant ier i e d i ­
li detve -one» in ce»rso opere 
pubbl i che . 

Ed ecce» le percentua l i re ­
g i s trate nel T r a p a n e s e : edi l i 
10(1 per c e n t o , t ranv ier i 93 
per cente». pastai , m u g n a i . 
e le t tr ic i s t i , gas ist i 100 per 
cente». ittici di F a v ì g n a n a 100 
per cente». 

N e l l e zo l l are e bacini m i - . in temper ie , -i è -erata w n -
nerari dì C a l t a n i s - c t t a . Enna . i patta al la >ale de l la Carne-
Aurigenle» le» - c iopero è stato ira de l lavoro d o v e Di V i t t o -
a t tuato qua- i al 100 per ! rio ha par la to ne l s a l o n e c e n -
cento . ' tra le . g r e m i t o s i n o a l l ' i n v e r o -

magogico appel lo -<a far prima 
qualcosa per chi non ha m e n ­
te - s2 è limitata la conferenza 

VOGLIAMO ESSERE LIBERI DI PARLARE PER LA PACE ^ 
i —•————— * — • — * ~ ~ - — — " •"—---" "~ • —* 

35S prigionieri americani e sudisti 

J O N . 24. — Lelcono... Il mondo in cui t<t-(americani non h a n n o ancora 

. . , . . . , . j . sono bas ta te le scarne ind i -
t o n d i ciascun sindacato e d i \ c a 7 Ì o n ì mtr?te a me7zn d e ì 

q u e l h non iscritti ad a i c u n i ^ ^ d i p e n d e n l i allacciati a sindacato, cosi come è chia­
r a m e n t e emerso du ran t e il 
comizio nel loggir-to degli 
Uffizi. I l avora tor i si so».o a m ­
massat i in piazza con grandi 
cartel l i che rec lamavano il 
migl io ramento del le r e t r i b u ­
zioni; in nessun car te l lo m a n ­
cava Tappello al l 'uni tà di 
tut t i i lavora tor i e di tu t t i i 
sindacat i , 

questo od a quel s indacato, 
perche anche la « Lini e L a ­
ne ». partecioa=?e allo sciope­
ro. Nella fabbrica me ta l lu r ­
gica D e Micheli, gli impiega­
ti si e rano ab i tua lmente 
astenuti dal par tec ipare agli 
scioperi e alle agitazioni; ieri 
t re «oli di essi si sono p r e ­
sentati al lavoro. 

s inghiero successe». 
Alle 6 di questa mat t ina . 

a Piombino, la cittadella p r o : ; GENOVA. 24 (Aldo Al 
le tar ia che da lunghi m e s i : r f o m o r c < 5 c h j , _ S tamane 
Iott *~ --1'—"~ ' ' " ' ' " " - - - - -

7ie>ni 
'zata per 

mpat tezza , la prò - - . 
i c i io *"*nl I)!'ino i * -»•» AlL»*»\ T . 
ne - ' e ' j jvendica- 'fc ' izc t ino - coreane h a n n o i r c r o in passato nega questi\reso conio di ben 93 mila 

immedia te s, «. r 0 a h z - 'consegnato questa mat t ina semplici piaceri a centinaia d i ;pr .g ion:er i cinesi o coreani da 
lavorà tó- ì ' a l le autori tà :nd:ane preposte milioni di persone. E il n o - ' l o r o ca t tu ra t i . La dichiara tutti i 

) n a p o l e t a n i . Nei pr ìrc ipa l i 'alla 

i . f »tta per la salvezza del suo a J , a sangiorg io di Se* 
rande c o m p l e t o i n a u s t n a l e , . . . e r a n d e fabb 

cine r .vtonMone d:,l lavoroidacal i . un solo operaio M ^ 
=;a stata pre=-ochè 'otale. presenta to al lavoro: e ..>' 
siiperande» anche le già alte)557 impiegati e U-tr.i... 15 
percentual i raggiunte negl i ;sol ' si sono presentat i nc^li 
scioperi scorsi. | uffici deser t i . In tu t te ic >ao-

I cant ier i edili e le im- Jbrichf» d i -Genova, le mi.«acce 
prese metalmeccaniche n o r / e le intimidazioni hanno ot-
h a n n o nemmeno iniziato il tenuto un'analoga rispOo'a. S» 
normaie ciclo di lavoro; a l ­
l 'Uva. l 'a l tra grande fabbrica 
piombinole , il lavoro si è 
fermato di colpo; l 'altoforno. 
tu t t e le acciaierie, i repar t i 
laminazione hanno cessato al 
completo l ' a t t i v i t à paral iz­
zando la produzione della 
fabbrica. Lo stabi l imento è 
rimasto cosi deser to e i c ru­
mir i sono r i su l ta t i - in n u m e r o 
irr isorio: forse 150 unità in 
tut to compreso il segretario 
della d.c. Hanno scioperato 
pure 25 impiegati,, 

guardi quel lo che è avvenuto 
alle» SCI di Cornigliano. che 
assutne soltanto maesi i -mze 
formalmente impegnate a non 
in t raprendere lotte sineìacali 
e cho t iene la maggioranza 
degli impiegati sotto ìa mi ­
naccia del -licenziamento, a t -
traver.-o i l - s i s tema dei con­
t ra t t i 3 te rmine . Gli G»^eiai 
hanno scioperato nella loro 
totali tà e gli impiegati , che 
mai , I n o .ad ora . avevano 
partecirjotp a d una- azione 

! t 

Commissione di r i m p a -
complessi industr ial i di Na - i t r i o 335 prigionieri sud -co -
poli e riolla provìncia, le pe r - reoni. 23 amer icani ed uno 
centuali di astensione dal inglese. I 24 mil i tar i ang lo-
lavoro sone» s ta te elevat iss i- jamericani sono en t ra t i nel 
me. con una media che si campo i ra gli applausi de : 
aggira .-ul 90-94 per cento. 335 sud-coreani . , 
Un successo senza precedenti . 1 23 amer ican i che r i f iuia-

In provincia, eguale «uc-lno il r impat r io h a n n o f irmato 
ces~o arrieleva alle» sciopero 
uni tar io : a Tor re Annunzia ­
ta. a G r a g n a n o (ove le 15 
fabbriche de l l ' a r te bianca — 
minacciate dalla terr ibi le 
crisi incombente su ta le set­
tore — res tavano completa­
mente immobi l i ) , a Caste l ­
l ammare . 

IN SICILIA 
PALERMO. 24 (Giuseppe 

Specia le) . — La Sicilia h a 
vissuto s t amane u n a indi ­
ment icabi le g iornata di lotta 
che h a vis to schierat i in u n 
fronte compat t i ss imo tu t t i i 
lavorator i del l ' industr ia sen­
za dist inzione a lcuna di con­
vinzioni poli t iche o di cor ­
renti s indacal i . 

I da t i che d i segui to p u b -

un documento nel qua le sp ie­
gano i motivi per cui non 
vogliono t o r n a r e nel loro 
Paese. * Siamo americani — 
dice il dercumento — e amia­
mo il nostro Paese. Ma di­
sgraziatamente, nel momento 
a t tua le la voce di coloro che 
nepli 5 . FJ. parlano a favore 
della pace r i e n e soffocata. 
Noi non t o g l i a m o fornire al 
governo americano la possi­
bilità di soffocare anche la 
nostra voce ». 

Il mi l i tare inglese h a a sua 
vol ta d ich ia ra to : « Amo i miei 
amici, americani,- e .sono una 
persona qualunque. Mi piace 
la musica, mi piace leggère 
buoni, libri, bere di quando 
in,quando una vìnta di bina 
e cede re i bambin i -che vfliuo-

stro modo di i-ita capitalisti-jzione di Clark confe rma che 
co occidentale dà come r i su l - gli amer i can i i n t endono a r -
tato fango e sangue , e c d o t e 
e orfani e popolazioni tortu­
rate in. Corea, ne l Vie tnam, 
In Malesia e in altri Paes t» . ì 

Il genera le Li S a n Ciò. ' 
comandan te del la delegazione*. 
c!no-coreana presso la com-{ 
missione di armist iz io h a in-1 

pione mondiale dei Russ imi . 
battendo lo sfidante Rolando La 
Slarra per fuori combatt imento 
tecnico al la undicesima ripresa. 
La vittoria del campione è stata 
convincente e pienamente m e ­
ritata. Infatti Rocky . dopo a v e ­
re nel le prime due riprese s u ­
bito l'iniziativa del prì» ve loce 
La Sfaria, ha preso iti mano te 

| redini dell ' incontro. 

! Dalla terza ripresa in poi 
r - t o f XT-7T- « i t ,- (Marciano ha contioaaMVnte » t -
F I R E N Z E . 24 - La m : s - | U c c a l o meUendo t* d U * » M * 

b i t r a r i a m e n t e t r a t t e n e r e que 
sti pr igionier i . 

La missione militare 
spagnola in Italia 

i 

vla to al pres iden te dellajS^one m i l i t a r e spagnola e i«a V \ersario. La dìfe*a «eflo 
commissione di rimpatrio una j g iunta questa sera in volo I s f i d a n | c j j , s t a n a * »*«*a tut-
le t t e ra nella q u a l e ch :ede che ali aeropor to di Pere to la . La j t a r l a ' r a rau faaa ed egli non ba 
vengano presi p rovvediment i missione con a capo il gene- jBancate di colpire d'incontro il 
perchè sia facili tata l 'opera rale F e m a n d e z Longoria C r o n " ^ * * ^ ! » * c he però non mostra 
di ch i a r imen to da svolgersi 
presso i prigionieri classificati 
come «ost i l i al r i m p a t r i o » . 

Ques ta opera , p r e v i s t a 
espl ìc i tamente dagli accordi 
di armist izio, viene ostaco­
lata e sabotata dagli amer i ­
cani . 

Da pa r t e sua , il generale 
Clark , comandan te amer icano 
in Corea, ha emesso u n co­
munica to nel qua le afferma 
che « nessun prigioniero c i ­
nese o nord-coreano » è phì 
in man i amer icane . S ta d i 
fatto, a l cont ra r io , che -gU 

zales. capo di S. M. d e l l a e - J r n di accasare i colpi. Man 
ronaut ica . è accompagna ta ' 
dal gen. Bemondino, da uffi­
ciali superiori i tal iani , da l ­
l 'addetto mil i tare i tal iano a 
Madrid e da d u e adde t t i m i ­
litari spagnoli in Italia. 

mano che il combatt imento si 
è svi luppato La S t a n a ha s e m ­
pre di p iò accusato i colpi fin­
ché l'arbitro al l 'undicesimo 
round non ba deciso la sospen-

j s ione del match attr ibuendo la 
. rittoria a . Rocky Marciano per 
JK.O.T. All'Incontro ass istevano 
3#.0*f persone. 

l 'na «rande ovazione ha ac-

fLTIM'ORA 

Marciano balle la Stana „ . „ _ 
alla 111 ripresa per K.OJJt«ìtò"»*veraeuo%ferdava"ìa 

NEW YORK, 24 (AP). — Ro-
eky Marciano ha difeso vitto­
riosamente il suo titolo di cam-l tut to il r i s e 

i ittoria al campione del mondo. 
La S t a n a alla fine dell'in­

contro appar i r à sanguinante in 
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I Q I M I M M I R V K M O DEL COHIMftXO M CAUSI MEL, DIBATTITO ALLA 1AME1IA 

Lo sciopero di ieri è siala la criiica 
più efficace alla politica economica d. e. 

Interessanti {immissioni del liberale Malagodi - Demagogiche sparate di monarchici e missini - Una interro­
gazione di Audisio - Le critiche dei socialisti Dugoni e Pieraccini - Stamane parla il compagno Giolitti 

E' esplosa la bomba nel PIMI 
Lauro e Co veni ai l em corti 

// precedente dell'Uomo qualunque - Conflitti di carattere politico nascondereb­

bero quelli ben più concreti di concorrenza fra i due dirigenti monarchici 

A l l e 11,30 di ieri m a t t i n a 
ha a v u t o in iz io la p r i m a de l l e 
d u e s e d u t e c h e la C a m e r a ha 
t e n u t o ieri . A quel l 'ora , a n ­
c h e in u n a c i t tà ne l la q u a l e 
u n a d e l l e c a t e g o r i e p r e d o m i ­
nant i — «l i s ta ta l i — era 
esc lusa d a l l o sc iopero , l 'ar­
resto c o m p l e t o del serv iz io 
l i lo tranv iar io d a v a a tutti i 
passant i l ' impres s ione del s u c ­
cesso s t r a o r d i n a r i o de l l ' a s ten­
s ione dal l a v o r o in corso in 
tut te . le a z i e n d e industrial i 
i ta l iane . U n a così i m p o n e n t e 
prova di forza .sociale e di 
unità de l la c l a s s e o p e i a i a non 
p o t e v a q u i n d i m a n c a l e di 
a v e r e un r i f l e s so nel l 'aula di 

Girolamo Li Citisi 

M o n t e c i t o r i o c h e , in quel m o ­
m e n t o , a p p a r i v a un po' f red­
d a e l o n t a n a dal Paese . 

E' t o c c a t o al c o m p a g n o G i ­
r o l a m o L I C A U S I , pr imo <»'•»-
t o r e c o m u n i s t a nel d ibat t i to 
s u i b i lanc i , m a n d a r e , tra uno 
s c r o s c i o d i app laus i dei d e ­
p u t a t i d i s in i s tra , un s a l u t o 
s o l i d a l e a l la c l a s s e opera ia la 
q u a l e , eg l i ha d e t t o , col s u o 
g r a n d e s c i o p e r o ha fornito la 
cr i t i ca p i ù inc i s iva al la po l i ­
t i ca e c o n o m i c a s inte t izzata 
n e g l i s l a t i di p r e v i s i o n e d e l l e 
e n t r a t e e d e l l e spese . Il s a ­
l u t o d i L i Caus i ai lavoratori 
in lo t ta n o n è s ta to nò c a u ­
s a l e n ò e s t e m p o r a n e o , p e r c h è 
t u t t o il s u o d i s corso s'è m a n ­
t e n u t o c o s t a n t e m e n t e a d e ­
r e n t e a l la rea l tà soc ia le i ta ­
l i a n a e al rafforzars i del la 
u n i t à s i n d a c a l e , c h e r a p p r e ­
s e n t a il d a t o p i ù importante 
d e l l a s i t u a z i o n e pol i t ica a t ­
t u a l e . 

Nuova realtà 

L'ora tore c o m u n i s t a o s s e r ­
v a a l l ' in iz io c h e la causa de l l o 
s c a r s o i n t e r e s s e d i m o s t r a t o 
d a l P a r l a m e n t o per u n a d i ­
s c u s s i o n e f o n d a m e n t a l e c o m e 
q u e l l a s u i b i lanc i , r i sa le al la 
i m p o s t a z i o n e d e l l a re laz ione 
d i P a l l a e de i bi lanci . I b i ­
l a n c i s o n o s ta t i impostat i e 
p r e d i s p o s t i p r i m a de l l e ele-
z ion i e la s t e s s a e spos i z ione j C a m e r a e d e c a d d e con la l i -
d e i m i n i s t r o de l B i lanc io n o n | n e de l la l eg i s la tura . Ne l r i ­
h a t e n u t o c o n t o del la n u o v a [presentarla i deputa t i c o m u -
rea l tà p o l i t i c a man i f e s ta tas i jnisti in t endono so t to l ineare 
n e l l e u r n e . N o n è poss ib i l e c h e j a c n s j de l v i n o — c h e 
s e g u i r e il g o v e r n o su q u e s t o | e t . r j s j fji s o t t o c o n s u m o — 
t e r r e n o , m a occorre p o r r e : e t u t f a l l r o c h e risolta e d e v e 

social i t e m p i e più aspre. 
Li Causi sv i luppa il i>uo 

d iscorso o s servando c h e i 
problemi più scot tant i de l la 
s i tuaz ione economica i ta l iana 
non sono nati oggi . Già ne l 
lon tano 1041 economis t i l i b e ­
rali m o s s e r o cr i t i che di fondo 
al lo o r i e n t a m e n t o e c o n o m i c o 
persegui to dal l 'unita d'Ital ia 
in poi. Da decenn i , ormai , ci 
si trova di fronte a mal i c o n ­
genit i che bisogna curare ; è 
la s t i u t t u r a s t e s sa de l l ' e co ­
nomia naz iona le c h e b i sogna 
modif icare r a d i c a l m e n t e . A 
c h i u n q u e e s a m i n i la s i t u a ­
z ione e c o n o m i c a naz iona le , 
appare c h i a r a m e n t e c o m e 
ogni progres so s ia o s t a c o l a t o 
dal p e r m a n e r e di g r a n d i m o ­
nopol i industr ia l i e da l la i n ­
giusta r ipar t i z ione de l la p r o ­
prietà terr iera . M a il g o v e r n o 
tace per f ino l ' e s i s tenza dei 
m o n o p o l i idroelet tr ic i , del la 
M o n t e c a t i n i e de l la F I A T e 
v e n t i l a la proposta di l iqu i ­
d a r e TIRI e c i o è l 'ente p iù 
a d a t t o a frenare la potenza 
pol i t ica ed e c o n o m i c a dei 
monopo l i . Ecco p e r c h è i g r a n ­
di industr ia l i si s e n t o n o a u ­
torizzati a t ras formare le 
fabbr iche in peni tenz iar i , ad 
a u m e n t a r e s a n g u i n o s a m e n t e il 
s u p e r s f r u t t a m e n t o d e l l a m a ­
nodopera , a m a n t e n e r e d i ­
s o c c u p a l i mi l ion i di opera i , a 
p r e s e n t a r e l ' emigraz ione c o ­
m e l 'unico l i m e d i o al la d i ­
s o c c u p a z i o n e 

N o n è ques ta la s trada c h e 
il popolo i ta l iano ha sce l to 
il 7 g i u g n o . La magg ioranza 
degl i e lettori si è p r o n u n c i a ­
ta, i n v e c e , per una pol i t ica di 
r i forme cos t i tuz iona l i : anz i ­
tut to una r i forma agraria d e ­
gna di q u e s t o n o m e , c h e dia 
la terra ai contad in i c h e n e 
sono priv i ; in s e c o n d o l u o g o 
una r i forma indus tr ia l e c h e 
spezzi i l p r e p o t e r e deg l i idro ­
e let tr ic i e del la Monteca t in i 
e ass icuri a l lo S t a t o la p o s ­
s ibi l i tà di contro l lare e In­
dirizzare e f f e t t i v a m e n t e la 
produz ione indus tr ia l e a t t ra ­
verso una ef fe t t iva n a z i o n a ­
l izzazione de l l ' i r t i ; in terzo 
luogo una pol i t ica a u d a c e di 
Inves t iment i produtt iv i q u a n ­
to ma i larghi per debe l l are 
la d i soccupaz ione . Q u e s t e m i ­
sure , ha c o n c l u d i Li Causi , 
tra gli applaus i de l l 'Oppos i ­
z ione. v a n n o i n q u a d r a t e in 
una pol i t ica t e n d e n t e ad unire 
!1 popo lo i ta l iano in una 
g r a n d e bat tag l ia per il p r o ­
gresso soc ia le . 

P r i m a di Li Caus i , il m o ­
narch ico D E L F A N T E , noto 
d e c l a m a t o r e di s p a r a t e d e m a ­
gogiche , a v e v a le t to u n a s p e ­
c ie di p e a n a i n n e g g i a n t e al ia 
in iz iat iva pr ivata e a l l e i m ­
mancabi l i f o r i ti n e del la 
Patr ia . 

La s eduta , interrotta a l l e 
13,40, r iprende a l le 16 sot to 
la pres idenza del c o m p a g n o 
D'ONOFRIO. Si d i scutono 
a l c u n e interrogazioni , tra le 
aual i una del c o m p a g n o A U ­
D I S I O c h e sol lec i ta p r o v v e ­
d iment i a favore dei c o l t i v a ­
tori dirett i dannegg ia t i dal la 
caduta dei prezzi del b e ­
s t iame . 

Quindi lo s t e s so c o m p a g n o 
A U D I S I O c h i e d e c h e la C a ­
mera prenda in c o n s i d e r a z i o ­
n e la proposta di l e g g e del 
c o m p a g n o L O N G O per l 'abo-
IÌZÌOQC de l l ' imposta di c o n s u ­
m o sui v in i c o m u n i . C o m e s i 
r icorderà, ques ta proposta fu 
presenta ta al la p r e c e d e n t e 

t irare il g o v e r n o e le s i n i ­
s tre; il m o n a r c h i c o C U T T I T -
T A si fa por tavoce del d i s a ­
g io di certi s trat i di p o p o l i n o 
e di piccola b o r g h e s i a ; i l m i s ­
s ino LECCISI , n o t o per a v e r 
t ra fugato la .salma di M u s ­
sol ini , res terà dopo il s u o d i ­
scorso f a m o s o per le sue a t ­
t iv i tà necroforo o non por 
q u e l l e p a r l a m e n t a r i . 

La seduta di mercoledì 

A l l e 23.40 L A C O N I ch iede 
a b u o n dir i t to la fine del la 
seduta . Il v ice pres idente 
L E O N E si oppone . Ala la p r o ­
posta , m e s s a ai vot i , è a p p : o -
vata porche i deputat i di s i ­
nistra sono più n u m e r o s i di 
quel l i del centro e del la d e ­
stra coal izzat i . 

La d i s c u s s i o n e r iprenderà 
quindi s t a m a n e allo 10 col d i ­
scorso del c o m p a g n o Gio l i t t i , 
gli ordini del g iorno , lo re la ­
zioni o la replica m i n i s t e ­
riale. 

In tono m i n o r e m a non 
priva di in teresse la seduta 

c h e la C a m e r a ha tenuto da l ­
le 17 al le 21,30 di mercoledì , 
q u a n d o già le tipografie dei 
quot id iani e r a n o f e r m e e d e ­
serte . Il d ibat t i to è s tato 
aperto da u n discorso var ia ­
m e n t e i n t e r e s s a n t e del l ibe ­
rale M A L A G O D I , un d e p u ­
tato n o v e l l i n o ma già noto 
per aver pi e s e n t a t o la rela­
z ione e c o n o m i c a al l 'ul t imo 
congresso del PLI , ne l lo scor­
so genna io . 

Il fatto c h e tra genna io e 
s e t t e m b r e ci sia s tato di mez ­
zo il 7 g iugno , ha conti ìbuito 
a r innovare c o n s i d e i e v o l m e n -
te le idee all'on. Malagodi . 
Egli ha e s a m i n a t o i bilanci 
in rapporto ai p i o b l e m i della 
d i soccupaz ione , del tenni e di 
vi ta del popolo i tal iano e 
del la bi lancia dei pagament i 
Par tendo da ques to punto di 
vista , l 'orato le l iberale, dopo 
a v e r d ich iarato c h e la s i t u a ­
z ione economico- f inanz iar ia è 
migl iorata dal la Liberazione 
ad oggi, ha o s s e r v a t o che i 

problemi più gravi del m o ­
m e n t o s o n o l 'e levato l i ve l lo 
de l la d i s o c c u p a z i o n e e l ' es ten­
s ione dell i i miser ia . S i ti a t ­
ta, è vero , di vecch i mal i d e l ­
l'Italia, m a un s imi l e s tato di 
cose non DUO durare a l u n g o 

Cosa fare, dunque' ' L'ono-
i c v o l e Malagodi ha sos tenuto 
che per progredi i e e i n n a n ­
zitutto n e c e s s a r i o i m p r i m e t e 
un dec i so i m p u l s o alla pro ­
duzione , a l l ' esportaz ione e al 
c o n s u m o . Malagodi ha c i i t i -
cato la pol i t i ca di c o m m e r ­
cio e s tero condot ta finora da! 
g o v e r n o e ha sol lec i tato un 
a l l a r g a m e n t o degli t-iamb1' 
a n c h e v e r s o l 'Oriente, a g g i u n -

Senza prospettive 

Il pr imo o r a t o l e di O p p o ­
s iz ione e s ta to il c o m p o n e 
soc ia l i s ta D U G O N I , che ha 
c h i u s o la s e d u t a di mei c o l e -
dì con un d i scorso di crit ica 
g e n e r a l e a l l ' impostaz ione dei 
bi lanci e a l la ì d a z i o n e di 
Pe l la . S e c o n d o Dugoni le d i ­
chiaraz ioni del minis tro del 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 24. — Tutta la 
città parla del conflitto aper­

tovi fra Lauro e Covrili, ri-
. „ ,1 . . ' , sport ivamente Pres idente e 

... p u c d l . iin'}\ Segretario venerale del PIVA/. 
prospet t iva pei 1 a v v e n n e , e AUu supò'rfìcie la crisì del 
lo s t e s so p r o g i a m m a e n u n - P n r t j f o M o „ a r c j , I C O sembra 
ciato e una c o n g e r i e di b u o - L u o , 0 ( > r 5 J . n W f l p o , . n e j w o d | 
ne intenz ioni c a m p a t e in a r i a . ] p i , , r m , s c h i di u n a scvncgyiu-

Partendo da questa p r e - i , Q A J n se é V(,ro che essa c o u . 
m e s s a . 1 o r a t o l e soc i a l i s t a l^\tribuisce a riportare rapida-
voluto porre a confronto l a | n i e T I , p ayli occhi (ìcl p u b b l i -
s i tuaz ione l e a l e del Paese . t . „ Lauro e i suoi diretti Ino 

Bi lanc io sono 

gioiti della c r i s i , c h e a p p a r o e-tperto è portalo anche a rivan-
splona improvvisa, via che è\yarc questioni finanziarie del 
stata sempre latente; e. bastu'Passato. Lauro viene accusato 
appena si volle fare di esso'di aver speso per sé e i suoi 
ricordare il rapido d e c l i n o d i soci o l t r e un miliardo nella 
un altro raggruppamento po­
litico l Uomo Q u a l u n q u e , non 
un'appendice della D.C. por 
comprendere c o m e sia legitti­
ma la preoccupazione che ha 
colpito i gruppi non napoleta­
ni che sono alla testa del PNM 
di fronte alla disinvoltura ed 
alla frenesia di collaborazio-

ultima campagna elettorale, 
ma di uvere erogato a Covel­
li ed alla segreteria generale, 
solo dieci m i l i o n i . 

C o m e già fu chiaro prima 
delle elezioni t m o n a r c h i c i 
della consorteria Lauro pos­
sono dividersi in due gruppi: 
quello dei familiari e de i soci 

T U L f U K I U r [ . M i l l i U I I L I I I | K t ' 1 . , . . . • l ì , , , , . , • _ 

con le enunc iaz ion i di Pe l la , ,„te i iemi nllu loro esatta stri- '"' r ' / a qU(lli' L(!ltTO ''a dato1 dell armatore e quello di co-
^ » l . ^ . 1 * . . _ * • _ » _ » « > _ - _ . *• - . f / l l l f « n , . i r m « . . . . i - n . t / i J*-k».~ *»!»„ „!„.... •>*! K K A... .„ n o ort V rt Che v a l e vantars i d e l l ' a u m e n ­
to de l la produz ione e de l le ì i -
sorse nazional i q u a n d o u que­
sto non si a c c o m p a g n a un a u ­
mento de l l 'occupaz ione m a , i s j sono scolta. 
anzi, si a c c o m p a g n a una i l ­

l u n i . non è m e n o vero che su-\ta,Uc e *tcur<-' prove 
rebbe errore giudicarla corno » » . . _ -i_«•_. - . - . m - i * - ! 
uva farsa soltanto di uomini, *ìi%a tìel,e « m b U W n l 
troppo piccoli per la parte chcì Infine, al malessere ed alla 

jr ibel l ione deliri baso c /ef for«-
Dentro v'e la risposta alla . .. , , , . 

daz ione de l le fabbriche e un | f / o» ,n»d« .so e più lecito ormai '.'.'• alìa I,t,Hra (lcl suicidio pt>-
ì n c i e m e n t o p a u i o s o dei l i c c n - | / o r ; a r e oltre un certo limite 
z.iamenti nel se t tore sidei ur-jqi io l lo truffe e let toral i , che .so-
gico o metalmeccanico"' E! no sempre siale patrimonio 
p o i c h é t a c e t e sul l 'aumento; f je i jxirtiti borgìiesi. V'è il r e n ­
dei s u p e i s f i u t t a m e n t o del lai rimonto di centinaia di mi-
m a n n d o n c r a e .sull 'ascosa co-\gliaia di elettori, che il sette 
s tante dei profitti padronali': pittano ro tarono per la monar-
Ouesti p iob lemi , ha dettoje/i?« erodendo di votare per il 
D u g o n i . i m p o n g o n o al g o v e r - .loro liscatto dalla miseria e 
no di uscire dal la morta go ia jc / i e , nd ' indomani . /minio uisro 
de l l ' immobi l i smo e di sodd i - j i loro L'ori mossi a disposizione 
sfai e le speranze aper te d a l - della Democrazia Cristiana. 
le e l ez ion i . ' Di q u i , innanzi tutto, le ra-

litieo da Parte dei dirigenti 
monarchici pugliesi e calabre­
si o del Nord, rappresentat i 
piti dtrerrnmotito noi part i to 
dall'on. Covellì, si e aggiunta 
la rissa delle ambizioni napo-

loro che d o r r e b b e r o essere 
alla dipendenza politica, ma­
teriale. e morale dei primi. E' 
questo secondo gruppo che co­
stituisce oggi il nucleo più 
forte di coloro che a Napoli 
appoggiano Covellì contro 
Lauro. 

Tutta intera la questione, 
in/ino, si è posta in termini 
iiiioui d o p o la politica dell'ab­
braccio pubblico con i demo­
cristiani inaugurata da Lauro 

CRISI E INTRIGO FRA GLI SCONFITTI PEL SETTE GIUGNO 

Gemella e direzione d. e. dimissionari 
alla vigilia del Consiglio nazionale 

Pro e contro l'elezione di De Gasperi alla segreteria del partito - Pella rivendica maggiori 
responsabilità di governo - Le riunioni dei deputati del Partito Socialista e del P. S. D. I. 

C o n c i l a si e d i m e s s o ieri per domani . Le d imiss ion i di 
dal la car ica di s e g r e t a r i o pò 
lit ico de l la D e m o c r a z i a cr i ­
s t iana , e i n s i e m e c o n lui si 
è d i m e s s a l ' intera d i rez ione 
del part i to . Il c o m u n i c a t o uf­
ficiale d i r a m a t o in propos i to 
informa c h e la d irez ione si 
è d i m e s s a < c o n s i d e r a n d o c o n ­
c luso il suo c ic lo e l e t tora l e 
e p o s t - e l e t t o r a l e >. •< Le d i ­
miss ioni del la d i l e z i o n e — 
a g g i u n g e il c o m u n i c a t o — 
p e r m e t t e r a n n o al Cons ig l io 
naz iona le , ne l l o sp ir i to di 
unità e di e f f ic ienza c h e ha 
carat ter izzato l 'opera del p a r ­
tito s p e c i e in ques t i u l t imi 
tempi , di r innovare e r e n d e r e 
s e m p r e più idoneo l 'organo 
d ire t t ivo de l la D.C. ». 

P r i m a di d imet ters i . la d i l e ­
z ione ha asco l ta to e a p p r o v a ­
to la re laz iono pol i t ica che 
Gone l la terrà, c o m e c a n t o del 
c igno , a l l a r iun ione de l C o n ­
s ig l io naz iona le c o n f e r m a t a 

Gone l la e de l la d i l e z i o n e g o -
ne l l iana e degasper iana e r a n o 
da t empo a t t e se e sconta te : 
e s s e sono il pr imo e logico 
sbocco de l lo s l a t o di crisi per ­
m a n e n t e c h e travag l ia la D.C. 
d o p o la sconf i t ta e l e t tora le 
del 7 g i u g n o e la misera f ine 
de l la i m p o s t a z i o n e pol i t ica 
de l l o s t e s so Gone l la s e c o n d o 
la qua le « nul la era m u t a t o » 
con il 7 g i u g n o ; esse s o n o il 
corr i spet t ivo , a l l ' interno del 
partito , de l la caduta p a r l a ­
m e n t a r e di D e Gasper i e d e l ­
la e s c l u s i o n e dal g o v e r n o de l 
vecch io g r u p p o d ir igente c l e ­
r ica le . In q u e s t o quadro , il 
r i f er imento al la - un i tà e 
ef f ic ienza » del part i to c o n t e ­
nuto ne ! c o m u n i c a t o del la 
de funta d irez ione è p iut tos to 
pueri le . 

S e c o n d o una agenz ia di 
s tampa c h e si r i t i ene u f f i c io ­
sa . la relaziono di Gone l la si 

e s p r i m e r à in favore di un a p - fermerà la fiducia in Pel la , minai e la posiz ione di Pe l la 
pogg io al g o v e r n o Polla, u v g l i intrighi de l lo varie c o r - ' e a pi epararne la caduta . 
c o n s i d e r a z i o n e dei fatto che retiti sono p r e v a l e n t e m e n t e 1 S e c o n d o alti e voci, lo s t e s -
» nulla e ancora in tervenuto , rivolt i , m questa fa.-e. ad a.s-.sn De Gasperi prefer irebbe 
a mutare i t ermin i del pio- ' . - l in iero il control lo del m a g - i a l l a segreter ia del p a i t i t o la 
u lema che la D.C. .-i è t i o v a - ' g m r n u m e r o po.-sibile di l e \ e 'pi evidenza del gruppo par la­
ta ad af frontare d o p o •! 7 di c o m a n d o m seno ai gruppi | meritai e. l i t e n e n d o ta le c a -

I il LO pretendenti alM direzione del PNM: l'on. Covellì e il 
ien. I.:iu."o (a -mist ia) 

Gli industriali tessili 
rifiutano di trattare 

Jl 2 ottolm» sciopero «lei gasisti por i diritti 
siiiikir;ili - Il 15 ottobre sciopero ilei portieri 

g i u g n o . . . S i la rebbe di n e - « e al parti to , in m o d o da poter 
cess i tà v ir tù , c ioè , ma l \ i p - j inf luenzai e secondo ì p i o p a 
poggio a Pol la cont inuerebbe! f in i particolari gli sv i luppi 
ad e s t e t e provv i sor io e ri.-or-jdella s i tuaz ione e l 'att ività 
va to . S e m p r e secondo !a ci-jdi' l governo . Gli oratori i n ­
tata agenz ia , Gone l la propor - terveiuit i l e u nel la r iunione 
rebbe D o Gasper i conio .so-Idei gruppo p a r l a m e n t a r e si 
gre tar io de l partito. •• a n c h e j s o n o infatti s p e c i a l m e n t e o c -
in vista de l l e futuro prove a l - | c u p a t i del la compos iz ione d e l ­
le qua l i la D .C . potrà e.-^ere hi futura d irez ione del p a r ­

tito, e sembra si s iano pro­
nunc ia i : (pur senza v o t a z i o ­
ne) contro la n o m i n a di D e 
Gasperi a segre tar io del p a r ­
tito, L'on. P.usso a v r e b b e .->o-
stent i to la tesi c h e una n o ­
m i n a di D e Gasper i a l la s e ­
greter ia del part i to raf forze­
rebbe ne l l 'op in ione pubbl ica 
la c o n v i n z i o n e del la e s i s tenza 

c h i a m a t a *•: d o \ e è e v i d e n t e 
Un r i f e r i m e n t o alla e v e n t u a ­
lità di n u o v e e l ez ion i . 

I fei ment i interni del la D.C. 
in v is ta de l la r iun ione del 
Cons ig l io n a z i o n a l e de l p a r ­
tito n o n si e s a u r i s c o n o però 
n e l l e d imiss ion i di G o n e l l a e 
de l la d irez ione . P e r d i s cu tere 
su l la n o m i n a dei nuovi o r ­
gani d ir igent i del part i to e 
sopratut to s u l l ' a t t e g g i a m e n t o 
da t e n e r e ne i confront i del 
g o v e r n o P e l l a si è r iuni to ieri 
il g r u p p o p a r l a m e n t a r e c l e ­
r ica le de l la Camera , a s s e n t e 
G o n e l l a ' e presen te Io s t e s so 
Pe l la . Il P r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io ha p i e s o ia p a n i l a pei i 
r ingraz iare i! g r u p p o de l i 
« f e rvente .-aluto r ivo l togl i >-.| 
e p e r r ibadire q u a n t o g ià d i> - | 
=:e a Tor ino g iorni fa: c h e il | 
s u o g o v e r n o in tende s e r v i r e 
il Paese , o che so vi s a r a n n o j 
success i il m e r i t o sarà de l la j 

fica pur a d a t t a p e r t a l l o n a r e c'ietanc attorno al Comune e al-
ì n f l uen / . a r e d i r e t t a m e n t e illn amministrazione della Pro-
governo . Una so luz ione d i . r / n c i n ed alle centrali di affa-
ques to gcnei e impl i cherebbe ri. che fanno capo a questi 
però la l i q u i d a t o n e di Moro. Enti ipor le sfavorevoli ripcrcussio-
c io c h e non va a g e n i o agl i L accordo, a carattere prm- Ini nella base elettorale del 
e s p o n e n t i di < i n i z i a t i va d e - . c t p a t m e n r e elettorale, tra ì\partito, ripropone, dall'altra, 

all'indomani delle elezioni, 
politica che, mentre da una 
parte preoccupa molti diri­
genti napoletani del P.N.M. 

m o c r a t i c a , i ;occhi gruppi di trasformisti 
Oltre al g i u p p o democrì- | ? , ìcr idtonah" t. Lauro si e rot 

t i a n o , si s o n o ì i u n i t i i e n , ; 0 ; te forze democratiche ve- chici, fascisti e clericali dpi 

come suo corollario una intc­
riore spartizione tra inonar-

a n c h e i gruppi del P S D I e 
del P S I . 11 primo ha dec iso 

d o n o miri nuova conferma al 
successo di quell'azione di 

di pi e sentare nel corso de l lo .c/u"nri/ica;ione rispetto agli 
i m m i n e n t e d ibat t i to di poli-'«.lettori monarchici, intrapresu 
l i ca es tera un ord ine del gior 
no c h e appoggia la p i o p o s t a 
di Pe l l a per un pleb isc i to nel 
T L T . Il gruppo-soc ia l i s ta , riu 

s in dall'indomani del sette 
giugno e clic e condizione ad 
una più larga e forti; unità 
delle forze popolar i perche sia 

ni to sotto hi pres idenza di,r/sperrnro il contenuto del v° 
N o n n i , ha rivol to un sa luto | ro popolare . 

di una netta frattura tra g o - agl i .scioperanti e ha in par - ' Qual> sono i piti recenti «in­
v e r n o e part i to . La forma­
z ione di u n a d irez ione - u n i ­
taria % c ioè or ig inata da u n 
espl ic i to c o m p r o m e s s o tra le 
cor tent i e capegg ia ta da D e 
Gasperi , appar irebbe c o m e u n 
• g o v e r n o ombra * d e s t i n a t o a 

t ieolare e s a m i n a t o il t v o v v e - ronimonri della crisi del PNM? 
d i m e n t o governat ivo di a m n i - ' E s s i pos sono niooruppurs i in 
st ia , cos ta tandone la a- . -oluta ; d«c ordini, ciascuno dei quali 
insuff ic ienza o dando incari-,inrrocc»«rr» «iTaftro. Primo: 
co a una apposita commi. -s io- conflitto di competenze e di 
ne di preparare una serio di nrrribnrioni .xrnrttfnrio tra il 
imixirtanl i e m e n d a m e n t i . (Pres idente del partito Ach i l l e 

Lauro e il Segretario generale 

m e n t e al p r o f o n d o c a m b i a 
m e n t o c h e l e e lez ioni po l i t i ­
c h e h a n n o d e t e r m i n a t o nel 
P a e s e e n e l P a r l a m e n t o . U n 
f a t t o b a l z a v i v o a chi osserv i 
l a s i t u a z i o n e pol i t ica i ta l iana 
e i n t e r n a z i o n a l e : il ra f forza­
m e n t o d e l l ' u n i t à de l la c l a s s e 
o p e r a i a la q u a l e ha fat to dei 
b a l z i in av 
l ' e m a n c i p a z i o n e 
f e r m a v i t t o r i o s a m e n t e la s u a 
v o l o n t à di p a c e c h e ha por­
t a t o a l l 'armis t i z io in Corea . 

E ' propr io q u e s t o u n o dei 
m o t i v i pr inc ipal i de l l 'acuirs i 
d e i conf l i t t i di c lasso , g i a c c h e 
il p a d r o n a t o i ta l iano e g l i . 

e s s e r e af frontata a b o l e n d o la 
impo.stn in m o d o da a u m e n ­
tare il c o n s u m o di q u e s t o 
prodot to 

R i p r e n d e a l l e 17 la d i scus ­
s i o n e sui bi lanci . Par la per 
p r i m o il d.c. F E R R E R I il q u a ­
le. a n o m e del s u o gruppo, 

A q u a i e n.i w n u u u p l a u d e a n a po l i t ica f inanz ia­
t a m i su l la v ia d e l - r j a d i e s l o c d c i p i e c e r ì e n t i 
a z i o n e soc ia l e e af- g o v e r n i . D i m a g g i o r p e s o è 

ì 
p e s o è 

l ' in tervento del soc ia l i s ta 
P I E R A C C I N I il q u a l e s o t t o ­
p o n e a cri t ica l ' indirizzo e c o ­
n o m i c o c h e v a so t to il n o m e 
di l inea Pe l la e ch iar i sce il 
s ign i f i ca to de l l 'a l t ernat iva s o ­
c ia l i s ta sul t erreno o c o n o m i -

Al l ' incontro f i s s a t o per 
merco l ed ì s corso presso il 
M i n i s t e r o del L a v o r o per il 
r i n n o v o de l contra t to de i l a ­
voratori tess i l i , i r a p p r e s e n ­
tanti de l l 'Assoc iaz ione p a d r o ­
na le e d e l l a Conf industr ia non 
si s o n o presenta t i . 

T a l e a t t e g g i a m e n t o degl i 
industr ia l i rappresenta u n a 
n u o v a m a n i f e s t a z i o n e del 
propos i to di n o n v o l e r n e m ­
m e n o in iz iare le normal i d i ­
scuss ioni per il r i n n o v o del 
contrat to , ed è t a n t o p iù g r a ­
v e in q u a n t o d u e g iorni p r i ­
ma del l ' incontro , il s o t t o s e -
gi e t a n o on. Del B o a v e v a 
ch ies to a l l e Confederaz ion i 
dei lavorator i di i n v i t a r e l e 
organizzazioni .sindacali 
categor ia a s o s p e n d e r e lo 
s e i o p e o nel se t tore lan iero 
p r o c l a m a t o por lo s t e s s o g i o r ­
no 23. l a s c i a n d o c h i a r a m e n t e 
i n t e n d e r e c h e vi era l ' impegno 
da par te dogli industr ia l i di 
p . n t e c i p a i e al la riunion-» 

La segre ter ia de l la C.G.I.L. 
— in un s u o c o m u n i c a t o — 
d e n u n c i a la g i a v i t à doH'at tcg- j 
g i u m e n t o deg l i industr ia l i 
tess i l i s i a p e r q u a n t o r i g u a r - | 
da la s i t u a z i o n e c h e si v i e n e ) 

del gas aderent i a l la C G I L e j O . C . , , e orrori .si c o m m e t t e - » 

Riunione straordinaria 
del Consiglio della stampa 

o n . Covellì. 
Secondo.- rottura, anche n i i t 

LVapoli, della apparente unità' n 

posti di maggiore responsabi­
lità e delle relative prebende. 

' C o n ttu co lpo di forza, e in­
tervenendo di persona. Lauro 
è riuscito ad imporre l accordo 
alla Provincia. Non è riusci­
to ad imporlo al Comune. Al­
la testa dei ribelli sono l'on. 
Amato, l on Muscariello, il 
son. Buglione. 

La battaglia in corso a Na­
poli ha d'altra parte u n ' t m -
portanza non sicondaria ri­
spetto all'altra che si svolge 
tra Napoli e Roma. Lauro in­
tende ••arroccarsi ». a Napoli e 
schierare contro la segreteria 
nazionale e i parlamentari 
delle altre regioni la base e 

; ' '»mrri napoletana del partito. 
deve fare i suoi conti 

al la C I S L si s o n o r iuni te ne l ranno, e-si s a r a n n o so l tan to 
pomeriggio di ieri « Roma por|« cark*° dcffl

l
i "«.mini Pellai Chiesta la revisione delle competenze dei Tribunali 

; i -•.....,; ^«« ua agg iunto che la c o l l a b o r a - r 

^S^a^^oa^ie^rVA^"^^ « ?™P««'' «»f - !1 militari - Il 5 ottobre il processo a Renzi e Aristarco 
pos te inaccet tabi l i a v a n z a t e ! 
dal la C o m p a g n i a N a p o l e t a n a 
de l G a s p e r la s o l u z i o n e de l la 
ver tenza or ig inata dal l i c e n ­
z i a m e n t o arbi trar io di u n d i ­
rigente s i n d a c a l e 

• Lp Fodrraz ion i dr i g a s i ­
st i s i sono v i s to costretto a 
proc lama 
poro 
trgoria 
o n 
de l 

g o v e r n o .. dovrà c o s t a n t e m e n - i 
te ex-ere la preoccupaz ione t 
c o m u n e >.. Ciò c h e è n o t e v o l e ' La Federaz ione naz iona le 
e che Polla non ha fatto a l - de l la s t a m p a i ta l iana ha 

idei gruppi raccolti arrorno le 
| /nsogt io della >< Flotta Lauro „ 
• In mento al primo punto: 
Covellì e i covelliani «• negano 

j o r m a i a L a u r o anche la qua­
lifica di Presidente del parti-

Ito. Lauro è — essi dicono — 
presidente del Consiglio na­

zionale Al di fuori di esso e 
delle sue decisioni tocca q u i n ­
d i allo Statuto ed al Scgretu-

non solo con gli Amato e i 
iUtisatn'elro. i Buglione, i 
D'Avanzo, f Boccnla'tte. i Lu-
belli, uomini anche essi di af­
fari, vennij fuori da un'av­
ventura politica, ma con co­
loro che lo hanno eletto, con 
ì '•monarchici,, napoletani. 
Essi fanno parte di quella Na­
poli dove aumenta la miseria, 
nrirt» orioni di una ammini-

c u n r i f er imento idhi » p r o v ­
visorietà del >uo g o v e r n o . 

e m e s s o il ò e g u e n l e c o m u n i ­
cato: • In s e g u i t o a l l ' in teres -

Enh ch iede una c o l l a b o - s a m e n t o s p i e g a t o a s u o t e m -
ziorie condiz ionata yci l tan-jP?. . dal cons ig l ic i e d e l e g a t o 

, , . . , strazione d^Qua di attcsto n o -
Cons ig l io d i re t t ivo f e d e i a ' e 7 ° , O'm-rale di controllare e,,,,,,. nrivn perstno p , • 
- d a t e m p o c o n v o c a t o pe i < / " c r ' , ì „ m r e la linea politica' e.cende del partilo che più n<> 
marted ì 29 s e t t e m b r e 1953 a l - % *l?'9n£T°h

Cln* """ f ha ^*PoiWnbi l«n . del regolare 
le o i e 11,30 a Palazzo M a r i - f " " " ° - , f i f l l a b«se d.J. ? " c s f n funzionamento del Consiglio 
g n o h - s i a n o inserit i i s e - ! '^/l^tazione. Corr i l i ha in- comunale " 
e u e n t i ai «oment i - " -\rresto • I O d l sua iniziativa riunioni g u c n t i a i 0 o m e n n . - * I l c s , 0 | , n l e r c g i o n n h . da l l e quali, ro -

i m p e r i a l i s t i amer i can i n o n . c o 
h a n n o r i n u n c i a t o al propos i to ; j m j a m . j __ Cj , i , t n c o — 
di f i a c c a l e i lavoratori a l lo ! n Q i m p o 5 t a t l ; n modo da ri-
s c o p o di p o t e r cont inuare a | v e j a r e l ' in tenz ione di r idurre 
g o d e r e d e i l o r o sovraprof i t t i , m i n i m o l ' i n t e r v e n t o d e l l o 
m o n o p o l i s t i c i . M a . c o n t r o q u o - « s l a t o ne l l ' economia : q u e s t o . 
Fto p r o p o s i t o , si sono i c v a t i i n e j j ; i s i t u a z i o n e i ta l iana, s i - C O S I «' creare nel se t tore , s ia 
gli e l e t tor i il 7 g i u g n o o P r n ~L n j f ; t -n ' dnr m a n o l ibera : i i ;P c r t 'hè un ta le c o m p o r t a -
pr io ogg i Io s c i o p e r o generale 1 "' 
r a p p r e s e n t a u n a condanna 
de l l ' ind ir i zzo d e l l a pol i t ica 
e c o n o m i c a g o v e r n a t i v a , una 
c o n d a n n a d i c u i non si p u ò 
i g n o r a r e l a porta ta , da l m o ­
m e n t o c h e c i si t rova p e r l a j 
p r i m a v o l t a d i fronte ad u n o 
6Chieramento u n i t a r i o t o t a l e 
c h e a c c o m u n a i s indaca t i d e -
mocTìst iani e s o c i a l d e m o c r a ­
t ic i a l la C.G I.L.. n o n o s t a n t e 
l e p r e s s i o n i po l i t i che a f f i o ­
r a t e s u g l i s t e s s i organi g i o r ­
na l i s t i c i g o v e r n a t i v i . 

Il g o v e r n o s e m b r a v o l e r 
p r e s c i n d e r e d a q u e s t a n u o v a 
s i tuaz ione c h e n o n si l ' m i t n 

•VINO SANSONE 

aderenti giorno O'itO-
spons 

a l l e organizzazioni ' b l o c c a l e le m a n o v r e d e l l e sa to per 
s indacal i de l la C G I L . C I S L e correnti a lui o.-ti!i. C i ò c h e h i c a. e. 
U I L h a n n o d e c i s o di of fe t - Jappare in net to contras to c o n ' Il cons ig l i ere d e l e g a t o d e l -
t u a r e una pr ima m a n i f e s t a - ' l a l inea che G o n e l l a so.-terrà'la F.N.S.I. . su r ichies ta de l la 
z iono naz iona le di s c i o p o r o | a l Con.- igho naz iona le . iAssoc iaz ione l ombarda de i 
por il la o i t o b i o dal lo oro 7! Po iché s embra c o m u n q u e i g i o i n a l i s t i . ha d i spos to c h e 
al lo 22. Thiarv» ehe> 1 C o n s i g l i o e o n - ' n e H ' o r d i n e del g iorno del 

tonto di a d e g u a r e l e leggi pe - , '* '" ' ; s s o 

nali alla lettera e a l lo s p i n t o , 2 . " " ' r " . . . 
de l la Cost i tuz ione , n o n c h é p e r . F " " " " " * 0 , " 0 , * \ T a ? T < h n " r ^ m 
i - i i - . l i iooo d i l-auro della Federa-
1 inc lus ione de i reati c o m m w - , . , - „ - , . I i n p o r e / „ n n E 
si a mezzo del la & l a m p a ecc . stato un 

atto di guerra aperta e la ri-

PALKhMO. 24 — 2<c\ puinc-

monopol i . m o n t o co.-titui.-ce un prece 

D i v e r s o è l 'obict t ivo d e l l a i ? ^ ,
n

c
n . c h . c

n i l
p

1
o r ™ , c o r ^ n ì z : \ 

pol i t ica n u o v a p r o p u g n a t a d a i ! ^ " ™ !
l f ? 1 " J , c a h : m m a S S ' ° ' 

soc ia l i s t i : si tratVa non di J " I c o I l n . J 'd a c c e d e r e , nel fu - j 
c o n s e r v a r e l ' equ i l i onn e c o n o - i 1 " ™ ' . 3 r i ch i e s t e di s o s p o n s i o - ; . . . _ 
m i c o del m i l i o n e e mezzo d i ' n e _ d l ^open g:a proc lamat i . ; r i q c i n d i i e r i U na terribile 
f a m i g l i e i ta l iane c h e . s e c o n d o 
le u l t i m e inch ies te , v i v o n o nel 
lusso m a di r i so lvere il p r o ­
b l e m a d e l l e i n n u m e r e v o l i fa­
m i g l i e c h e non h a n n o casa 

Sei vittime nell'esplosione 
di una fabbrica di fuochi d'artificio 

Tra di osse t\uv hiinlu* o un radazzo - La sciagura presso Palermo 

n e nò zucchero , c h e non han-

In s e g n i l o a d i a w c n i i n e m i j c s p I O M o n c *i pioduceva nr.-
d e n u n r i a t i . l e orKanizuzi i in- lprovvìsauicnto in una fabbrica 
di categor ia aderent i a l i » id i fux-hi artificiali sita in con-
CGII, . a l i a C I S L e aita l 'ILftrada San Bartolo nelle mime­
si sono r iuni to a M i l a n o . In» diate \ i c m a n z o di Montclcpro. 

que*t«* famiglio ci riconduco» coi si da Partinico 
direttamente ed espl ic i tamente 
allo causo, ad un tempo parti-

intatti. al loro eroico romper 
tamento so si e re5o possibile 

ecc . ne l d i s e g n o di l e g g e p e r ! " ^ ' „ ' . * , ' , "*"•"« . e .«? "~ 
r a m n i s t ia: c o n v o c a z i o n e d C r - l ^ n ^ e . ^ZoTà .f'd? £ r° 
gonza del C o n s . g h o naziona e ! c o I p < f i h n puboUcatn „ , ^ f o d / 

del la s t a m p a i tal iana per U a t - i , i n n lcttrr(J a C o v e ì l i nelìa 

tare gli argoment i sopra m - } q „ a , p rgU dichiara di non po-
, , , " . . . ter accettare ti sacrificio che 
Intanto si a p p r e n d e c h e . in C o r r i l i rorrobbo fare sosti-

m o n t o al arres to di A n s l a r c o j M l P f l d o s | . fl lni NeU lctlcTa 
- e Renzi . 1 on. Luzzat to e altri inoltro celi riafferma i vuoi 
jdcputat i del PSI h a n n o pre - |p„rcr j di Presidente, contesta 
. s e n t a l o a l la Camera una prò-,-/„ legittimità della convoca-
posta di l e g g e intesa a n - j ; i 0 ? l r d l , l r , c o , i r r q n o intcTTe-

, m u o v e r e ogni dubbio , e a ren- 'pjonnlo a Bari e in nome del­
udete qu indi imposs ib i l e o g n i ì / n .. democrazia » interna del 
. abuso , c irca l 'esatta interpre- (part irò comunica di avere de-

S: d e \ e s i t a z i o n e c h e d e v e e s s e r e d a t a l o la convocazione del Con­

che n o n c o n s u m a n o m a i c a r - « n a m o z i o n e c o m u n e esse 'd i proprietà di Giuseppe Ada-
« protes tano prr q u e s t o a t - ! , r - ' , a - Nella tragica esplosioni 

no lavoro . P r o b l e m a di fondo trffgiamrntn di malcos tumejhar .no trovato la morte FOÌ por-
de l l ' economia i ta l iana e l'au 
m e n t o dei c o n s u m i e bisogni» 
quindi fare del c o n s u m o il 

al l ' I ta l ia , c o m e d i m o s t r a n > r ^ n ' * d l ^ " ^ " o u ^ r l l o " » d c I P"»P°n*nirnto deg l i 
s u c c e s s o dei grandios i scio-JP^^^ ' ^ ^ ^ ^ industr ia l i di adot tare ne l la 
per i a t tua t i in Francia ne l j ^ a s e n t i t a q j c s i a c s ^ e n r a e I o | l j | s m d a c a , e s l s t c n i j 5 , r a , | 

m e s e s c o r s o . E il padronato . J ^ T l / ì a v o r V t o r i X ?c%-[ «*»*!'* « « ' " o d i far s o s p e n 
f o r t e d e l l ' a t t e g g i a m e n t o » s - ! * ° J l % ° * U a ì e * *"* u n " d o p e r ò «»n u n a 
s u n t o da l g o v e r n o , arr iva a P ° r n g e n e r a l e . 

Q u a n d o P ieracc in i t o n n i n a 
tra caldi c o m e n t dol io >ini 

r i f iu tare n e l m o d o niù d e ­
c i s o p e r f i n o l ' iniz io di t ra t ta ­
t i v e co i s i n d a c a t i nor d k o u - ! >tre, si apprendo c h e G R O N -
tere l e r i v e n d i c a z i o n i dei l a - | C H I ha d e c i s o di far p r o s e -
vorator i . O n e s t o s c i o n o . o iguiro a ol tranza la seduta , f i-
d u n q u e a s s u m e il c a r a t t e r i n o ad e s a u r i m e n t o de l la d i -
di u n b a n c o di s a a e i o del 
g o v e r n o e del «no n r o g i a m -
m a : o sarà asco l ta ta !•» vooo 
del lavorator i o «i andrà i n ­
contro a u n p e r i o d o di lo t t e 

s c u » i o n e . Si s u s s e g u o n o c o ­
si oratori f ino a n o t t e i n o l ­
trata: il yoc ia ldomocrat i co 
PRETI a l terna colpi al c e r -

s i n d a r a l e che n o n ha p r e c e - > 0 , , t - t r a C U I ' d l , e V i o l e t t i 
dent i e c h e è d imos traz ione Ideilo stesso propr.etano. Do-
n o n s o l o di aperto malvo lere . ! 1 1 1 0 1 1 ' 0 0 ° A n n a M a r , a d l 4 c 5 

m a de l p r o p o n i m e n t o deci» a»-1"' , . c d , ' 1 . , 3 ? T F r a n c e s c o 

Flugcllo. f i s h o del comproprie­
tario 'lolla fabbrica. Antimo 
Flugel lo di 48 anni, deceduto 
anch'egh. 

I.a terribile catastrofe assume 
cosi, oltre al suo significato più 
generalo della condizione in 
cui la gente del Mezzogiorno è 

finta a d e s i o n e - a l la c o n v o c a ­
z ioni d e l l e t r a t t a t i v e ) . I .e or­
g a n i z z a z i o n i d e i lavorator i 
tess i l i h a n n o d e l i b e r a t o d i costrett i a lavorare, quel lo di 
in ten s i f i ca re la l o t l a s i n d a - una vera e propria strace di 
c a l e e Ir a z i o n i d i sciopero,! famigl io . Due famiglio escono 
s e c o n d o m o d a l i t à c'ie v e r r a n ­
n o t e m p e s t i v a m e n t e c o m u n i ­
cate ». 

Da par te loro le F e d e r a -
c h i o e colpi a l i* bot t? per c r i - J i i o n i naz iona l i d e i Lavoratori .: 

infatti sconvolto qua^i to­
talmente. dilaniato e mutilate 
proprio la ove risiede l'orgo­
glio e la .speranza di ognuno: 
nei figli. L'orribila vicenda <b 

co lan e generali , cl't l'hanno (evitare una seconda e più Rra-
prodotia e a cui abbiamo già | v e esplosione in un deposito di 
pui sopra accennato: la condì - ' poh eri dirottamento minaccia-
ziono in cui la gente, specie | to dallo fiamme. 

a l l 'art icolo 105 u l t ima parte gressn nazionale del partito 
del la Cost i tuz ione de l la R e - i p o r il 15 g e n n a i o . A calce del-
p u b b l i c n . la lettera figura un comunica­

la proposta cons ta de i s e - i t o nel quale si conferma che 
g u e n t i t r e a r t i c o l i : a r t . 1) ir. commissario straordinario del-
t e m p o di p a c e i Tr ibunal i / n Federazione napoletana Stato . 
mi l i tar i h a n n o g iur i sd iz ione continua ad essere Lauro e -<o- I 

I auro espulso? 
La crisi nel P X M ha n a ­

tura lmente a v u t o notevo l i r i ­
flessi a R o m a . L'on. Covol l i 
ha i m m e d i a t a m e n t e c o n v o c a ­
to il g r u p p o par lamentare 
della Camera , dal la m a g g i o ­
ranza de l qua le si è fatto 
dare la sol idarietà ne l l 'az ione 
condotta contro Lauro . S e ­
condo la magg ioranza d e i 
deputat i del P N M . Cove l l i ha 
agi to l e g i t t i m a m e n t e e r i m a ­
ne c o m m i s s a r i o s traordinar io 
della f ederaz ione napo le tana . 

Sombra , invoce , che la 
maggioranza de i senator i m o ­
narchici si s ia schierata d a l ­
la oarto di Lauro . 

S e c o n d o l 'agenzia «Kronos». 
l'on. Covel l i a v r e b b e add ir i t ­
tura p r e a n n u n c i a t o l ' e spu l s io ­
ne de l l 'armatore napo l i tano 
dal P N M . La faz ione c o v e l -
l iana a v r e b b e ino l tre i n t e r p o ­
s to r icorso a l la Giunta di 
Palazzo M a d a m a c o n t r o L a u ­
ro. il q u a l e s a r e b b e ine l egg i ­
bi le perchè a r m a t o r e di una 
f l o t t a s o v v e n z i o n a t a da l lo 

del Mezzogiorno, è costretta a; Già cadaveri w n i v a n o mtan-
lavorare; condizione di arre-it>. o.-tratti dallo macerie G;o- so l tanto por i reati mi l i tari e\jn i_aurn 
trattzza. \ o lu ta dalle classi d i - j M n n i Misurata rii 19 anni, u n j n e i confront i dei c i t tadini 
riconti di affannoso arrangia-j fi atollo del quale era morto appar tenent i a l le Forze A r -
n u n t o nella maleó'iziono della j un anno fa a Partinioo per le ( m a t e O v e non r icorrano e n -
miseria e della disoccupazior.o .Glossa causa, e il piccolo D o m e - j t r a m b e tali condiz ioni , n e s s u - i S»n dnlln r i o d t a . però , e la 

L'esplosione e avvenuta pv 
cause imprecisate nel repq 

I t s H i K l PNM pt«frutti 
U RAI vuole 15 mila lire 
come cerone per la T.V. 

manipolazioni, un ambiente 
piano terra, dove purtroppo si 
t ro \avano in quel momento 
parecchi ragazzi. Immediata­
mente. tra il divampare del le 
fiamme, crollava il fabbricato 
seppellendo quanti si trovavano 
nel reparto. L'opera di soccor­
so. subito iniziata tra grandi 
difficoltà, dato il progredire 
impetuoso dell'incendio, dagli 
stessi operai scampati al crollo 
e dftgli abitanti del luogo, v e ­
niva in un fecondo tempo con­
dotta dai vifiili d«l fuoco »c-

per meo Adamita I tent i , tutti n a procedura può e s s e r e in i - sede della federazione n a p o l c - i n comi 
rto s iav i , \ e m \ a n o trasportati a l l o l / i a t a . n e p o u r e per c o n n e s s i o - : r a n n del PNM e le altre P"*!f. n u n , ' ° 

a ospedale di Montolepre D u r a n - m e dai Tr ibunal i anz idet t i , nò imporranti nel lo cifrò erano\l*ilr° l a 

li Comitato Centrale Prp^zi *r 
ieri e ha diseus.v> tra 
auBKione dei canone 

la notte e nella mattinata p u ò e s s e r e "ord inata a lcuna chiuse e piantonate dalla poli- d'abbonamento da rissare nei!» 
res tr iz ione de l la l ibertà per- ;{a. L'on. Carelli, venuto a 
sona lo : art. 2) a d i offet i del « n p o l i martedì sera per pren-
n r e c e d e n t e ar t ico lo s o n o con-;r f r»"»e possesso in base al suo 
s iderat i appartenent i a l l e rfcliorroio orti costretto, dopo 
F o r z e A r m a t e i c i t t a d i n i i'una agitata riunione con i suoi 
qual i si t rov ino in serv iz io fedeli, a fare capo alla Que-
a t t i v o n e l l e Forze A r m a t e del-!*'"™-. A f n °J'» apprendert i che 
la Repubbl ica , nel m o m e n t o '«' »»*»" d- * . r«ro : :o oro no . t a 7 j o n i , . 
nel q u a l e s ia c o m m e s s o il ' 5 r /"<\ determinate da una de-: * " " ' * " * ° £ ' " 
rea to di cui s iano i m p u t a t i . n u n ' i a di Lnnro cernirò , n „or», P ubWtat* Dopo 

te 
di oagi morivano gii altri già 
nominati e il 58enne Franee-
feo Palazzolo. raggiungendo c o . 
si il numero di sci. Gli altri 
fonti, che «i spera possano sal­
varsi. fono due ragazze, Nun­
zia Cucinclla di 14 anni e Lu­
cia Lombardo di 18. che erano 
addette alla fabbricazione di 
bengala e razzi. 

La fnbbrica era regolarmen­
te autorizzata e munita del 
permesso previsto 

art. 3) ogni d i spos iz ione con r ia l infcnrionari 

imminenza deinntrrvduzione do: 
sentalo di televisione in Italia 
La HAI ha avanzato i„ richiesta 
che il prezzo dei canone sia tv-
saio in 15 miÌR Uro. T rappresen 
tanti della RAI hanr.o assicurato 
di non \ojer etrettuare, attraver­
so le stazioni tc:c\it>ne. alcuna 

ampia di*cu«-
.sione, è stato deetso di demar-

traria o incompat ib i l e con 1?. E' oppona il caso di agp'un- |aare al CIP la rissatone cct cs-
Ipresente l e g g e è abrogata , locro che il confitto ormai a-1none, 
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UN LIBRO DI FRANCESCO SAVERIO MERLINO 

QUESTATTÌTAUA 
Nel 1890 usc iva a Parigi 

LItalie telle quello est, un 
l ibro scritto da un ital iano in 
esi l io , una denunc ia brucian­
te di sistemi di arr icch imento 
e d i governo del la borghesia 
i ta l iana. A quel l ibro è ( m e a ­
to di restare quasi s conosc iu to 
in Ital ia in tutti questi anni 
e so lo ora, tradotto, vede la 
luce nella nuova co l lana sto­
rica della Cooperativa del li­
bro popolare, editrice del la 
Universale economica (1). 

D i c i a m o subi to c h e l'idea 
di di f fondere opere s toriche a 
prezzi accessibi l i è giustifi­
c a t a e opportuna . La nostra 
cu l tura storica è, ed è stata 
lungamente , cu l tura di storici 
spesso raffinata, ma nristo-
rrat ica , e sa lvo eccez ioni pri­
va di radici nella vita naz io­
nale . l . e è m a n c a t o sempre 
un ambi to di d i f fus ione fra 
un largo pubbl ico di lettori. 
I.a co l lana ora inaugurata in­
tende contr ibuire , nei l imiti 
di u n a iniz iat iva editoriale , a 
comporre questo d is tacco . E 
sia benvenuta . 

O p e i a minore è questa del 
Merl ino, ma cer tamente me­
rita di essere letta. E' uno 
s p a c c a t o della soc ie tà i ta l iana 
a ircnt'aiini dal l 'unità . 

11 Merlino, nato a Napol i 
nel 1856, a v e v a aderito nel la 
g iov inezza a l l 'anarchismo ba-
k u n i n i a n o ; d o p o arresti ed 
esi l io , voltosi a d u n a sorta di 
< soc ia l i smo l iberale », parte­
c i p ò a l la fine del seco lo a l l e 
discuss ioni sul la cos idde t ta 
« c r i s i » del m a r x i s m o . Marx i ­
sta, il Merlino, veramente non 
era ma i s tato , ed A n t o n i o La­
briola a ragione si merav i ­
g l i ava c h e si potesse par larne 
c o m e di u n m a r x i s t a in crisi . 
Il Merl ino r ibattè di aver 
hcritto dieci anni pr ima 
L'Italie telle quelle est « nel­
lo spir i to del la dot tr ina mar­
x i s ta >. 

S e m b r a n o di Tatti presenti , 
spec i e nei primi d u e capito l i , 
le pag ine c las s i che in cui 
M a r x espose « i metodi idi l ­
lici de l l ' accumulu / ione origi­
naria », i processi nel corso 
dei quali si d i sso lve la strut­
tura economica del la 'oe i e tà 
feudale, e il p r o d u t t i v e \ i e n e 

separato dai mezzi di produ­
zione, di \ iene l ibero vendi to ­
re del la sua forza- lavoro. La 
espropriaz ione dei contadin i 
e la loro espul s ione da l l e ter­
re cos t i tu i scono il f o n d a m e n ­
to di questi process i . 

Espropriare i contad in i , 
nsurpare le terre, ta le è la 
d i r e t t i l a pr inc ipale del la bor­
ghes ia i ta l iana al potere. Ne l 
1S66 \ c n n e decretata l 'abol i ­
z ione del le corporaz ion i reli­
g iose , le terre del le corpora ­
zioni furono me^se in vendita 
at traverso aste pubbl iche . Di 
regola, però, per mezzo di 
trucchi e prepotenze di ogni 
genere , furono i grandi pro ­
prietari a spartirsele . Q u a n ­
d'anche un contad ino fosse 
r iuscito ad ottenere l 'assegna­
z ione di un lotto , e r a - p o i c o ­
stretto a cadere in m a n o di 
usurai , e infine a r ivenderlo . 
< Chi può calco lare l 'enorme 
patr imonio sot trat to al p u b ­
bl ico e con cui si arr icchirono 
dei privat i? Senza d u b b i o le 
fortune di un gran n u m e r o 
di «famiglie h a n n o nrisrine in 

quel la cong iura del le a s i e 
pubbl iche , assai p iù v a n t a g ­
giosa del le c o n g i u r e organiz ­
zate intorno a l l e u r n e » . 

La spo l iaz ione a v v e n n e tut­
tav ia a sen^o unico , fu c o m ­
pinta dal Nord a d a n n o del 
Sud . TI Merlino c o n o s c e b e n e 
i risultati de l le inchieste p a r ­
lamentari , a cominc iare da l la 
inchiesta agraria che pre-e il 
n o m e dal Jacini . e ut i l izza 
ron s icurezza i dati raccolt i 
in p r o p o s t o da economis t i e 
studio- i c o n t e m p o r a n e i : B o -
dio. Ti iriel lo . Villnri . F r a n -
chett i . S o n n i n o e altri . C o n ­
c lus ione : « La lotta tra il N o r d 
industr ia le e il Sud agr ico lo è 

ila c h i a v e di volta della storia 
' i ta l iana moderna, hi questo 
Paese, soprat tut to negli ult i ­
mi 30 anni , tutto è s ta lo fatto 
per l 'uno contro l'altro. Per 
il Nord le numerose reti fer­
roviarie; per il Sud le poche 
l inee lontane dai centri di 
c o n s u m o e s legate dal la rete 
industriale. . . Per il Nord e le 
sue industrie le sovvenz ion i 
del lo Stato. . . ; per il Sud le 
imposte c h e sch iacc iano ed 
es tenuano l 'agricoltura, i mo­
nopoli del tabacco e del side 
e la coscr iz ione mil i tare ob­
bligatoria , in Sic i l ia scono­
sciuti . Per il Nord l 'espansio­
ne co lonia le , repressa a Tu­
nisi, ripresa ad Assai) ed a 
Mass ima; per il Sud le spese 
dei disastri. . . ». 

Al la letteratura meridiona­
l ist ica a g g i u n g e r e m o dunque 
queste pag ine fervide e pene­
tranti. 

Ma il quadro non sarebbe 
c o m p l e t o se non si il ice-se. di 
più, del debi to pubbl ico e del­
le speculaz ion i bancarie , (Iel­
le tasse sul mac inato e del le 
imprese ferroviarie, di tutti i 
mezzi posti in opera per suc ­
chiare danaro, at traverso lo 
Stato , a l le ma-se , e trasferir­
lo, ancora attraverso lo Stato , 
a industrial i e speculatori . 

11 Merl ino s ' indigna a cos ì 
s frenata e s facc iata cupid i ­
gia di ricchezze. La sua scrit­
tura acquis ta colori di fuoco , 
s'alza a toni di requisitoria, 
conc lude in giudiz i di c o n d a n ­
na. Qui . però, è a n c h e il s u o 
l imite . Egli ignora il carat te ­
re inesorabi le dei fatti c h e 
viene r ive lando, ne perde di 
vista la tendenza d'ass ieme 
sot toponendol i , nel l 'analis i , a 
un a p p r e z z a m e n t o morale . 

Doloros i r ivolg iment i , è ve­
ro: ma l'Italia è tratta nel la 
corrente in un m o d o di pro­
duz ione più a v a n z a t o , moder ­
no. La borghes ia , certo, ne 
esce « lorda di fango e di s a n ­
g u e *, e non poss iamo d imen­
t icarlo. N e p p u r e d iment i che ­
remo che in quegl i anni si po-
n e \ n n o nel nostro Paese le 
premesse per la nascita e lo 
s v i l n p p o della c la s se operaia , 
a cu i spetta l iberare l'Italia 
dal s a n g u e e dal fango. 

Poi l ' indagine si r i \ o l g e al le 
forme del potere pol i t ico . Sfi­
lano sot to i nostri occhi le c a ­
morre ministerial i e parla­
mentar i , gli orrori del regime 
carcerario, gli abus i del la p o ­
l izia, t ' a s sen intento del la Ma­
gis tratura. La facc iata del la 
democraz ia borghese non in­
c a n t a il nostro autore . Die tro , 
scorge l'arbitrio, l 'uccisione 
del la l ibertà. 11 d i spot i smo dei 
principi ha solo muta to nome. 
le cond iz ion i del popolo , s e m ­
mai. s o n o c a m b i a t e in peggio . 
Un l u n g o gr ido di dolore si 
leva da l l e c a m p a g n e s t rema­
te. e la s o m m o s s a , il br igan­
taggio a p p a i o n o c o m e i - i h -
sulti de l la d i speraz ione . Pagi­
ne, pure, di mol ta ef f icacia . 
immagin i che percuotono e 

c o m m u o v o n o . Ma di n u o \ o si 
rende mani f e s to l'atteirgia-
m e u i o menta le del Merl ino, 
incapace , di là del corruccio . 

di afferrare il senso intorno 
del le cose . 

In verità Merlino mai si l i ­
berò da l l e g iovani l i idee ba -
kii i i iniane. e ne è rimasta 
traccia o \ inique in ques to l i ­
bro. Nel mora l i smo del le c o n ­
danne . nella di f f ico l tà a c o ­
gl iere il corso obiet t ivo degli 
avven iment i , a dis t inguere il 
vecch io e il nuovo , a identi ­
ficare le forze l iberatrici . Non 
sarà fac i le pre-targl i fede 
q u a n d o af ferma di aver c o n ­
cep i to l 'opera * nello spir i to 
del la dottr ina marxis ta - . Vi 
e c h e g g i a n o piuttosto i gemit i 
e le proteste del la piccola bor­
ghes ia sch iacc ia ta dal lo sv i ­
l u p p o c a p i t a l i - l i e o . 

Vorremo, per questo , rimet­
tere q u e - t o l ibro nel dimenti ­
ca to io? N o . Coi suoi difetti e 
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un l ibro veemente , l impido, 
or ig inale in a l cune sue parti. 
Una requisitoria appass ionata 
di un a v v o c a t o di cartel lo . E 
pare di vederlo, il Merlino, che 
a v v o c a t o era davvero , levarsi 
a s trappare il velo ipocrita 
dal volto di una c lasse esosa 
tracotante, sanguinaria . La 
quale, da allora, le sue c o l p e 
ha accresciuto e aggravato di 
molto. 

Eia storici e persone di cul ­
tura l 'apologia del la borghe­
sia post-unitaria tessuta da 
Benedetto Croce ha a v u t o 
corso fino a ieri. Ogg i è in 
crisi, «la più segni , seppure 
sia t imido e stentato .in sede 
propriamente storiografica, un 
lavoro pos i t ivo di rettificazio­
ne e riforma dei giudiz i ero-
ciani . A n c h e per c iò questo 
i m e m o r i a l e » , c o m e l'ha c h i a ­
mato l'autore, non sarà, ci au­
guriamo. di inuti le lettura. 

RENATO ZANGHERI 

(1» F. S. MERLINO: Questa 
è l'/tflliu - Prefaz. di Franco 
Della Feruta - Milano, « Coope-
iativa del libro popolare», pa­
gine 1X-252, lire 600. 

TARLO PICASSO: « Reloyannis. l 'uomo con il fiore ». i l 
grande pittore disegno questo ritratto all'indomani dell'as­
sassinio del patriota el lenico. ucciso per ordine della cricca 
fascista attualmente al potere in Grecia, i cui rappresentanti 

sono oggi ricevuti dal governo italiano 

SI E' APERTO A VENEZIA IL FESTIVAL DEL TEATKO 

"Riccardo II,, di Shakespeare 
inierpre.aio da Jean Vilar 
Dramma che riflette nei suoi conflitti il maggior periodo dì ascesa dell'Inghilterra - Un perso­
naggio preannunciante Amleto - L'eccellente realizzazione del Thcatre National Populaire 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 24. — • A dist in­
guere il teatro popolare da quel­
lo non popoline — diceva ieri 
Jean Vilar in un crocchio di 
giornalisti e ni amici che gli 
erano andati incontro al suo ar­
rivo — basta il cuore col quale 
si recita ». Occorre, abbiamo in­
teso, un cuore capace di acco­
gliere il senso delle grandi ope-
re e di comunicarlo al popolo; 
a quel popolo che il direttore 
del Théàtre National Populaire 
trova solitamente, da Avignone 
a Parigi, ma che non ha trova­
to l'anno scorso, uè quest'anno, 
tra l'aristocrazia finanziaria ve­
neziana e gli scarsi turisti ritar­
datari. A questo inclito e ri­
stretto pubblico — a questo an­
tipopolo — egli si è presentato 
anche stavolta con la sua ormai 
famosa compagnia, anche se, a 

dire il vero, con un complesso 
meno clamoroso e meno forte di 
quello dello scorso anno, soprat­
tutto per la mancanza di Ge­
rard Phiupe. Manca pure Fran­
cois» Spira, perchè Philipu e 
la Spira hanno fatto una loro 
compagnia. 

Il Riccardo II che Jean Vilar 
ci ha presentato ieri .sera, nel­
lo spettacolo che ha inaugura­
to il Fes-tival internazionale del 
teatro, appartiene al ciclo di 
quelle tragedie sce.^piriano, in 
cui il dramma eroico s'intreccia 
col dramma umano. 

Opere storiche nazionali 
Nessun poeta ha forse mai no ­

minato la sua patria con più or­
goglio di Giovanni di Gand nel 
Riccardo / / (.< L'Inghilterra, 
questa pietra preziosa incasto­

nata nel maro d'argento che la 
difende contro l'invidia di pae­

si meno felici, come un muro 
e un fossato difendono una ca­
sa " ) . Shakespeare, riscaldato al 
sole elisabettiano, nell'ora più 
prospera, forse, che il suo paese 
abbia avuto, inizia la car­
riera con l'Enrico VI e la termi­
na con l'Enrico Vili, alternando 
ai drammi degli uomini di ogni 
tempo e di ogni paese una serie 
di opere storiche nazionali che 
celebrano l'epopea del travaglio 
storico da cui era nata la feli­
cità del suo tempo. L'Inghilter-
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AMBIENTI E PERSONAGGI DI UNA GRANDI', CRISI 

Quattro istantanee 
della provincia francese 

I /asta ilei pesce in Itrctfa^na - Biarr i tz appetta nuovi clienti per cacciaire 
i re " l icenziat i . , - 11 contadino fidanzato «lei Cantai! - Vino a («aiUnc 

I ballerini Kart K u n u r e Helen Wood interpretano la 
« d a n s a d e l — w » l a «A recente film 

Dove in penisola bret tone 
ìanc'ui la sua u l t ima sfida « l -
l'oceaiw, Lesconil vive ag­
grappata al suo piccolo porto, 
costruito al riparo di due im-\ 
melisi rocc ioni : vero organo 
vitate che sa sommare le fun­
zioni di cuore, stomaco e 
braccia, il porto è tutto per 
il paese. I vecclii vi sostano 
ore ed ore a l'aiutare con Io 
sguardo esperto, le terribil i 
promesse dei venti: davanti a 
questo specchio d'acqua, in 
attesa delle imbarcazioni che 
non tornavano, la popo laz ione 
ha vissuto notti e giorni di 
angoscia, quando la tramon­
tana soffiava con forza da 
gettare a terra un uomo. At­
tigua è la c imin iera de l la p ì c ­
cola fabbrica di sardine in 
scatola, unica traccia di at­
tività industriale, capace di 
assorbire l'opera di un cen­
tinaio di donne, vecchie e 
giovani, che si raccolgono 
ogni mattina, quando c'è la­
voro. in piccoli crocchi da­
vanti al suo cancello. Dopo 
il tramonto ombre scure sci­
volano lungo le stradicciolc, 
tenendo in mano grossi sec­
chi che andranno a rovesciar­
si ne l l e capac i a c q u e de l la 
cala, solo rudimentale siste­
ma di fognature esistente nel 
paese. 

Vi è un'ora della giornata, 
al calar della sera, in cui la 
vita del porto prende tutto il 
suo senso. Ad una ad una 
le barche rientrano; donne, 
bambin i , vecchi accorrono 
strascicando i loro zoccoloni 
dalla punta ricurva; i gab­
biani riempiono il c i e lo de l l e 
loro strida acide e del loro 
e l e g a n t i s s i m o r o t o . Lente, 
complesse, accurate e festo­
se sono le operazioni d'ap­
prodo. di stesura delle reti, 
di scarico del pesce: fra un 
rincorrersi di a n n u n c i e di no­
tizie che farebbe invidia ad 
una redazione di giornale, 
tutto il paese vive ti bilan­
cio delta sua giornata di la­
voro. Sbarcano i pescatori 
dalle tute blu o rosse, saltan­
do oltre i bordi dei loro pan­
ciuti « chalutiers », e t rasc i ­
nano su l la banch ina i enrref-
ti col frutto della loro pe­
sca: snrdine dai mille colori, 
contorte langustine. luccican­
ti dorate, brune aereodinami-
chc « vecchie », qualche gros­
so /onno. . . 

Asta o rtitscto 
! L'a*ta comincia. Poiché ti 
pesce qui lo si vende all'asta, 
ma ad una strana asta a ro­
vescio: il capobarca annuncia 
il suo p r r ; : o m a s s i m o per 
ogni qualità di pesce e, se 
non trova acquirenti, cala di 
dicci, venti, trenta franchi 
sinché il compratore non si 
fa avanti. Tutt'intorno gli al­
tri pescatori assistono silen­
ziosi: ogni nuova cifra è una 
frazione di sperato guadagno, 
una piccola i l lus ione che se 
ne va. Il pesce parte a prez­
zi incredibili per noi citta­
dini che lo paghiamo tre o 
quattro volte tanto. Quando 
non ce n'è più, la g iornata e 
f in i ta : >'! pescatore torna a ca- ( 
sa . Sono le otto, e alle tre 
del mattino sarà di nuovo 
sulla sua barca al lume del­
ie lampade che tremano nel­
la notte, per prendere, il lar­
go prima dell'alba. « Non ab­
biamo neppure il tempo di 
abbracciare le nostre donne r> 
mi ha detto tino di loro, 
scherzoso ma inconsciamente 
amaro. 

L'orgia dei miliardari fan­
nulloni di qualche settimana 
fa non dovrebbe trarre in in­
ganno: a sentir qualcuno, 
Biarritz sub i sce la crisi dei 
re. Pare che u n a c o l t a i mo­

narchi col loro seguito co­
stituissero il nuc leo e s s e n z i a ­
le della clientela di questa 
troppo famosa cittadina, die 
dovette il suo lustro alle pre­
dilezioni balneari dell'ultima 
imperatrice francese. Al gior­
no d'oggi i troni sono in li­
quidazione: con le teste coro­
nate scompaiono anche le co­
rone, mentre ann ienta il m a ­
l incon ico drappe l lo dei re li­
cenziati, che trascinano da un 
continente all'altro i loro ozi 
desolati. Nel loro girovagare 
vengono a Biarritz solo di 
rado; con i -monarchi si s a ­

no: la città rivivrà il giorno 
in cui le sue eccellenti nt-
trezzature saranno dodici 
mesi su dodici « disposizio­
ne di que l l ' immensa cl ientela 
d i e s o n o i lavoratori di F r a n ­
cia. 

« Credete che sia vita de­
cente la nostra? >» mi r i spo­
se il p iouane contadino con 
cui avevo v o l u t o i m p r u d e n t e ­
mente scherzare sui pregi 
comparati del lavoro all 'aria 
aperto rispetto a quel lo ne / 
chiuso delle città. « Non so 

sarà forse più sano anche 
quando è massacrante, in» iti 
compenso, se ci nmuia|ir<ut'> 
e a b b i a m o bisogno di un dot­
tore. qui non c'è neppure il 
telefono per chiamarlo . Oc­
corre fare dicci chilometri in 
bicicletta prima di trovare 
medico e farmacista. Quanto 
alle nostre distrazioni, qui 
non c'è né un cinema, né un 
teatro, né la minima poss i ­
bilità di fare dello sport: non 
parliamo di libri perchè non 
es i s te ne una bibl ioteca ve 
una l ibreria ne l ragg io di 40 
chilometri. All'infuori di 

BIARRITZ — Alcuni dei partecipanti al la dissoluta festa offerta rercntementr tl.il mar­
chese de Cuevas nella sua v i l la . A Biarritz l'aristocrazia mondiale cerca disperatamente di 

perpetuare antiche atmosfere orgiastiche 

rebbrro diradati anche i mi­
liardari che. a quanto pare, 
pre fer i rebbero ormai a l tre 
spiagge, seguendo puntual­
mente le fluttuazioni della 
moda. E questa città che ven­
ne costruita per loro, vero 
campionario di cattivo gusto 
liberty, a cavallo delle incan­
tevoli sinuosità della costa 
basca, vede sparire i suoi 
clienti p i ù facoltosi: le feste 
del franchista marchese di 
Cuevas sarebbero solo una 
deplorevole eccezione. Non è 
la miseria, s'intende; ma, a 
suo modo, la fine di ttn'alfra 
b e l l e e p o q u e . 

Paradossale è qttesta spie­
gazione, sebbene qualche al-, 
bergatore di Biarritz sia di­
sposto a prenderla per oro 
colato, guardano i mastodon­
tici edifici degli Hotels di 
gran lusso ch ius i per buona 
parte dell'anno. Sta d i fatto 
però che una * crisi » esiste: 
la « stagione » che una volta 
durava dodici mesi su do­
dici, oggi si prolunga al mas­
simo per il breve e i n s t a b i ­
le periodo di un'estate meteo­
rologica. La popolazione che 
qui vive di solo turismo ne 
soffre nei suoi guadagni. Ma, 
ad indagare con un minimo 
di serietà, si capisce che le 
repubbliche non ne hanno 
nessuna colpa: le dispendio­
se e insultanti follie di qual­
che centinaio di parassiti 
acuiscono il contrasto, senza 
mutare di un'acca In situa­
zione generale. Il pubbl i co di 
Biarritz ha bisogno di tra­
sformarsi, di democratizzar­
si: scemino le « cadi l lac », 
purché aumentino i « m o t o -
scooters » e i volontari del 
campeggio o delle piccole 
pensioni prendano il pos to 
deg l i ab i tant i d e l Carlton. 
Piccola gente che oggi ha sol­
di e a iorni d i vacanza c o n t a ­
ti a sp icc io l i / Le sorti di Biar­
ritz tono legate al suo desti-

piuttosto perchè sia ancori 
qui (qui, c ioè in quella picco­
la frazione sperduta in un 
villaggio del Cantal in cui ero 
capitato al seguito di un com­
pagno francese) anziché aver 
fatto come certi mie i amic i 
e il niio stesso fratello che. se 
ne sono andati a lavorare in 
città. Ho 27 anni e da cinque 
sono fidanzato, ma non so an­
cora quando potrò sposarmi 
perchè né io né lei abbiamo 
i mezzi per prendere in affit­
to una fattoria. E quanti ce 
n'è nelle nostre condizioni! 
Per il res to il nostro lavoro 

qualche ballo, nelle lunghe 
sere d'inverno ci restano solo 
qualche lavoretto e le carte, 
le carte e poi ancora le carte. 
Andate a chiedervi poi per­
chè le campagne francesi si 
s p o p o l a n o ! V e la sent ires te 
r o i di fare questa vita non 
avendo ancora venti anni? >•. 

Se non ci fosse quel i m o 
bianco spremuto dai vigneti 
che un monaco industrioso e 
buongustaio piantò settecento 
anni fa, Gaillac sarebbe oggi 
un Paese in rovina. A venti 

polo gli .-1 ribella, l'esercito lo 
abbandona ed egli, fatto prigio­
niero, è costretto ad abdicare a 
favore del suo nemico) è solo un 
vinto dall'anima incerta, che ora 
ha slanci di fiducia in se stesso, 
scatti di energia e di fierezza, 
ora si inabissa nello scoramen­
to e nella rassegnazione ; tutto 
un complesso di comr?ddizioni 
drammatiche da cui scaturisce 
la poesia. Dolce e cattivo, mite 
e crudele, generoso e calcolato­
re, irresoluto e impulsivo, sotti-

c/ i i lomc/ri da l l ' imponente cai 
tedrale-fortezza di Albi, que­
sto grosso borgo vive al cen­
tro di mia delle t o u r in cui 
le tracce del medioevo fran­
cese, s p l e n d i d a m e n t e c o n s e r ­
vate . / ialino ancora un sof­
fio impressionanti' di v i ta . 
Quando la corriera fa irru­
zione nella piazzetta di H-
sle — la fermata prima di 
Gaillac — avete diritto di 
pensare a quello che v o l e t e — 
una ricostruzione storica, un 
miracoloso, quanto brusco, 
sal to addietro nei tempi , un 
inspiegabile anacronismo — 
salvo die a una normale sta­
zione di una normalissima 
corsa d'autobus. Lo spiarco 
quadrato, coi suoi portici bas­
si e le sue case a piani gra­
datamente sporgenti dalla 
facciata, è rimasto qual'era 
alcuni secol i fa, q u a n d o v e n ­
ne costruirò in un momento 
di locale splendore. 

Celebri artigiani 
Gaillac, Liste, lìcbastens 

conobbero realmente l'agia­
tezza. se 7ion Io splendore, 
(piando erano il cuore di una 
delle più operose zone arti­
giane della Francia meridio­
nale: cittadine dai celebri 
mobilieri, dai calzolai cono­
sciuti e apprezzati a molti 
chilometri di distanza; centri 
in cui il lavoro manuale era 
giustamente sinonimo di ac­
curatezza. quasi di arte. 
Splendore o agiatezza sono 
scomparsi con la morte del­
l'artigianato, oggi completa­
mente distrutto, inghiottito 
dalla grossa industria della 
v ic ina Tolosa . Ne sopravvive 
il ricordo in una certa civet­
teria delle vecchie case, nella 
solidità dei monumenti del 
passato, nelle feste tradizio­
nali s imil i a que l la che ci 
stupì a Rebastens: feste di 
quattro giorni, tra danze e 
giostre di cavalli, sfilate di 
carri infiorati e l ibag ion i di 
quel vino generoso per cui 
il paese ancora vive. 

A b b i a m o v o l u t o raggrup­
pare, cosi v e n i v a n o , quattro 
istantanee diverse di un qual­
siasi viaggio attraverso la 
Francia: quattro istantanee 
che hanno un senso comune 
in quanto tutte parlano, sot­
to aspetti diversi, di un'uni­
ca fondamentale crisi sociale 
e politica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il 1;rande attore francese Vilar, in veste di protagonista 
del « Riccardo II » di Shakespeare, rappresentato a Venezia 

ra dal .. trionfante mare >• e, per 
lui, «questa nutrice e grembo 
fecondo di re — i re a cui inti­
tola le sue opere — veramente 
regali, temuti per la loro raz­
za. famosi per la loro nascita, 
rinomati per le «està.. . Crolla­
no. nell'età di Elisabetta, gli u l ­
timi torrioni del castello feu­
dale: l'opulenza della borghesia 
inglese che si impadronisce del 
mondo è nata dalla lotta fra la 
monarchia e i signori feudali, 
che ha limitato l'assolutismo del 
re, stroncato la prepotenza dei 
baroni, trasformato il Parlamen­
to feudale in Parlamento bor­
ghese. La storia degli antagoni­
smi dinastici e delle contese ar­
mate porta con sé, pur tra i 
fatti d'armi e le congiure di pa­
lazzo, tra le prepotenze e le in­
sidie. un elemento di base, uni­
co e saldo, che ha nome Inghil­
terra. Questo elemento naziona­
le diventa poesia nelle opere di 
Shakespeare, a mano a mano 
che egli si allontana da una cer­
ta giovanile retorica e che i 
suoi eroi diventano uomini, con 
le comuni passioni e le comu­
ni debolezze. Il Riccardo II, in 
genere poco noto — dato per la 
prima volta in Italia nel 1948 
dal Piccolo Teatro di Milano, 
con una bella interpretazione di 
Santueeio — è, sotto questo a-
spetto, una fra le più interes­
santi opere storico-nazionali di 
Shakespeare: ed era ben natu­
rale che la figura di Riccardo 
dovesse attrarre Jean Vilar. 

Generoso e calcolatore 
P e r Shakespeare, Riccardo II 

non è il re debole e viziato che 
ci presentano alcuni storici, ne 
quello che, secondo altri, avreb­
be fronteggiato con saggezza ed 
energia i difficili avvenimenti 
del suo regno. E", nel primo at­
to, un re come tutti i re, che si 
giova della sua potenza, finché 
ne dispone ffinehè. sovrano, può 
bandire suo cugino e incame­
rarne 1 beni alla morte del pa­
dre): poi. di fronte all'avversa 
fortuna (quando, cioè, di fronte 
all'offensiva armata del cugino, 
i cortigiani lo tradiscono, il pò 

le analizzatore di se stesso e 
della sua sventura, Riccardo II 
— che ha dei punti di contatto 
col Bruto del -• Giulio Cesare» 
— è sotto qualche aspetto un 
personaggio che, umilmente, 
preannunzia Amleto. 

Jean Vilar in Francia è quo­
tato assai più come regista ed 
uomo di cultura teatrale che co­
me attore. Ma l'anno scorso il 
re del Cid, incarnato da Vilar, 
ci convinse come tale giudizio 
non fosse del tutto giusto. Vilar 
ha espressione sobria e pacata 
ma sentimento profondo ed in­
tenso: non v'è parola sua che 
non sia già stata pensiero: la 
passione diventa angoscia e do­
lore perchè macerata dalla m e ­
ditazione. Il suo Riccardo ri­
sponde intimamente allo spirito 
del personaggio. 

Notevole è stata l'esecuzione 
di tutta la compagnia. Dolce 
donna innamorata la reg:r.a. 
Monique Cahumette; impetuoso 
Boling Broke «il cugino ribelle 
e vincitore) . Jean Deschamps: 
ha detto con grande passione 
la pagina sull'Inghilterra (come 
Giovanni di Gand). Jean Paul 
Moulinot. Avvincente tutta la 
azione sulla scena austeramente 
ed artisticamente spoglia del 
Théàtre National Populaire che 
ormai conosciamo: belli i costu­
mi; suadenti le musiche; succes­
so pieno e meritato. 

GIULIO TREVISANI 

Muore per aver bevuto 
4 litri di vino in 3 minuti 
NEW YORK, 24 — Per una 

scommessa l'imbianchino negro 
Willie Evens. di 38 anni, ha 
bevuto ieri l'altro u n gallone 
di v ino (circa 4 litri) in tre 
minuti. 

Compiuto il suo « e x p l o i t » . 
egli è uscito dal bar. ma è 
crollato sul marciapiede. Tra­
sportato a casa da alcuni amici 
è stato ritrovato ieri sera che 
dormiva ancora a pugni chiusi. 
E' morto senza svegliarsi que ­
sta notte. 

I l> <aZXi:TTIKO tlILTIIKALK 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
Un f i lm sui microbi 

Un film tutta t i fa dei mi­
crobi potrebbe essere chiamato 
ti documentario allegato alla 
relazione della professoressa 
ioctetica U. S. Zakharova e 
presentato al recente Congrego 
internazionale di microbioio-
già. Il film è stato ideato per 
studiare il meccanismo di ado­
ne degli antibiotici su certi mi-
troTgantsmi e l'aspetto visibile 
o meccanico della formazione 
di una resistenza alla pentel­
lina. 

Dai /otogrammi del film ap­
pare chiaramente come, sotto 
lozione dell antibiotico, t mi­
crobi producano, nella parte 
mediana del loro corpo, un W-
grossamento che dà loro un 
aspetto fusiforme; come, du­
rante l'accrescimento, si abbm 
una discordanza tra la pressio­
ne dell'inferno delta cellula * 
la capacità della membrana 
esterna; come, poi, la membra* 

na si fenda e come dalla fendi­
tura m un primo tempo eira 
il corpo delta cellula; rome, in­
fine. il contenuto della cellula 
ingiallisca e del microbo non 
re%li che la membrana, nubile 
come una specie di ombra di 
quel che prima era il microbo 
n i o. 

/ / film documenta, inoltre, il 
meccanismo della formazione 
di ceppi di microbi resistenti 
alla penicillina. Aldini foto­
grammi, infatti, mostrano come 
alcuni soggetti che hanno co­
mincialo a subire l'azione del-
l'antibiotico riescano a prolife­
rare dando origine a generazioni 
che trasmettono, alle generazio­
ni successive. Io stesso ingrossa­
mento riscontrabile net sogget­
ti sottoposti all'azione della 
penicillina. Altre esperienze. 
connesse all'osservazione fatta 
tramite il film, hanno dimostra­
to come la formazione et ima 
resistenza alla penicillina pos­
sa diventare ereditaria dopo po­

che generazioni sottoposte alla 
azione dell'antibiotico. 

e r. 
Trapianto iti catte 

II prò:. Jull ie» dell'Univer­
sità di Besanz^ine r riuscito ad 
e:fettuare il trapianto de", cuore 
nei:e lumache. Il mollusco co: 
cuore trapiantato riesce e vi-
\ere per un certo n u x e r o di 
gtorni. in media tre. 
Urne «otaria iti ftp* 

K" prot»bi:e cine net prossimi 
anni il prezzo del pepe aumen­
ti. Da qualche taro pò, infatti 
le piantagioni di pepe sono de­
vastate da un* malattia eoe 
compromette buona parte del 
raccolto. Sembra che l'agente 
della malattia sia un virus che 
non e srato ancora Isolato. 
Ricerche seUrn verr&aia 

li biologo americano A. Lau­
ri In g ha condotto recentemente 
uno studio sulle cause dell'In­
vecchiamento di un piccolo ro­
titelo, «miniale acquatico *pp*> 

na vtsibi'.e a occhio nudo. Pare 
che causa -deirtmeccniamento 
po6?*a essere una sostanza pro­
dotta da!i an:r.-.a:e durante la 
sua \ i ta . E" profetile che ar,c'ne 
negli animali superiori '.'invec­
chiamento s:a cor.r.f's.-o alla 
pre*enAa di una suecinca so-
5tar.7a. 
Ceafra ?« ceriti 

L'n gruppo di medici aaiert-
canl avrebbe trovato un nuovo 
sistema per I* cura della cata-

• ratta. La cura consisterebbe net-
I'iniettare per via sottocutanea 
estratto di cristallino dell'oc­
chio di pesce. La cura si base­
rebbe sugli stessi principi teo­
rici dello scienziato sovietico 
Filatov 
Ttltt'u'wmt nel stare 

Uno speciale apparecchio te­
levisivo capace di far arrivare 
alla superficie le immagini 
captate negli abissi marini è 
stato sperimentato In Inghilter­
re- L'apparecchio dovrà essere 

ulteriormente perfezionato. Es­

so permetterà d: studiare le 
maggiori prolordirà senza l'im­
mersione diretta, degli osserva- ^ \ 
tori, che potrebbero lavorare in £* 
superfìcie nelia massima sicu­
rezza. 
U rwUi. mdCmmià 

Da un palo d'anni il Car.adA 
è minacciato da un epidemia di 
imbbta che le autorità mediche 
non riescono a dominare. La 
malattia si di&onde tra gli am­
mali selvaggi, volpi e lupi, che 
poi contagiano 1 cani da caccia 
e quelli delle slitte. La solu­
zione sarebbe stata trovata ne'r-
!'obbligo di vaccioaziore per 
tutti 1 cani, ma la disposizione -
è dirfldlmente applicabile, spe­
cialmente nei Nord. 
r emnirÌM ceatra i irnnoKttì 

L'antibiotico terramicina e 
stato usato con successo da al­
cuni dermatologi inglesi per 
combattere molte infezioni del­
la pelle e particolarmente t fo­
runcoli ed il cosiddetto mal 
delta barba, 
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Jl cronislci riceve 

dulie 17 alle 22 Cronaca di Roma TcmpLM'jitimi di ieri: 

min. 16.7 - max. 29,2 

GLI OPERAI SONO DECISI A PROSEGUIRE LA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Nuove vittorie aziendali coronano 
1 imponente sciopero dei lavoratori 

servizio Il plauso della Segreteria «Iella C. <l. L. — Tutto il 
paralizzato per 4 ore — Altissime percentuali ili astensioni ne 

autofilotranviario 
li .stabilimenti 

Ln S e g i e t e r i u del lu L ' U t , al 
t o n n i n e del g r a n d e b c i o p e i o Ke-
ncrule u n l t a i i o c h e hu paral iz­
za to let i per 24 ore li» v i ta in 
dUbirJalo del la c i t t à e per quut -
t i o ore i serv iz i del trabjioiti 
pubbl ic i , h a e m a n a t o il b tguon-
(e c o m u n i c a t o : 

« L o sc iopero Eoneralo di 24 
ore, per il m o d o plebisc i tario 
corno è « t a t o a t t u a t o a R o m a • 
ne l la provinc ia , ha d i m o s t r a t o 
q u a n t o v a s t a ala In v o l o n t à di 
lo t ta dei lavoratori , c o m a s i a n o 
g i u s t e e p r o f o n d a m e n t e s e n t i t e 
te r i c h i e s t e di mig l iorament i 
e c o n o m i c i da l u n g o t e m p o a v a n ­
zate , q u a n t o profonda s ia l ' in­
d i g n a z i o n e o h e m u o v e operai , 
impiega t i e tecnioi de l l ' Indu­
s tr ia per il provocatorio a t t e g ­
g i a m e n t o dei gruppi di m o n o ­
po l io o h e d ir igono la Conf in -
duatr la . 

« O p e r a i , Impiegati e t e c n i c i 
di a z i e n d e o h e mai p r i m a e r a n o 
s c e s e ne l la l o t ta a R o m a • ne l ­
la provinola, h a n n o p a r t e c i p a t o 
c o n s i a n o l o a l i » g r a n d i o s a m a ­
n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a e d h a n n o 
cosi s p e z z a t o il c e r c h i o di t i ­
more, di I n c o m p r e n s i o n e , di 
a s s e r v i m e n t o o h e li i so lava da­
gli a l tr i lavoratori . E in q u e s t e 
a z i e n d e le d o n n e e le ragazze 
s o n o s t a t e a l la t e s t a de l l o s c i o ­
pero. 

« A n c o r a u n a vo l ta la g lor io ­
sa ca tegor ia degli auto ferro-
tramvieri ha d i m o s t r a t o , c o n la 
d i s c i p l i n a t i s s i m a e p i e n a a s t e n ­
s i o n e dal lavoro n e l l e ore s t a ­
bi l i te , la e u a e l e v a t a c o s c i e n z a 
s i n d a c a l e • la s u a forza pode­
rosa. 

« O p e r a i , i m p i e g a t i , t ecn io i , 
g i o v a n i • ragazze , h a n n o ieri 
d i c h i a r a t o oon forza, c h e • Ro­
m a e ne l la prov ino la s i d e v e 
Porre t e r m i n e a l la p e r m a n e n t e 
l e s i o n e de l la C o s t i t u z i o n e , c h e 
i m o n o p o l i s t i t e n t a n o real izzare 
n e l l e fabbriche , c o l p e n d o le 
C o m m i s s i o n i In terne , o s t a c o l a n ­
d o c o n o g n i mmtzo e in ogni 

modo l 'att ivi tà s i n d a c a l e , ca lpe­
s t a n d o I diritt i dei lavoratori , 
u t i l i z zando le forze de l l o S t a t o 
c o m e loro forze persona l i , 

« Il popo lo di R o m a e de l ia 
provinola ha d a t o la s u a so l i ­
darietà p i e n a ai lavoratori in 
lotta , c o s c i e n t e ohe la b a t t a g l i a 
s i n d a c a l e i n t r a p r e s a da l u n g o 
t e m p o da t u t t e le cutCEorio del 
s e t tore i n d u s t r i a l e e dei serviz i 
pubblioi è b a t t a g l i a c o n t r o la 
miser ia , c h e t ravag l ia la m a g ­
gior par te de l la p o p o l a z i o n e ; e 
bat tag l ia per la r i n a s c i t a e c o ­
n o m i c a e s o c i a l e de l la Capi ta l e , 
de l la prov inc ia , del Laz io ; è bat­
tag l ia per il p a n e e il lavoro, 
c h e m a n c a n o in t r o p p e fa­
m i g l i e . 

« I lavoratori r o m a n i s o n o de­
c is i ad a n d a r e a v a n t i ne l la lot­
ta, in m o d o u n i t a r i o , per la 
r e a l i z z a z i o n e d e l l e c o m u n i a sp i ­
razioni e r i vend icaz ion i , per la 
c o n q u i s t a de l l e 2 5 8 lire di a u ­
m e n t o g i o r n a l i e r o d e l l ' i n d e n n i t à 
di c o n t i n g e n z a , c o s c i e n t i c h e 
l 'un i tà n e l l a lo t ta è la magg iore 

g a r a n z i a di v i t tor ia . 
« Qll aocordi f irmati tra i n d u ­

str ia l i • C o m m i s s i o n i I n t e r n e in 
q u e s t i u l t i m i g iorni e ne l la 
s t e s s a g i o r n a t a di ieri in m o l t e 
a z i e n d e per l ' a u m e n t o de l l e re­
tr ibuz ion i , s o n o la c o n f e r m a 
o h e s i è s u l l a s t rada g i u s t a e 
oh» s u l l a s t rada del la lo t ta e 
d e l l ' u n i t à occorre marc iare c o n 
magg iore a u d a c i a , c o n maggiore 
energ ia . 

« Vada u n p l a u s o a t u t t e le 
c a t e g o r i e di lavoratoriI Vada u n 
part ico lare f ra terno s a l u t o ai 
lavoratori di S u b i a c o e Col lefer-
ro, de l la S t e c c h i n i e M a n z o l i n i 
di Tivoli e di t u t t e q u e l l e a z i e n ­
de nel le qual i p iù d u r a è s t a t a 
la lot ta , p iù a s p r a l ' in t imidaz io ­
n e p a d r o n a l e ! Avant i ne l la lot­
ta u n i t a r i a per la d i f e s a del co­
m u n i i n t e r e s s i , per la c o n q u i ­
s t a dei m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i ­
ci, per la s a l v a g u a r d i a dei di­
ri t t i c o s t i t u z i o n a l i ! » . 

a l la i M l u - t n a R o m a n a 
e c c e t e r a . 

I'«i t i c o k i t c ìi .s. i ltu. m e i Ilario 
- inci le le u s t c ì i M o m tota l i da l 
l a v o i o d e l l e m ' i e s t i a t i / e - .'i 
m a n p a r t e f e m m i n i l i rj.'llaj unii 
T o s s i i . «Iella Mi la . «Iella L u ­
c i a n i . «iel le i*ian<li s-attoi ie i o -
m a n e ; al 10() pei c e n t o l ia' .: o 
« c i o p o i a t n le h i a o - l i a n / o 'li 
tuMi •-•li s t a b i l i m e n t i «li - v i ­
l u p p o e s t a m p a e (li-li.i p r o d u ­
z i o n e c m e m a t o K i afiea, inci l i e 
lo troupi- oi c a p a l e f u o i i I to­
mi!. 

N e l .solimi- «l"Kli appa l t i l » i -
roVlitM. si s o m , n vil i i sviopeM 

Mobi l i . | ) l i > - o il ( n inpl i v u edit i l i lille 
S A I O tiel cornili . GiirtCìitijiiu ed 
111 C ' K l S L U l l t o l ' U M ' l t i l IU'1 ( ]Ul l -
t l ' . l l i l l . '» i l Glllbiì «il s t l i ' t t i ' i l i -
pui Ui-ti/ù di ! i.i p a l i o p a c i n . -

N c l l u -ti -.ni fili» n a i e - -
nota :l c o i i n i n . c a t o - si e d o -
Mito l i c c i o un \ m i e l i t i - - . i n o 
att.icc-i cniitKi 1< o i K i i i ' i / v i u i ' -
ni - in. i .K.i l i e ( o n t i o le li i i t -
t .nio a - p i . a/.ini.i d o i l a n i t a l l i 
in si-,i,pei i i . 11 c o m u n i c a l o 
eo:u Indi' - o t t o ù l i e a l i d o c l i c «' >-
lui ii l <|iiali -1 .sullo pi o: tilt-
, ,e , p e r n i i ' t e i e l 'u-c i ta «lei 
L'ut n a i e pial i o l ia l e , f a c e l i d o yli 
u i t f t f s - i ; l i i pad t o n i . . . h a n n o 

il 100 pei c e n t o a l l a pulirà n a d i t o se - t e - - , ed i Ioni con i 
v e t t u i e d i S L o i e n / o e di , ! ' ' 1 . -"! I a \ . u n i o n .. 
N o m a T e i m i n i , d e l 1(10 pei 
c e n t o iti D e p o - i t o L o c u m o ' i v e 
di R o m a 

In qraniie giorno ili lolla 
I l a v o r a t o r i r o m a n i s o n o s t a ­

ti p r o t a g o n i s t i , i er i , i t i u n a 
m e m o r a b i l e g i o r n a t a d i lo t ta 
p e r c o n q u i s t a r e c o n d i z i o n i d i 
v i t a p i ù u m a n e e c i v i l i . L o 
h c h i e r a m e n t o i m p o n e n t e d e l l e 
f o r z e d e l l a v o r o c h e s i e r a d e ­
t e r m i n a t o in g i o r n i e g i o r n i d i 
b a t t a g l i e p a r z i a l i , c o n d o t t e s o t ­
t o la b a n d i e r a d e l l ' u n i t à Ira i 
l a v o r a t o r i d e l l e d i v e r s e c o r ­
r e n t i s i n d a c a l i . s i è e s p r o s - o 
i e r i c o n u n a i m p o n e n z a e c c e ­
z i o n a l e 

F e r m i i c a n t i e r i e d i l i , c h i u s e 
l e f a b b r i c h e , m u t e l e « l i n o ­
t y p e .. d e l l e t ipogra f i e , b l o c c a ­
ti , £cnza u n a - ^ l a d e f e z i o n e . 
tu t t i i m e z z i d i t r a s p o r t o p e r 
la d u r a t a d i q u a t t r o o r e : q u e -

, s t o e r a l ' a s p e t t o d i R o m a d u ­
r a n t e t u t t a la g i o r n a t a d i i e r i . 

P i e n o s u c c e s s o , d u n q u e , d e l ­
l o s c i o p e r o g e n e r a l e d i 24 o r e 
d e i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a 
• p r o c l a m a t o d a l l e t r e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i p e r i n d u r r e 
l a C o n t ì n d u s t r i a ad a c c o g l i e r e 
le r i c h i e s t e d i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i a v a n z a t e d a i l a v o r a ­
t o r i . ' 
• L o s c h i e r a m e n t o i m p o n e n t e 
d e i l a v o r a t o r i ha p r o d o t t o 
n u o v i s u c c e s s i e n u o v e i n c r i ­
n a t u r e si s o n o a p e r t e ne l 
f r o n t e p a d r o n a l e . O l t r e a l l e 
100 a z i e n d e c h e a v e v a n o g i à 
c o n c e s s o a c c o n t i s u i fu tur i m i ­
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i . a l tr i 
c i n q u e i m p o r t a n t i c o m p l e s s i 
h a n n o ceduti» n e l l a g i o r n a t a d i 
i e r i . A l l a P o n t i - D e L a u r e n t K 
i l n o t o c o m p l e s s o p r o d u t t i v o 
c i n e m a t o g r a f i c o , i p a d r o n i h a n ­
n o d e c i s o d i c o r r i s p o n d e r e io 
2 5 8 l i r e g i o r n a l i e r e , c h e c o s t i ­
t u i s c o n o l a r i c h i e s t a d e l l a C a ­
m e r a d e l l a v o r o p e r la p e r e ­
q u a z i o n e - d e l l a c o n t i n g e n z a : 
a l l a d i t t a C o n s o l i . n e l .-etto 
f ie l l e g n o . ì l a v o r a t o l i h a n n o 
s t r a p p a t o u n a u m e n t o Ai 1S0 
l i r e a l g i o r n o , m e n t r e il n iobi 
l i f i c lo P i e r u c c i d i C i v i t a v e c ­
c h i a h a a c c o r d a t o la i o n c e s . - i o -
n e d i u n a c c o n t o d i 10 m i l a 
l i r e p e r o g n i d i p e n d e n t e . A n a ­
l o g h i a c c o r d i c o n o «tati r a g ­
g i u n t i a n c h e in • d u e a z i e n d e 
m e t a l m e c c a n i c h e . 

I l d e t t a g l i o d e l l a g r a n d e m a ­
n i f e s t a z i o n e d i s c i o p e r o f o r ­
n i s c e u n ' q u a d r o l u s i n g h i e r o 
d e l l a g r a n d e g i o r n a t a d i l o t t a . 
F r a g l i e d i l i s i h a n n o p o r c o . . -
t u a l i c h e v a r i a n o d a l 90 a l 100 
p e r c e n t o . T o t a l e è s t a t o !•> 
s c i o p e r o n e l l e i m p r c - e e l io 
o p e r a n o n e l l e "Zone d i P i a z z a 
V e s e o v i o . S . E m e r e n z ' a n i * . Vi » 
L i b i a . A p p i o . L a t i n o . M o n t e 
M a n o . T r i o n f a l e , V i a l e d e l l e 
M e d a g l i e d O r o . V i a Casi- .a . 
V : a F l a m i n i a , T i b u r t ì n o . I l a r ­
i a B o l o g n a . T u ' c o l a n o . C e n ' o -
c e l l e . Garbateli."». M o n t e v e t i t e . 
S P a n c r a z i o . *>ec. A l 100 per 
c e n t o h a n n o p u r e s c i o p e r a t o 
gl i e d i l i d i V c l l e t r i . F r a c c o ' i . 
T i v o l i , C ì \ I t a v e c c h i a . O.-tia L i ­
d o , l e m a e s t r a n z e d e l l a D i g a 
d i Razzano, i f o r n a c i a i d e l l a 
G a l l e t t i d i A u r e l i » . «I: V>a A n ­
g e l o E m o . d i C a s t e l G i u b i l e o . 
M o n l e r o t o n i o . S e g n i . C« I l e -
f e r r o , ì c e m e n t i e r i d e l l o ^ u s s ) , 
c e n t r o e q u e l l i d i G u ' d o m a . 
M o n t e r o t o n d o . «-ce. 

N e l s e t t o t e m e t a l m e c c a n i c o 
lo s c i o p e r o e s t a t o c o m p a t t i s ­
s i m o i n t u t t e l e a z i e n d e m a c -
g ior i e n e l l a g r a n p a r t e d i 
q u e l l e m e d i e e m i n o r i . A l 100 

o p e r a i d e l l a M a t e r T o n e C a i a 
<• d e l l a B u d a di O s t i a , .il 75 
p e r c e n t o q u e l l i d e l l ' O M l . 
m e n t r e a l l a F ia t d i P o i t a M a g ­
g i o r e h a n n o . s c m p o i a t o tu t t i 
g l i o p e r a i e il (io p e r c e n t o 
d e g l i i m p i e g a t i . A l l a . S l T — 
d o v e i l a v o r a t o l i s o n o in lo t ta 
p e r ì e . - p i n g e r e l ' a r b t t i a t i o l i ­
c e n z i a m e n t o i l i u n a t t i v i s t a — 
lo s c i o p e i o e r i u s c i t o a l 100 
p e r c e n t o e p r o . e s i i u r a n e l l a 
g i o r n a t a d i «iggi. in a t t e s i d e l -
l ' i i i c o n t i o f i ssato p e r s t a m a n e 
a l l 'Uf f i c io r e g i o n a l e d e l l a v o i o . 

Tra j c h i m i c i , v a n n o «segna­
lati g l i s c i o p e r i a l 100 p e r c e n ­
to a t t u a t i d a l p e r d o n a l e d e l l a 
M i t a L a n z a , d e l l a C l e d c a . C»ie-
g o r i n i . Rava.-.nii. M o n t e c a t i n i 
P r e t i e s t i n a . C h i m i c a A n i o n e 
In q u e s t ' u l t i m a a z i e n d a , gl i 
a d d e t t i ;•• c i e l i c o n t i n u i , e s e n ­
tati d a l l o s c i o p e r o , h a n n o d i ­
c h i a r a t o c h e v e r s e r a n n o la 
l o r o g i o r n a t a a s c o p i a s s i s t e n ­
z ia l i . A l 90 p e r c e n t o h a n n o 
poi s c i o p e r a t o l e m a e s t r a n z e 
d e l l a C e r e r i a P a r i s i , a l «i.> p e r 
c e n t o q u e l l e «Iella P i r e l l i e 
d e l l a S f a c c h i n i «li T i v o l i , a l 70 
p o r c e n t o q u e l l o d e l l a À l a n z o -
l n u . al 95 p e r c o n t o q u e l l e 
d e l l a P i r e l l i S i g m a , mentr i» a l ­
l ' I s t i tu to S c r o n o s o l o u n a p i c ­
c o l a p a r t e d e i 300 o p e r a i od 
i m p i e g a t i c i e r e c a t a a l l a v o r o 

A l t r e t t a n t o c o m p a t t o «'• r i s u l ­
t a t o lo s c i o p e r o p e l s e t t o r e a l i ­
m e n t a r e , c o n «.empori c o m p a t ­
t i s s imi . t:.i i q u a l i ri-alt.:»^» 
q u e l l o d i 340 o p e r a i s m 580 
«lolla B i r r a P e r o n i . <.i 21(1 s-u 
220 d e l l a B i r r a W u h r o r . 

S i n i - t a m o n l o , al :I8 
pe i ( e n t o a l l a . ca ' i c . i a c c u ­
m u l a t o l i . d e l P a r c o P i e n e - t i ­
n o e ni R o m a T e i "nini. aM'8'.! 
pei ' -ento a l l o s m i s t a m e n t o 
ni"! ci . ..!!'l!l pei c e n t o a . la 
- q u a d r a - i l a l / o «li R o m a S m i ­
s t a m e n t o , iil 98 p e r c e n t o al 
d e p o s i t o di T i a s t e v e r e . T r a i 
m a i mi s t i , h a n n o s c i o p e r a t o 
tutt i i l i i v o t a t o i i d e l l e a z i e n d e 
>ornane; coinpatt is-s i ina «'• p i r e 
r i i w i t n l ' i r - tens ione «lai l a v o i o 
di-i nett i l i b in i d i p e n d e n t i -la 
'Mito a p p a l t a t i ici 

Tra gli u u t o f e i r o t r a n v i e i. 
h a n n o a b b a n d o n a t o il l a v o r o 
d a l l o 10 a l l o 12 e d a l l o 1(1 a l l e 
Iti tu t t i ì l a v o i a t o r i . c o m p i e M 
q u e l l i a d e i o n t i a l l a C I S N A L 
c h i . c o m e e n o t o , n o n a v e v a 
;.dei i to a l l o . sc iopero u l u l a n o 
Le \ l i t u i e i l l toti lol i i invii ' . i io 
m c u c o l a / i o n e si s o n o tu t to 
/ o r m a t o n e i nixl i s tab i l i t i : noi 
s o t t o i e «Ielle a u t o l i n e e S to for . 
d e i -i-i v i / i ui baiti ed e x i t ••'.li­
b imi . lo s c i o p e i o è - ta to p i n o 
de l 101) pei c u l o , n i e i ' t ' o ne l 
-ot to i i* d e l l e .-11110111100 in "<>n-
e o - s i o n e 1,, porci n t l l a i e .si . lu­
tili', i a t t u i n o -ìll'HO p e r c e n t o 
L a r g h i s s i m a «"• s ta ta p u r e la 
n a r t o c i p a / i n n e d o g l i a u t o t t R -
sport i i to i i. -)M d i / i o m e i i e co f -
n r i i 

No i - e t i m i u o l i g i i i l i c o . lo 
sci'<|ioro e i i - u U a t o t o t a l e a n ­
c h e n e l l o p i c c o l e o z i o n d e CWi 
s t i ib i l imont i d e l P o l i g r a l i c o <()-
n o r i m a s t i c o m p l e t a m e n t o b l o c ­
ca t i . Ne:- -un q u o l i d u i n o è u - c i -
to , f a t ta e c c e z i o n e p e r u n a r.r-
rang ia t i t e d i z i o n e d e l Globo, 

S u l l o s c i o p e r o d e i po l igraf i c i 
l e f e d e r a z i o n i p i o v i n c i ' t l i d e i 
a v o r a t o n n o i l iDro h a n n o eti— 
ram. i t i , un c o m u n i c a t o ne l 
( ina lo , d o p o a v e r e s p i es.-n il 
l o r o v i v o c o m p i a c i m e n t o ai l a -
v o r - i t o i i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
c o m p a t t i a l l o s c i o p e i o . n o t a n o 
d i e - una s o l a d e l e z i o n e si ,"• 
d o v u t a a m a i r i i n e n t o i c g i s t n i o . 
Ti i lo «iofo/.ioi.o - c o n t i n u a ti 
c o m u n i c a t o — è a v v e i . o l i ' 

IL COMIZIO UNITARIO ALL'ADRIANO 

Paslów iiolemizia 
con la tesi dei .ladroni 

Lo scarso rilievo dato all'unità d'azione getta 
un'ombra sul discorso del segretario della CISL 

Poi c o i i c l i i ' i o i o , una note», e 
le pei ci nt. i l , . di a - t c i i s i o n i d a l ! 
l a v o i o si ,. v er i f i ca ta a n c h e f r;, f 
ah a d d e t t i a l l e - a l o c i n e i i r i l o - S u i m u r i d e l l a c i t ta .sono a p p a r s e ier i m a t t i n a n u m e r o s e s c i i t l e 
Ur;, l idie e ai tea! M ì u m a n i . I l a v o r a t o r i ili tut te lo c o r r e i i t i s i i i i l a c a l i 

i i ine^Kianti a l l ' i m i t a de i 

IMJOSKGUE LA SLKIE DELLE SCIAGURE SUL LAVORO 

Orribile morte di un ingegnere 
luimmalo da una scarica elettrica 

« m i 

L(i sciagura t> avvenuta presso l'Aeroporto dell'Urite — Un mano­

vale ì> morto mercoledì schiaccialo da un recipiente colmo di calce 

l'SilDIC (li li'iiiipilli 

Iti 

U n movano , in^o^nere . e l e t ­
t r o t e c n i c o d i p e n d e n t e d a l l a S R E 
ha t r o v a t o u n a o r r i b i l e m o r t e 
su l l a v o i o n e l p o m e r i g g i o ili 
ier i . 11 p o v c i e t t o si c h i a m a v a 
S t e f a n o D o l o d d a . od a v e v a a l ­
ianti ) t r e n t ' a n m . 

LJI s c i a g u r a si o ver i f i ca ta ne i 
p r e s s i d o U ' A c i o p o i t o d e U U i b e . 
a l l ' o t t a v o c h i l o m e t r o dtTia v ia 
S a l a r i a , d o v e l ' ing . D e l e d d a si 
e r a r e c a t o p e r c o n t r o l l a l e u n 
g r u p p o e l e t t r o n i c o in u n a c a ­
b ina e l e t t r i c a d e l l a S R E P u r ­
t r o p p o , m e n i l o s v o l g e v a il s u » 
l a v o i o , e s t a t o c o l p i t o d a u n a 
t r e m e n d a sca i ica e l e t t r i c a , s v i ­
l u p p a t a s i pe i i a g i o n i a n c o r a 
scono . sc iu te . od è c r o l l a t o al s u o ­
lo f u l m i n a t o . I n v a n o i p r e s e n t i 

U n m i n t a l e i n c i d e n t e s u l la ­
v o r o h a f u n e s t a l o , p u r t r o p p o , 
a n c h e la g i o r n a t a di i n e i c o l e d i . 
A l l o o i o 0.40 d e l l ' a l t r a m a t t i n a , 
in fa t t i , il m a n o v a l e E m i l i o ~\i-
U i. di t r e n t o t t o a n n i , a b i t a n t e 
in v ia d e l T o r r i o n e .'12. e s t a t o 
t r a s p o r t a t o d u r g e n / a al P o l i ­
c l i n i c o , d o v e d is -g i . i / ia t i i tnonte 
e g i u n t o c a d a voi o. m s e g u i l o 
ad u n i n c i d e n t e occor.-oidi n e l -
l ' i n l e m o «lei c a n t i c i e o d i l o d e l ­
la S o c i e t à I m m o b i l i a i o Vi l la 
G a r i b a l d i , s i t o in v ia C o i , i t a . 
a n g o l o v i a A j a c c i o 

A l l o 11,25. e n e a , il N i t n . o c ­
c u p a t o n e l l a p r e p a r a z i o n e d e l l a 
c a l c e , a v e v a a g g a n c i a t o un p e ­
s a n t i s s i m o r e c i p i e n t e r i c o l m o 
d e l m a t e r i a l e da c o s t r u z i o n e a l -

Sut^'.u lia lormulau i preciso |iu>-
puste per il c o o r d i n a m e n t o del le 
a t t u i l a «li tutti gli enti pubblici 
interessati alla so luz ione del pro­
blema. aM>!curando i" in tenz ione 
della Provincia «li Roma di svo l ­
g e t e una ioncret.1 a / .ono in pro­
posito 

h a n n o p r o v v e d u t o a t r a s p o r t a r - la c o r d a di u n a g r u e d a v e v a 
lo a l P o l i c l i n i c o , s p e r a n d o n o i | d a t o il s e g n a l e p o i c h é il s e c -
r i t r o v a l i d e l l a s c i e n z a m e d i c a 
il p o v e r o g i o v a n e è g i u n t o a l ­
l ' o s p e d a l e g i à c a d a v e r e , p o c o 
d o p o l e o r e 17. 

E' s t a t a i n i z i a t a u n a i n c h i e ­
s ta , d e l l a citiate s i o c c u p a n o i 
c a r a b i n i e r i d e l l ' A e r o p o r t o , i 
q u a l i , p r o b a b i l m e n t e , s i a v v a r ­
r a n n o d e l l ' a u s i l i o d i u n t e c n i ­
c o . o n d e a c c e r t a r e i m o t i v i d e l 
t r a g i c o a v v e n i m e n t o . 

NUOVO SUCCESSO PEI COMPAGNI PER IL MESE 

Superati 16 milioni 
per la sottoscrizione 

Le manifestazioni di oggi, domani e domenica 

c h i o f o s s e t r a t t o in a l t o , s u l l a 
s o m m i t à d e l l ' e d i f i c i o in c o s t r u ­
z i o n e , d o v e la c a l c e o c c o r r e v a . 
P u r t r o p p o , il r e c i p i e n t e , g i u n ­
t o a l l ' a l t e z z a d e l s e c o n d o p i a ­
n o , s i è s g a n c i a t o d a l s u o s o ­
s t e g n o e d è p r e c i p i t a t o , a b b a t ­
t e n d o s i p e r f a t a l i t à p r o p r i o s u l 
c a p o d e l l o s v e n t u r a t o l a v o r a ­
t o r e . 

II s e c c h i o c o l m o p e s a v a a l -
l ' inc i rea c i n q u e q u i n t a l i , c o s i c ­
c h é il p o v e r o N i t r i , s e b b e n e 
p r o n t a m e n t e s o c c o r s o , n o n h a 
p o t u t o s o p r a v v i v e r e , a v e n d o r i ­
p o r t a t o la f r a t t u r a d e l l e o s s a 
d e l c r a n i o . E ' in c o r s o u n a i n ­
c h i e s t a p e r a c c e r t a r e e v e n t u a l i 
r e s p o n s a b i l i t à . 

IJI s o t t o s c r i z i o n e \ H a v a n t i ur­
limi u «grandi p a s s i . A v e v a m o aj>-
|>ena t a t t o in t e m p o a pubbli-
c a i e . ìneivolc iU t>cort>o le cli»s>-
Mllche de l la s o t t o s c r i / i o n o . c h e 
ieri sera la f o m n i l s s i o n e Ui Am-

revoli co i i i t / i . c o m e i - a / i o i i i . io-
Rie In Oi*nl rmr.e tlellii c i t t a in 
o<jni coruui ip «lolla provinc ia 

S tasera , i n t a n t o , il n o s t r o di­
rettore ox\ P ie tro t r g r a o p a n e -
<*i|iorà al la le.stu o i « u n i / / a l u dai 

Bagnerà a colloquio 
col compagno Sorgili 

Il Pres idente del la Giunta Pro­
v inc ia le . c o m p a g n o G i u s e p p e Sot -
Biu. ha r i c e v u t o a palazzo Va­
lent in! il P r e s i d e n t e de l l ' Is t i tuto 
de l le Case Popolar i m g . Bagnerà . 
con il q u a l e si è a lungo intrat­
tenuto sul la s i tuaz ione de l l ' ed i ­
lizia popolare , li» Roma, c o n s t a ­
tandone l 'a l larmante gravità 

L'ing. Bagnerà ha ri feri to sul le 

la cerimonia revocativa 
per il massacro di Cefalonia 

l e i . T i i i t i P u u n a d e l e g a z i o n e 
«li pa i t i ina in , c a p e g g i a t a dall 'ol i 
( '«i la ("apponi, iiiocto^lla d ' o i o r 
Miper imi ihdu della R e s i s t e n z a 
e da R e n a t o f i a n c a S o g i o t a r i o 
prov inc ia le dell'A X 1 M . fra i 
q u a l i \ i cui u n c h e il pa l l i o «lei 
-o t tote iU'nte H l o i e l e i la i i ca­
d u t o e r o i c a m e n t e n Cefa lon ia e 
p r o p o s t o per la m e d a g l i a d'oro 
si è rccatn al la Caserma de l 17 
F a n t e r i a « Ac«iul » u Pie tra lata . 
d o v e si è svo l ta u n a s o l e n n e e 
c o m m o v e n t e cre l inonln ce lebra­
t iva del X. a n n i v e r s a r i o de i be­
s t ia le massacro dei so ldat i Ueilii 
D iv i s i one Aqui c o m p i u t o d a ' 
t edesch i a c e l i d o n i a 

Aicoiupi ignut i dal c o m p a u : o 
So t t i l i i piOside: ti de l l e u:ii-
m m i s t r n / i o n i p iov i i i c in ì i di Ba­
ri. a w . Ange i in i De Miccoli-, di 
Canipnl-aaso. avv Z a m p i n i , ed i 
p t e s i d e n t i de l l e C a m e r e «li C O I D -
n ie ic io di C'iininoba^so. di Fio-'i-
: .one di I'ougiu. - o l i o s ta t i 11-
c e v u t i dal m m i s t i o ("ainnilli al 
(piale h a n n o e - n o s i o 1 ì i s u . t a t i 
de^li acco id i ì a g g i u r t i nel Coi i -
veiji.i» t e n u t o a I o'^'-ii" il 1T l u ­
g l io u. s e L\0'j.H s v i l u p p i - u c -
cess iv i i ine- i te «lai! a l l e « b i e t t . . e 
indicato net C o i . v o y n o - t e - s o ;»oi 
la i e u l i / / a / i o u e del p n s.'0'.to d. 
d i l e t ta conu i i iRu / io iH' - t u i d a l t 
di a l l a c c i . n n e m o di Rti'i a «on le 
•'Ufilio a t t i a i e i s o le p n i ' m e i ' di 
!"i« -!!•«!• o e C a m n o b a - s n I' •> i-
nisti<> ha :<>inito a s s i e m a / i o n i 

l a C o i i i n i ' s - i o n e 1 ir^i i / ias do 
dolio n—ilcurazioni r i c e v e t e h a 
• i i f so mipe?n«> di p i i ' s e n t a i e u n 
a«'ctiiiito - t t id lo - u l i e noce—Uà 
n c o n o n u c h e e -oc ia l i del 'o -pio-
\ l u c e «l iret iatnonte i n t e t o s - a t 

Ieri ììKtttinn all'Adriuno, 
p o r f« p r i m a volta dopo mol­
to / o / n p o , / a r o r f i t o r i c o n u i n i -
» l i . .sficfu'i.s'M'. d e i » i o c T i s f i « i i i , 
.wci«(f /cMitct 'r«ici , t i i f i i p f ' n d e n -
Ii. s i trovavano l'uno accanto 
( iN 'u lrro in u n c o m i z i o s i u -
dacr t l e . lori (/iic.sfo e « c c H i i u f o 
in tutta Italia- m a a Roma la\ 
« M o n i l i » «• l'interessi' del 
fatto erano ma'jgUtrmente ac-\ 
cernitati, perchè l'oratore era 
G i u l i o Pastore, U Heqretario 
della CISL. Atei la CISL —' 
bisogna dirlo — a r e r à f e i i i i f o ] 
a marcare che si trattava di 
un comizio « suo », con inani-1. 
festi s u o i , c a r f c U i s u o i , l > a u - , 
diere s u e . Comunque i f a - i 
r o r a t o n r o m a n i liunno f / iu-
stamente afferrato il carat­
tere unitario del comizio: e 
appartenenti a tutte le cor­
renti affollavano ieri matti-, 
na l ' / l d r i a u o , ne orcmivuuo 
platea. o a H e r i o e palchi, s f r a - j 
r i p a r a n o anche sulla piazza] 
antistante. La larga maggio-i 
ranza. sì capisce, era c o s ' i - j 
f i l i l a di iscritti alla Camera' 
del Lavoro, alla grande' 
CGIL: ma questo, diremmo,] 
non era l'elemento di m a ' ; - ! 
ryior l ' a m r e . Quel che p i ù 
contava era che là, alla f r i - j 
buna m i dirigente sindacale] 
che era stato tra i più a c c e s i 
/ a u t o r i d e l l a s c i s s i o n e e vite', 
più volte aveva assunto posi­
zioni che i lavoratori non ri-\ 
conoscevano come proprie, 
parlasse ora ad un'assemblea 
che rappresentava t u t t i i la­
voratori romani, d'ogni c a f e - j 
a o r t a e d'ogni organizzazione.| 
Alla presidenza, fra gli alt ri,\ 
sedevano il compagno C l a t i - j 
dio Cianca, segretario della, 
C.d.L. di Roma, e il rappre-' 
sentante della VIL. j 

/ / discordo di Pastore ita 
avuto aspetti notevolmente 
positivi. L a s u a d e n u n c i a d e / - | 
le responsabilità della Con-
fimiustria £• stata energica e 
precìsa, documentata la sua 
polemica contro le cifre ur-, 
tefatte con cui gli uffici stu-{ 

di padronali vogliono appog- < 
giare il » n o •• alle richieste'' 
operaie. Un'entusiastica ac­
clamazione dell'assemblea ha 
• s a l u t a t o le parole dell'oratore.1 

a l l o r c h é q u e s t i , t u c o u t r a p - j 
iiosto alla intransingenza con-\ 

Il Pio . - idente del la Prov i n c i l i . \ f i n d u s t r i a l e , ha ricordato ti 

versi per i suoi sviluppi e per 
le p o s s i b i l i t à c h e essa a p r e 

Tuttavia l'importante è che 
ieri a Roma e in tutta Italia 
i lavoratori c o n u m i s f i , socia­
listi, democristiani, socialde­
mocratici. i i i r i iptMcie i i t i a b ­
b i a n o / o l i a t o a s s i e m e e assie­
me s i a n o andati al comizio. 

il presidente Sigili 
riceve il dolt. Sigurani 

c o m p a g n o G i u s e p p e S o t g m . ha 
r i cevuto a Pa lazzo V a i e n t i n t il 
Procuratore de l la R e p u b b l i c a dr |" 
S iguran i nccon ipamn»lo dal c o n - ' 
s i g l i c i e Kria e dal l ' in v t i ioryu» 
Kunaro. del c o m i t a t o orgiiniz/J»-
torc ilei C'ongiea.-o l i n e i n a z i o ­
na le di Dir i t to P e n a l e , ai <)uali 
il Prot. SolKiu ha a s s i f t i ra lo la 
ade-sloo.e e la c o l l a b o r a z i o n e uel-
:' \ m n i i n i s . n a . ' l o n e P m u n d a l c 

s e n s o di misura e di respon-

SL UNA LINEA S.T.K.KK.lt. 

Per un corto circuito 
in fiamme una vettura 

.—RADIO. 

r, - a 
1 

• . - i Tu 
- II! 

Ì 1 • 

,11 . \ 

ri:ui.l:t\lil\ W'.H^U.b - O.jr 
i i:.i i (e. ;. • i i i . 2u vi, 
. ' ; — il i i • e. ijcult u:ir:o 
i i l l ' r ' . j r... — l'ti a "J; ^e-

. , | U J'ib »UJI,H 
l l.l l M K . l l li'J-
\ | j s c i d i (.jalrr.1 
l jr i ' Vrrsu li ',0-

i . i i •> ! i l ) r.i. Mu-i». i 
'i (e. Y -.-a .s o i v - l i l i a l i ' d 
i \ i- ' ' i - Vl.it ii I.I i»icalt -

t i . . i i ih ird sai lunilu — 
.n l ' i , L-/ 'Ut 1 v j y a u l u — 
; \ :: ni .1 I ' . 1 j - u . u l'J."iS 

'.", In I • '.n i . ' u m codi­
l i ' . ' . ii ai ' 'ii il. Mosti — 
1 i.t. ' i . l e m -in 1.1 » n l i iU Vld) 

1' . i'. , k ! ' i (i .u >u l 'uà IV..B. 
— u ,• ' * l.'i Mus.i i ;i. r band» — 
: s l.'i ItmiM li i* u n t i m i — Ore 
' . ' . U t-u*!a •• U Rilute — Uje 

'•. "i H-i!) -ir i Kif.'jrì — 'In \'ì,\'y. 
! i M u <U. la»'r.Uo-i — Ure 20 : 
\lii> t i l^ij i< --v - Li u n i u a e del 
j t i i n — li-. _'i> ,!M. . s e d i l i ; ufir .o 
- l l^ ' lHniu t — Ut. . ' : : lai iuiui» 
iMis 14! . ' l ' t . -n J .nusiihe della 
• lui.'a n"jr/ J J I I . .lir^lin Ai .sery.u 

( 
11 t 
u 

y m 

•Hi iU ih i Nili 
J j U s i - - liti 

II J li. ! Il - Vili- Li 
I .s i|iii • o"ir 1 . 
s l m M i i i 

l iei 0: 

l ' i n a i l i ; Letti* 
. J . ' . " . : Oyji i l 

•li li l 'In — 0;e 
I II ne nullz'.rt -

l'U'Ki I:\MV1V — li orni­
lo.' ]•;./<. Vi, 18 — 

.i,.!li S i l o s t i j j - . 1 1 : !»>• »jl:sll 
— 0-r lij-l 1 : 1 , ' . ii'1'j. — 0:e 
: J: O f h i - i n Mrijip.-u ~ O.r l.J.I">: 
i r l . v K.nq i l ji..imitii:te — Ore 14 
t n ' . ì f i u Ji \ i i i ' i > 1 - l 'a .4U d: SUL-
1 s, — U.r : l iK- l'js». |l/ 4t.' pi" 
I l n l ' 4 — Hr- I l 15: t'i.Mnu U. 
( n | ! t ( .'. » M niiii,il''i«u — 0 - e 1*>: 
> ipaV i - i r t i - I ' .TI s.,(i.: J,J |i-n-
.'1 - " '"•'"> P' 'IH * i|J.O l'JU 
I l o 11 - n- '!• V •• ri.l.i OrM ine 
1 1 - a.- fu i . i 11 is — Or? 11". :_): 
t u i n t i .il 11 n.Jl.i 1 — te , 10 !.">. 
l ' j .-i l i l ' i i t i n s . - — i l ' - i;."iH: r n -
i|*i un 1 (1 ." ' 112 / / . Ore ì* 
1! 11 ' . fé • ri il • — Un l'i - U 10' e 
I I I . , . . .! Mir.no M u r t i : — Un 

. . t . i . ' i n i . - . r i 
p l ' r r,-.:' ., - R i 1 , 
f j ' * ien > TIIÌS:. t ' i 

' t r i u i i ' i n — Urt» _" 
,' f i !p t- », rr. •* 
! -1 ' i. ' a i n i 
n i i i . i 1* ì >4i : 

M,rr.,l<Tf - 1.4 
- 0-f 20- . s -

- r i — 0-( 20.30: 
t n i c i u : e o!t> 
V nrirno h i l tu lo . 
- ( Iv Jl . ' JO' 

.f ' . r ' ' I/i. i i 1U-1-
. - Orr 2 1 . l'i: 

!•'« — il 22. i 0 : l ' i r! ' s «tri»» e i r te 
- " > J I » u . , , , , 

TM:/.0 I ' R H I . K W I M X ^ "re 19.^0: 
I." 11 ' ii 'in n ..n«.n i-i. — it-r l 'J.4.ì . 
." «j ii.-ij ' ,1 •!• I l e r / i — O.-r 20 .15: 
In'. . : . n n . , I J I ! s.-.-a — O.-c 2 1 : 
i ' . . i ' - j . i u M ir.n-T !• \i<--t — 0:e 
2? 2" \lcs . >•*• ,1 s , ( : n , . n n n <L T t 

l 'siufit — Ori' 21 l~>- In ricconi" 

j s n b i h f à f / i m o s t r a f o i i e i r m c o i i -
r i s o l t i t ì r o d a l s e p r c t o r i o ' 

generale della CGIL. Di Vit­
torio. ' ' 

Una lari/a parte del suo di­
scorso. Pastore l'ha dedicata 
alla p o l e m i c a contro l'atteg­
giamento della stampa, la­
mentando la mancanza d'ob­
biettività di certi giornalisti. 

Altrimenti li licenziano!- ha\ 
gridato uno dal pubblico. « E i ~ - i ~ 
forse che i migliori tra f o j . . , . „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ „ 
ha risposto Pastore, « solo ( 
perchè difendono gli interes­
si dei loro fratelli, t m i i s o n o ! 
costantemente sotto la » i i u n c - | 
eia del licenziamento? \ ! 

Due don ne forilo i* il traffico blocc-ulo 

U n o . s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t e . | l o t to . 1. e p o r l o p e i a i . i .Ma­
c h o ha g e t t a t o il p a i n c o tra | n a n n a G e n n a r o t t i . a n d a n t e a i 
q u a n t i v i h a n n o a s s i s t i t o e c h e ; via E u n a l o 72 . 
- i è c o n c l u s o c o n il b i l a n c i o ; L e f i a m m e s o n o 

Vivi applausi ha riscosso 

m u i i . s t n i / i o n e de l la F e d e r a / i o n e [ . - o n u m i - l i d o l l n M ! Seni j i io s i«- l opere c o m p i u t e nefili anni «lecor- I m i | : ) i ; r t . (j,^, . , . , . , , 
fitatii-ora I m i ( 'min C a p p o n i partor i i «1 dall 'Ist i tuto Case Popolar i e il ,{jci ha c o - n i m i c a t o c h e Mino 

• . .« ._ j , _ , _ „ , . „ , , , n i R - i u m i o su t ' f rn t i i Ifl m i l i o i u ' a D o n n a Ol impia e u c o m p a g n o ! l 'rngramma in eorso di realizza 
t u t t o ,1 pò - o n a l o . l o l l a U*r . , - ' * „ ' l l o M r o „ i r t r l l „ i e l \ l . . n o <' .« . , . , . ai : , • , . . .v . , - . . dì S a n ! / » , 1 1 C « d l Proget taz ione e .: pr.,1 

B i o n d i . P . n t a n e . l n A p - - l ^ n u f r „ u , l a l o u > r t . . :> V l a , , . , . , . „ „ 
p i o • N a t a l i n . - A ss,.-, . . \ o b l l « ' | . . ! ! U . . u

 ,
| , r a l M U . ,.Hwp.Mnu , ) r r „ IKmiani s<Mil „, , , . . „ , . 

li rasr.it i . \ '4o- t i ! io i i i ni I to- | i ( > . i o j , | o r . l u ! t . _ c l l ( . e , , L . e , n i / i o j r o m p a g l i . , on c i u l i o T i m h i par-
m.i e \ e i i o i n . l . e i i t n i n i . C a u i - i , , n ^ t t e i u i i r e cot i la « m u d o m«- ler,\ a p . » / / . i S Lucia i.oi popo-
p a n . b o r r e " t i n o " a 8 a n r ! l i . . n | . , . , l S l / l „ l i r | r t l i , | > l M . a .,, i e a t r o j l a r o «iiiartiero di P o n t o e a, coni-
B e m a n l m i «li T i v o l i . P a s t i n i i o ! W r | . , „ „ „ „ : : , ; i ! ) . . „ . . «Ho dim.H t>*s«» M m i * M>eheni a s - . - s o r e 

i y u 

T i b u r t i n o . S p a . G h n c c i a i a K o - | 
m a n a . e c c . ' 

Tra i Vetrai . !. . -« ' iopero ò 
r i i i spi to c o m p a t t i s s i m o a l l a 
C o p p o l a , a l l a V e t r e r i a S P a o ­
lo . a l l a S A M I F «li S M a r 1-
la: noi r e t t o r e d e ! l o c u o . -, 
h a n n o « « t e n s i o n i al 100 p o r 
c o n t o a l l a P i z / o t t i . M ì c o n : . C o ­
r izza . B r u - c h i . V I T R I I I . T r . v i -
e l i a r i . Tor«lo<chi . P a t r i a r c a . 
A n g e l i n i . F i l i p p o n : . Di P r o t o ­
ro. F e l i c i . Con*'«11. Hi R u z z a 

M i c h e l i ! 
- I l a !•» C.iiiacitil «• io i-lalK io d e i , .JioVini lalo. a P i u / / a l e - ta«Cio 
comuni - i t i di Roma e del la pr«>- Sempre* «lomai i M T » a v r a n n o 
vino in e d il teiiaii.e j irojondo c h c i i u i m o i n a r - i l e s t a / i o n i al I .umil i lo 
es i . - le t : a 11 i.os-tro i»i«>il'ale, ili ' lr.tr.dri» l> .V!i'ss,ii:dro| ( a-all r l . 

Mai a. 

n 

n o s t r o P . i i t l to «• !«• p iani l i ln .»s-o ' 'o; io ( I e r n u c o M.i-i i 
Je'.la i>opola/ iono. loie-ili» N' .mni l / / i l 

F r a t i a n t o il « M i s e > — in at j «Ju.iii'." ., ilo:: e ' .n a 
te-i« de l la urar.de l e s ta pniv in- ! lU:«dr<> <to::«' n - . in i lo s ia /nn . i I 
n a ' o — -1 - .vii i ippa in c e : t i n a i a 1 D o n n a Ol impia , ore 17: Mario 
di i n i z i a t i v e ( M a m m u c e a r i ; Quart i cc io lo . ore, 

F I» t iro di «ir.o-ta q u a r t a - e t - ' 1 8 : F r a n c o C o p p a . T o m b a di Ne­
il:: al ia o cara t ter i zza ta di n u o v o j r o n » , or» 18: Edoardo Perno; i 
"<.nir :» prcorrtontp da m i i t i i i . e - ; P o n t « Milvio , o r e 18: o n . Clau-I 

_ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ t*'° C i a n c a ; Appio , ore 10: Gian- ! 
' f i l ippo De R o s s i ; Tru l lo , ore 18:1 
, Aldo Tozxettr . Cava l l eeccr i , ore 
,17^33: R o m u a l d o S e o d a l u p i ; Gor-, 
.d ian i , o r e 17: F a u s t o F iore ; C i ; 
i s a l m o i e n a . ore 17: Serg io D ' A n ! 
; »elo: P o n t e M a m m o l o , o r e 18: ' 

Ì
U m b e r t o C l e m e n t i . Pr ima val le , ! 
ore 19: U m b e r t o Cerron i ; V i l l a s - , 
Z>o Breda. ore 19: Liv io V i s t o l i ; ' 

iBorco , o r e 17: R a m o Mar le t ta ; 
• Val le Aurel ia , ore 18: Mario Pa-i 
p a r a n o . M o n t e S p a c c a t o , ore 18: ' 

"~ — - ^ _ _ _ IMameli F o g l i e t t i ; T o r p i g n a t t a r a . | 

le- ma«»tranze de - l l a , r j io di non ev-ere t e m i l o .« d a i e | o r * ^ 7 : Car lo E v a n e e l i s t i ; F i u - . 

C o n v o c a z i o n i e x t r a 
p e r l a f e s t a d e l l ' U n i t à 

I i .r ,!-.;" •'-,• 3*ii» ! d : i ' ! 

. ; ; ; - ri. ' j . 1. ,'. ' i 1 - v 
P-i* l t -.*• • ' ' ' ! I i ' i 1- - i - J • i 
pi-li - ri ' r ' . .- i .i] - -• * >i^ 
» r t . - i l . t i - - . . j . t r i i l ' 7 
fi -, -• a 1..1 'A' -n-n;i. Mi'r->3 ' 

1 » i . . . "• - n i . I j p p i r l ' . 
l'-qi . 1 P i P . - 1 . T.;,> i - - : 
"^M * l"--l* rr *". . .;.] 3 ,V , - . '•• 
I ' Ì 11 r » ' Ì T ••'! Pari '.i i . a n j i « i 
.SJ " J T • _i. - yr^'i <• ic-».i li ; - r .i 
V ' i , j ,i , •", I j K - - *i '4 e ' 1 a » 
* . •' . i J ' 

I > . ' ' . - : « lu li - r r-
s . ' 1 • • ' 7 ••» Fi 1 - i r VI ' 
l ' i ' i r ' i - i - « }j>i\ * . M i ' i n 
v l l \S—Irn. P - ' - S o i l r * ' i V 

I 
il segretario della CISL lad-\ 
dove egli ha s o i t n l i n e a i o la • 
a.s'.viirthfà demagogica di voler 
imporre il silenzio ai sinda-\ 
enti col vretesto che in quo- l 
s-ro n i o n i c i i f o s u l tappeto vi e : 
il p r o b l e m a di Trieste e coi 
pretesto dell'insediamento di\ 
un nuovo qoverno. Egli ha. 
giustamente osservato che lai 

questione salariale, nei termi-i 

n o n e c c e s s i v a m e n t e p c - a n l e d i j t e . d o p o d u r o l a v o r o d a i V i ^ m j ni attuali, e stata posta dai, 
d u o fer i t i l i e v i e di* c r e a 30l> de l F i n e o , p r o n t a m e n i e cunit» i sindacati oltre un anno fa,\ 

o a c c a i u i o I MII po.sto. Q u a n d o l'i i iw-i.:::» e, quando il problema di T r i o - ' 
. i ! :«-n I : I J s i a l o . -pento «i ò. potu' .o . . i v > . - j . » ; r . non aveva la drammati-< 
P»-:r.»-i . i ' , t a r e c h e l ' inter i 

tr ico d e l l a m o t 
i STFI*EB. | fa - tr t i i :«» . o.»r Ì.I;I d .n .n > c'i 

= leggete = 

^•tl\A**i< I l A i 

Wptó̂ tô  

- ta to 

cor-,» 'e oro li) 3<> 
v i a G . o h t t t . por , . 
P o r t a M.'i;uioro 

riti u n t i . i i u dol i 
'•on ' i n t r i c o n u m e r o 42".. i n ' s u p e r a le 300 m i l a l i r e I", T i i -
- o r v i z i o su l la litio.» T o r . n u u - i i i c o ò r 'ma-t .» b h c i a t i r e -
G r o t t a C o l o n i . cMii lo- ta >-:a ta'.'-i un 'ara e m e z z a c i r c a , ii . . .-! •• 

• M a r i o Tii-i:. <i «• v e r i ' c a l o r i - ; n o n ò s t a l o p ò — i b ' I o r r . : o : -

o a p p o . i ^ . o i i o - cifri di oggi e quando non era | 
t r i t e e i a - t . i t . i l i , j carica un «governo am-\ 

" j m i n i . s f r n f i r o ... j 
{ Non sono piaciuti- nei di 
scorso di Pastore talune pan 

• l ' impi 
I 

L o v e d o s e m p r e :n vompa 
| g n i a d i b e l l i s s i m e d o n n e . 
ì — In fa t t i . D a q u a n d o hi 

, . . . . , . sme . - so d i t i n g e r s i i c a p e l l i i 
;te es.rcnustiche che hanno|UK1 s o l o l a Cubar .a , la f a m o s . 

i VI - I I . r .eì la I'.-.il :.". m-.' ornar»- la v o t t u i i 
j i i c a t a . li-i c o r t o circir.» • c h e i b i n a r i o m o r t o 
• ha c . m - a t o un 
( d i o c o n a l t e 1 
| I-a v c " i i - a -, 

r.:.o r.d u n i fatto, sulle sue labbra, un ef- ' B r i l l a n t i n a C u b a n a , h.. un 

v o l e o s o 
. n ^ u o l'.i 

è H i l l - : 

c o i p i t r a lo y r i . l , 1 « t i 

.".iroii-
f u o c '• 
ita e ' 
• :AV. : -

•Ol ! • II. d e l p a — e a j i e i i C iò 
a c c a l c a t i ver.-o lo r.-oito 

I N'olia re—a »^ue doniu* >fM" 
n m a - ' e f o n t e od h a n n o d 'v i l ­
l o o - - e r e t r a s p o r t a t e .»'.'." ".-de­
d a l o d' S a n Cf iovann - . i i i '-f s o ­
n o - t a v i d o n t i f ' c a i o ;-».r V •-
fcrmiorn 
• i b . t a n ' e 

f* f C € U L i 
i 

. l i o i i i f N'erri 
al V.n«u»i:i > È-, 

PER GRAVISSIMI ARBITRI DELLA DIREZIONE 

I lavoratori della SlT 
scioperano ad oltranza 

MORTALE INCIDENTE IN VIA ALVARI 

l 

Un bimbo di sei anni 
travolto da un camion 

p e r c e n t o h a n n o s c i o p e r a t o i 
l a v o r a t o r i d e l ' a F a a u . S t i s l e r -
O t i s , P a l e r m o , M e l o n i . C-s.-i. 
F u s i - M a c c h i . G h i r a . Gr.'.co. 

Dal a i i s 
Soc ie tà Impiant i THofonlc i ? o i o 
In r n o p c r o Esje - o n o t'.cciye ^ 
proseguire i e l la loro lotta a n c h e 
le loro rivend«-az'i>:ii i.on 
saranno amti l te I lavoratori jautot l ià i.cll'azieiid.i I 
cs ig in .o la s t ipu laz ione d c l l ' a r - { t u t t a v i a , «on» .t l 'roiiantn deci*! 
enrdo per la oo<tit i i / io: .e d e l - { a cor.t irìroro '"mp O . n i l r ó r t 
la C I . r a i o o R l i m r n t o di a l - j loro diritt i «on»> un fatto p io 
c u n e rivc.- .dieazioni salarial i e la | importante riolle sue ve l le i tà pa- {Tormaranc io e Quadrerò . 
revtica del l i c e n z i a m e n t o de l l 'ope- Jdronaii . e pro-egu iranno unit i lai ' S i • p r o c e d u t o ieri sera mfi-
ra io G i u s e p p e Zol l i , a t t u a t o d a l - M o r o az ione- a n c h e oggi oss i - i | n t a l l ' a s t raz ione dai n o m i dei 
la D i r e z i o n e ne l t e n t a t i v o d i i m - | . - t e r r a n n o dal lavoro per 1 1 1 . u - ' v i n c e n t i del c o n c o r s o s a t t i m a n a -

sp:t-j;.!?i(>iii oirca i mot iv i c h o f ' i c i n o , o r e 1 7 3 0 : Si 
hanno i . o ! cnm: . . vo il provvrrìi- 'mal t i ; M o n t e Sacro , o r e 18: F«r-i» 
mc: . to a - sun io . e i ho v d e c i s o | rucc io M a s i . T i b u r t ì n o . ora 18:1 
ad e.s.seio In, la -ola o p iena [ G a e t a n o V i v i a n i ; Via de l la P i - | 

Iivorr.t«»n M n a f o r e 1 9 . L u e i < n a F r a n , i n e , . , 

t i . A v r a n n o nura l u o e o m a ni te { 
• f a z i o n i a Mazz in i , P ie tra la ta . I 

In un i . tvissir. io inc ido: .U i'ì o. ' /o oho ro l la tarda «-o.'.-.t 
ergio Ba is i - j , . , a l | # , (. {,., ; „ . v o i.i M I , , - . . , • un-I-t .^to r i :a -r ia to 

pedirr la cos t i tuz io - i e de l ia C o m - i r a 
miss ione Interna a z i e n d a l e nel la | i 

quale lo Zolli era un a t t i v o P r ° - j n e i reparfi 
pugnatore I d i r igent i del S i n - | t r a l ! t r j f f n 
dacalo MrtalluTgici «i >ono 
incontrati con r»r.Regr.ere C o n ­
ti . d iret tore de l l 'az ienda il q u a ­
le tuttavia ha t e n u t o f ermo r o l ­
la 5ua pos iz iono di in trans igenza , 

L a n s a . C a s s m e l h . S a c e t , Co- lg iur .Rondo anzi a minacc iare c h e 
m o t S i m o S i e t . C i p n a n i . d e l l a 
S t r a b l a , F a t t o r i . C o o p e r a t i v a 
M e t a l m e c c a n i c a d i C i v i t a v e c ­
ch ia . C o o p e r a t i v a N a v a l e d i 
O r t i a L.ido; a l 95 p e r c e n t o si 
s o n o a s t e n u t i d a l l a v o r o g l i 

qualora i d ipendent i n o n p r e n ­
deranno s e r v i z i o a l le Central i V i ­
mina le e A p p i o , la TE-TI. r e v o ­
cherà l 'appalto r. l i cenz ia to il 
personale de l la S I T , a s s u m e r à d i ­
re t tamente il s e r v i z i o . 

g iornata 
Lo « d o p e r ò «• a t tuato al 0 5 ' , , 

Reti . Montagg io cen-
fonlchc e Impiant i pri­

vat i Vi par tec ipano in totale 150 
lavorator i i qual i h a n n o »-hia-
m a t o a d i r i m - r e la ver :enza 
l'Ufficio reg iona le del lavoro , del 
q u a l e tut tav ia r.on si con-w.-ono 
ancora le d e c i s i o n i 

la p«r la d i f fus ione dall'* U n i t a » . 
S o n o r i s u l t a t a v inc i tr ic i la fa­
mig l ia di Egle Proiat t i e h a dif­
fonda il g i o r n a t e e la famig l ia 
di Utder igo Eleuter i e h a lo ricava. 

RIUNIONI SINDACALI 

L'ing. Cont i h a ino l tra d i c h i a - | : i i r j i 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

/
• f j o ni .1 
tfui os« i 

0* •}!• 
r r i f - i i . i » » 

ti: » « » «.••ì: 
111..A J (; .1 

Ckiaici - "••]'• i '•• !»r' 's-i> '» . j 
llflW.- 01 III -1 I I . lì r l i ' l » • 
•i;* «fltori- t i -T . i r ru i , ^ 

Fri irtr icciMti - I .I i . « t j t r . i r : j ( . 
!e Lnjbe t : pv> J J ; . J. r l i » s r : i ; i r 
*}:.(o't 2<'-4 f, s v i i j ; . J K..4J1 B - 1 ' Ì | - -
«!* i » " i f«a ( - j i ) . U \ N « f tr < ac -
3.(1 J ì t'.'.t »"« V. 

! io «il s , . | « : - " i I u n a i . o M o r . . 
i i tanto in v .:i Cil-e.e n 1 t 

F i l i l o « n o n Io 15 30 evt •.: jiir-! 
c o l o M n j x t • oroorioiM c o n ' . . . 
u-Minn'a via \ . \ i»r: \ d ili: tratt . . } 
;1 ! ì'iV-o - i -thCC;»' .« clm.a :: a: i 1 
•ua'o.T.jt o tr.«\oi-nv.> la -trad.i 
di ror-i . In <i'.ir'. u onH-nto ) « - . 
iV» por dis tra / i .» - o p i i n i q i u t . s o ) 
va u n o . i tn .on car ico di mate ­
riale tu o«i-tnizior;o Malgrado i.i 
brusca tret ia ia d e l l ' a u t i s t a il 
1 in .ho \ o n l v u t ravo l to o tra-c i -
r.Mto por a l c u n i n'Otri m e n t r e 
la p o \ e r a madre c o n u n urto «li 
terrore si a c c a - c t a v a al c u o i o 

Don,» lo c o n s t u t n z ì o n i di le«ao 
il cori>o I n a n i m a t o del ^^m^o 
veniva t r a s p o r t a t o ali Obitor io 
m e n t r e 1 a u t i s t a veniva f ermato 

I Cnrahinierl de ! Q u a d r e r ò 
« t a n n o s v o l g e n d o indag in i noi 
accertare lo r e s p o n s a b i l i t à ; «.om­
bra t u t t a v i a c h e r . lcntc p o s s a ad-
OabiUrM a l l ' a u t i s t a de l l a u t o -

Dì vieto «li transito 
sulla Tibiirtìna 

For !.« ilviriita di Giorni 
j .a via T i i u r t i r a *» c a u s a d: 
'vori RlTada'.i sarà G a r r u l a 
i t ra t t i co dei veicol i ne» d u e je : : -

IL GIORNO 

— O s s i , venerdì 25 s e t t e m b r e . 
i2Srt-'i;i. S Aurel ia II sole .-or-
KO al lo ore 6 14 o tran.onta ?l!c 
•>re 18.15. 

- - Ituilrttino d r m o t r a f i r o s^ati 
i maschi 40. f e m m i n e 26 Nat i 
,:norti I Morti: masch i 19. f e m ­
mine 16 idei qual i 2 minori «li 

• sette arimi. Matr imoni : 53 
• — Bol le t t ino m e t e o r o l o g i c o . T c m -
« pera tura di ier i : m i n i m a 1B T. 
mass ima 29.2. Si prev e d e c i e l o 
-crono Temperatura s taz ionaria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
. - Teatr i : « I P iccol i di P o d r c c -
oa > ai lTtal ia 
— C i n e m a : * Vn turco napo le ta ­
no » al Capranica . Europa e M e ­
tropol i tan. « Uomini » al Cola di 
Rienzo e Del le Vi t tor ie . « N a p o ­
letani a Milano - al Corso . « T a ­
rantel la n a p o l e t a n a » al l 'Ottavia-
n i . » Il corsaro del l ' isola v o n k » 

'^1 PliniiK e Rubino . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

j — Oee i . al le ore IT. nel la sedt-
del Circoli» CDI Sa lar io iv ia N c -
nioren-e 7» la dirottru-e di * Noi 

-"* Donno ». Maria Antonu-tta Ma.--
a- vioochi parlerà sul l e n a - «I_a 
al oinani-ipaziono de l la donna » 

j / e f f o curioso r non del tutto 
\convincente. E soprattiato e , 
'stato sottolineato con sorpre-' 
\sa che n e p p u r e u n a v o l t a e g l i 
l a b b i a sentito il bisogno di ri-* 
icordare l'unità d'azione sin-\ 
'dacalc costituitasi tra le tre; 
•Confederazioni, e di compia-, 

<a 
s - , n n ìr i -es ic t ib i io 

BRILLANTINA 

VEGETALECOBAN 
N C t l t I l i M l C U I HOfumlti 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SI:I;OI.A M i l \ i tm<; i i \ \ iK \TO 

• DA FERRI 
« m i A - VIA GIACHI A VKLLI. 70 
IVI. 77«.:|T»8 (ntififila Piazza Vittorio) 

i d g h o - C o n f e z i o - t - - M o d i s t e r i a - M a g l i e r i a -
Cor.-i . -pcc ia l i p e r 5 a r t e d i u r n i e 

D i p l o m i d i q u a l i f i c a 

F i g u r i m - t a 

i ' 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE | s i di marcia, nel t ra t to c o m p r e -
| s o tra u n dei Sardi e via d e . — 1-a c o m p a g n a T. A . di P r i m a -
Ret i i va l le c h i e d e al la so l idar ietà dei 

_ _ _ ^ _ _ ^ . (nostri lettori un a i u t o m d e n a -
Ella c h e h a il m a n t o g r a v e -

Convocazioni di Partito 
*lt»Urt»tr»rti«n - (Su: r ai , a: »—4 i-

1 »»r r il tali»- V . r l ' j ,- i . r r <JI»II.Tt* 
- 1 . 0:4.n,- del | n-r.n . ( I n , a. 4*.'i-
( C. 11 • lui, :ir:.*4 a j r . . r . j . j | : i i " . j 
F .1 . -4I ze « l . l ' i ( «TITI «. ••'.• i U 
» »-1 .!,•'!' - » dj n w « « i l r 

iatclirratriiTim - I «131 -f,. i :rt-
:.\. i. cMla.a. . <-i'3«ii»js. »lrl f i » ; . . 
ilei* ( i . II . Jn C t v VTtf, i . a m 
i.iC C.e 15 .3 1' ii(*4l 1 3f. 

ro 
m o n t e m a l a t o a v r e b b e bi*o?rK» ' 
di comperare per u n o dei suoi ! 
sei figli Insul ina Pediatr ica i n ' 
poccc . ì 
— L'na e x a t tr ice . S i lv ia B i n i ! 
v e d o v a Lory. ab i tan te in v ia 
Gioia del Col le , trovandos i in 
gravi r is tret tezze e d e s s e n d o d i ­
soccupata si r ivo lge al la so l ida ­
rietà popolare per o t t e n e r e u n 
quals iasi l avoro . 

TEA IRÒ DEI 7 MILA 
* H l i u t o £<» s e t t e m b r e oro 1 7 . 3 0 
«'«»•• l a II . .%. I. a l l ' K. .%. - \ 3 3 

SETTEMBRE 77 DIRA 
C r - n d c Parai . , Radiofonica con le Orchestre d i re t t e dai 
Maestri BARZIZZA, CERGOLI. STRAPPIVI e d i « L M I 
T I N A ALLORI. MARISA C O W M B E R TOA C O T w 
MA JOLI. G I A N N I RAVERA. TINO VAILATI e I a ^ r S I 
paz ionc straordinaria di CLACDIO VILLA e gli attori 

VvTONFf^^VtVv^^v^^SSì^' «AF̂ AÊ S:, PÌSU. 
A N T O N E I L A S 7 E M , W A N D A TETTONI. MARIO VITALI 
S E N A T O TURI. FIORENZO FIORENTINI , S o r du« fodere»' 
presenta CORRADO . SILVIO GIGLI per l 'assegnazione 

di n c - h i premi otfert i dagl i Espositori 
PREZZI: Primi po^tl numerat i L 700. E N A L L. $od - S e ­
condi posti L. 450. E N A L L. 350 - Terzi posti L 3«o, E N A L 
L 2 0 0 - 1 1 b ig l i e t to e c o m p r e n s i v o de l l ' ingresso a l l 'Espos i ­
z ione . Prenotaz ione post i , s ino al le o r e 13 di sabato 26 corr 
A R P A - C I T : Gal ler ia Colonna, tei . 684.485 - ORBIS , A g . 13: 
Via A. De Pret i s 71. tei 487.776 - M O X D I A L T U R : Via 

V e n e t o 171. tei . 4SI 391 - 485 097 

O R G A N I Z Z A Z I O N E E N A L 

http://nt.il
http://KK.lt
http://Vl.it
file://I:/MV1V
http://Mir.no
file:///eiioin
http://lr.tr.dri�
http://urar.de
file:///onlvu
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GLI AWEMiMEWTM SPORTIVE 
BANCO DI PROVA DELLE NUOVE ENERGIE LA MASSIMA RASSEGNA NAZIONALE 

Oggi s'iniziano allo Stadio Olimpico 
gli " assoluti „ di atletica leggera 

In programma per oggi le finali del lancio del peso, del disco, del salto in alto (femminile), 
del salto triplo, del lancio del martello, degli 800 piani, dei 10.000 di marcia (maschile) 

Troppo siursi ed insufficien­
ti sono itati ; coiijronti fra gli 
atleti italiani dulia metà di 
luglio m poi perché s> possam. 
avere e f f l u e n t i sicuri di giudi­
zio onde stilare pronostici ra­
zionali per le prove dei cam­
pionati italiani ussoluti di atle­
tica leggera, che avranno mi-
zio stamane sulla pista e sulle 
pedane del cosiddetto Stadio 
Olimpico. Ci limiteremo per­
vio ad una rapida scorribanda 
fra le venti prore maschili e 
le dieci femminili al solo sco-

sulla p i ù breve distanza riser­
vata agli . sca t t i s t i p u r i , u t y u a n -
io il fiorentino Sangermana, 
che aveva avuto via liberei 
c o n t r o tutti gli avversari S u ­
ltani che gli si erano c o t i t n i p -
po.sti iit»I mese di giugno a 
Trento in luglio finiva battuto 
da Montanurt e Gluselli; que­
st'ultimo aveva poi ancor mo­
do di precederlo a Torino, al­
lorché gli americani fecero la 
loro apparizioni m Italia, Ma 
il giovane novarese alle prese 
con gli esami di maturità (e 
per it secondo anno) fin sag-
ì 'ameni,.' dichiarato forfait (me­
nilo un diploma che un cam­
pionato); Sancjermano (10"7) 
scmb-'i perciò godere dei fa­
vori del pronostico anc'ne se 
Walter Montunari (10"8) quan­
do vi tratta ili tttoli in palio 
non è eerto uso a scherzare. 

ii)i;'(ii!0- D'Asnacli (10"7) i 
Siddi (10' 8). E chi c o n o s c e il 
P ' in t ip l io dell'orgoglioso sardo 
t inond i ' giocare sulla sua vit­
tori t ulc init (lettoni. 

Pia chiara la situazione sul­
la doppia disturna: i 200 metri 
Sanoermano dovrebbe a s s i c u ­
ri» r.si la prima moneta, non 
certo m considerazione dei 
2l"3 e Jl"6 dell'inaio di sta­
gione; ma ptuttosto confermali 

Scarse sono le p r o b a b i l i t à d i 
Chiesa (4) di poter sena-
mente inquietare il piacentino 
Ballotta (4,10) nel Millo con 
l'asta. P i u t t o s t o sarà interessan­
te in q u e s t a s p r e t a t i l a c o n t r o l ­
l a r e se i progr( w del torine­
se Scaglia (3.00) gli permet­
teranno di . sorrofarp i sospira­
ti 4 metri 

Scarte h > i i ( i ' ca : io i i t n e l sal­
to triplo Adriai'o Bor iace l i del-

do i J'J" dei campionati regni- l'Ftruri t di Prato, che ih p r o ­
nai*! di settembre noi non sia­
mo del parere ih'egli possa 
( i r i ' i c n i a r c i( p r i m a t o i t a t ' i i i i o 
di Mariani (21"2). Avendo poi 
S i d d i o p t a ' o p e r i 400 metri 

tessutile fa ti b a o i i i n o , e s t a t o 
filtra l ' e s ta te affondato nell'ac­
qua fino al collo Ciò che non 
e certo il u .KjI tur s i s t e m a p o r 
poter contermare i suoi 14.S7 

O n t s ih 

le piazze d'onore vedranno a l - j d . i i ' i tqyio: ina d altra parte 
le prese ancora Montanari uincli,- Simi (14.S0) r i t t i i n a di 
(21"5), il giovane cunipion» j !!»• u tonnine al tempo il. Ita­
lie: seconda serie Gnocch'< lia-Clermunw è r i a p p a r s o MI 
(22") e il cani pi otto assoluto ,nar : domenica s c o r s i n-stan-
1952 delle due prove velaci, d o otiti . l-> metn 1 vari Tro­

nti giovane t r i un I t 'a .sco. 'ni io V / t t o r ; (21"C>) 

Incertezza negli 800 

T E S E O T A D D I A 

p ò d i presentare qiulli che, 
verosimilmente, saranno i p r o -
taqontsti della poliedrica ina-
nifcstazione. che, giova notare, 
e la prima volta che si svolge 
ti Roma in maniera completa 
scarso rilievo avendo u n i t o 
a .suo tempo i campionati del 
1907-1908 e 1909. 

Nel corso delle numerose 
prove di giugno e luglio s> era 
detcrminata una fiera r i v a l i t à 

Gran favorito nei 400 piani è 
il pirelliano Grossi (48"4) e la 
sua passione decennale ben me­
riterebbe una prima maglia tri­
colore individuale; Rocca (48"8) 
che poteva essere il suo più 
acerrimo avversario non figura 
nell'elenco degli iscritti; assen­
ti pure Lombardo (48"7) e 
Fatelli (49"3): il quale t i t t i m o 
;n(t nel- giocare tutte le sue 
c a r t e -si'..' m o r r ò miglio. L a 
foruiar io t io (ielle batterie, che 
dato lo scarso numero dei con­
correnti funzioneranno anche 
da semifinali, non sembra es­
sere stata delle migliori. La 
terza batteria porterà infatti 
alla definitiva eliminazione di 
due atleti fra Paoletti, Jacob, 
Fihpnt e Siddi. 

Lotta serrata ed incerta ne­
gli 800 metri. Il nostro nume­
ro uno (Patelli F54") è stato 
domenica battuto a Milano. 
nel corso de! Trofeo Redaelli. 
da Mangioni (l';~>6"4). che per 
l'occasione ha ottenuto anche 

iti .*iio p r i m a t o p e r s o n a l e . Si 
ripeti ra tale ordine d'arrivo 
anche sulla pista del nuovo 
s ' o d i o romano, o p p u r e s b u c a n ­
d o . s p a r n l d n m o u t e d i i m a pre­
parazione accurata, il campio­
ne uscente Dani (l'56"4) met­
terà d'accordo i due milanesi? 
Ed i s e m p r e c n t t i r i t a t t i c i B a t -
zar^tti (l'5G"5) e Rizzo (l'57'4) 
non rinsai'iranno nlla visione 
d e t ' a m a r / i t a tricolore? 

Fhiale diretta per la scarsez­
za dei partenti nei 1500 i n e ' r t . 
""jwfi' it iY feudo di Mangioni 

(3'5f>"4). Il aallarntese nel cor­
so della stagione è stato bat­
tuto vna "sola volta: da quel 
" i ' a ' e n t i i i o Mun.Mit t i (4'3") c h e 

TORNA IL CICLISMO SULLE STRADE DEL SUO 

Domenica senza gli "assi,, 
il Biro di Reggio Calabria 

La corsa è aperta ad ogni soluzione - Il percorso 

M a n m e n o c h e !a s t a g i o n e c i ­
c l i s t i c a si U U I I I u i i a c o n c . i a s i o n e 
le g a r e d i i m p o r t a n z a n a / . i o n a l e 
s i s p o s t a n o \ e r s o le z o n e del 
s u d . Nel M e r i d i o n e s i c o r r e m e ­
g l io , o r a . c h e n o n n e l n o r d d o v e 
.-peisso ( d i q u e s t i t e m p i ) a c c a d e 
c h e l e r u o t e t o n o c o n n e t t e a 
r a l l e n t a r e p e r via d e l m a l t e m p o . 

T r a lo cors=e d e l S u d i n p r i ­
m i s s i m o p i a n o va a t v , o i" oCìi-
r o d e i l a p r o v i n c i u d i R e s i l o C U -
. « b n a » : u n a g a r a o r m a i e n t i a -
: a f ra : e « c l a s s i c i s s i m e » n a z i o ­
n a l i e d o t a t a d i t u t t i n u m e r i 
p e r r i s i i ' t a r e i n t e r e s s a m i . * ? invi 

Il p e r c o r s o d e . - a g o r a e i n ­
f a t t i q u a n t o d i r n e g . i o M p o ­
t e s s e d e s i d e r a r e ; e->--o f a v o r i s c e 
t a n t o g l i s c a l a t o r i c h e su ' . la Li-
m i n a e &ul C o l l e d i S a n t e : : a 
p r o t r e b b e r o t r o v a r e l ' a v v i o «ci 
i m a a v v e n t u r a s o l i t a r i a , q u t m i o i 
i d i s c e s i s t i — c h e s u l l e c o n s e ­
g u e n t i tii.-ce^e p o t r e b b e r o r i ­
p r e n d e r e il t e m p o p e m u t o e d 
a n c n e a v v a n t a g g i a r s i — b u o i . e 
. e p o s s i b i l i t à i n . e i e p e r : -.)«i.---.-
:-t! c n c . i a l i n o ri .e u p e r c o r - o a l a t i n a 
d t ó p o s i / : o : i e t e : i*« r f u n a - o ' u / i o - i 
n e d i ' o r z a . ! 

L'i. p r o n o s t i c o "> Xo ' i " - a p . n . i n . j i 
p r o p r i o c.:i i n c . c a i e r v t . o c e ! 
n o n c i s a r a n n o n e C o p p i . :.c i 
B a r r a l i ( e . . e i .a prerer - . to . c i r ­
c u i t o d i C a s t e l b . Cì :nva : . :u ) . n e ; 
M a g n i ( c h e a n d r à a L u g a n o d o - f 
v e « a a v u t o u n i r . g a g ^ . o r t . ag- j 
g i o r e p e r c o r r e r e d i e t r o m o t o r i i | 
m a c i « r a n n o t u t t i g i a l t r i I 

D a For r . a r t i «ad A.- t rua <i Mon- s 

t i a C i a n c o a ( . n n e t t a r.pre-su [ 
e b i s o g n o s o d i v i t t o r i e ) « Muggi ­
n i . Ci s a r à . a T o i p u d o a", c o m ­
p l e t o c o n B e v i l a c q u a e d i f ra­
t e l l i B r a ^ o l a . :a B a n a l i s e n ? a i : 
e c a p i t i n o » ( ; - o . t i t u u o d a B r e -
s c i ) e ".a F r e p i s c o n C o n t e r n o 
R o t e i l o e B a r t a l i n . I n f i ne , a 
d e g n o c o m p . e m e n t c d e l q u a d r o j 

- o de l i a I . m i n i a . La ^ a l l l a e d u ­
ra e u l o b n i a n / a l u n g a , i l f o n d o 
e »n t e r r a b a t t u t a e la -s t rada 
e p i u t t o - i t o t o r t u o s a . F i n i t a la 
d i s c e s a s i i o n i a ^ u l l a s t a l t o p i a t ­
t o e i n u n a l u n g u i c t t u c c i a P I 
g i u n g e a C i n q u e i r o n d i . PolL^te-
n a , T a u r : u ! . o v a . O i o . a T a u r o . 
P a l m i e q u i n d i l ' u l t i m a , b r e v e . 
m a q u a « i ->empre d e c i s i v a s a l t e l ­
la d e i C o l l e d i S El ia . I n f i n e 
s i s c e n d e s e . i . p i e t i no a r i v e d e r e 
l o s p e t t a c o l o i n c o m p a r a b i l e d e l 
m a r e d i Sc i l l a e i e r r i v o s u l m a ­
gn i f i co v i a . o n e d. R e g g i o 

G . X 

/ni (14.M). Guzzi (14.11), e per-
\he no Musa (14,15) vedono 

I/I ( ' ( i i 'vc i i id ' i r i i aunicntarc le 
j / o i o po.s s i b ' ' l a (ì. . s p u n t a r l a 
I / tre lanci, t o n i , , u c o ' e u e i no 
u o t o i i a i n o u t o , da attui e anni, 
andranno ai . sol i t i ; p o s o P r o f e t i 
(ls.QI); d.sco Consolili: (55,341: 
giavellotto: J\fattei icci (t'>2,T3) 
Il martella ci annuncia invece 
una battaglia serrata. Vcra-

Nel . s e t t o r e / e i u u u u t l e favo­
rita per i 100 e 200 metri è 
la torinese Leone, primatista 
ttaliana di au ibo i t t i o t e .specia­
l i t à mentre gli SOtì metri ripe­
teranno il soltto tema della fu­
ga in partenza della B o m b a r ­
d i e r i e d e l f ' i i i s v o i u n i e i i t o e del­
la vittoria finali della Simo-

fare c o n t r o 
SO m e t r i ad 

due anni fa, diciottenne, uve-
vu pur f i n t o un c a m p i o n a t o 
a s s o l u t o noi 5.000 metri. Il la-
tniese ha un r e l u c e e brucian­
te finale e se riuscirà a r e s t a ­
re n e t t a .scia d i Maggioni, c t i e j „ , c u f e C e r è a l ' Ca'i',6'0) nel corso 
si spera ovviamente sotto i 4\\ a, iranno e stato .sconfitto da 
potrà causargli un grosso ili-h'addia (55.S6) solamente due 
spiacere. Ma che tipo di prò-1 r o t t e ; ,mt il pirelhano che ne-

fi.'i ullim: tempi s. e allenato 
un po' alla macchiti vuol dare 
un c o l p o d : vpuwuu su t a n t o 
sconfìtte riportando la palma 
nella gara p - ù b e t t a ; q u o t t i i 
del campionato assoluto. Sara 
c a p a c e di tanto il buon Teteo'' 

partizione ha scelto Mausuiti? 
1 ripetuti 200 metri, b a s e d e i 
corridori nordici o te ^itiincan-
ti corse su strada'.' Questo è il 
problema. Ben scarse le pos­
sibilità dei vari Airughi (4'5~ 8) 
e Lenz: (4'5"8) atleti che per 
il modo errato efi p repnrur . s - t 
f a s c i a n o passare intere stagio­
ni Sfilza ragionevoli progressi 

L'atletica italiana che per le 
prove in pista possiede un ca-
If-ndario a t t e ) , c o i r r a z i o n a l e o 
ti singhiozzo; o miglio ancora 

a minestra r . s ca fd ita 
invece un completissimo 
rat.ss,mo calendario di 

Il programma odierno 
MATTINO 

O r e !•: r i t r o v o C l u n e e c o n c o r ­
r e n t i : o r e :i..tU: ni . 4(10 a d o s t a ­
coli ( l i a f i e r i e ) : o r e 9.UU: l anc iu 
de l peso - t f i i u i im i l e ( e l i n u n a t o -

J i n i r i e S t a d i o 'Man i i i ) : o r e IO: s a l t o 
(.• c i - , t r i p l o - uiasi ' l i i le ( e l i m . e l i l ia le ; 
c o r s e ! p e d a n a l l - h ) : o r e 10,'ill: in. KUC 

sa ..fra-fa C o m e p r e t e n d e r e p o : ' l " a M l " f t -mminl le ( h a t t e n e l : o r e 
• he i rar. P r p p - o e f b P e f l i c c i o - Ì » V " : , ' a n ^ " , I e l . " r S ° , ." \*mn"; . . . . . . ' ' , , ' . l i l le ( l i l i a l e : p e d a n a I : - a ) : o r e 
t. V i l l a n i . Lavelli o La, si a i - ! , M 0 : m , „„ , „ . „ „ . m ^ l h l l c . 
•cniuw a< 15' sui a 000 o d at ( b a t t e r i e ) : « r e i l . I t i : m . «UH p ian* 

su i 10.000? Eppure iti \ . niasc lu le ( [ l a t t e r i e ) : o r e il..Mi: 
15' sui 5 000 od a 

31 '30 
loro p r u n o a p p a r i r e u t p i s t a 1 m . lino p i a n i - l o m m m i l e (Uat -
eo.-toro avevano pur corso le f er i e ) . 
'lue distanze in 15'25" o 32'30 ".tPOMERIGGIO 
C t i r J i a u n o c o r ^ o a fare da ni- ° r , > " • r i t r o v o C i t i n e e i m i -

D o m a n d a senza 
si s p e r a d i e i 

r i spo .s ta . 
I ."> ' o i 

t o r à 
N 

31-3U" p o s s a n o essere il I i i m t e j p r d a n a J4.1,) : o r e 15.10: salii» In 
co l q u a ' p si fregerà d i f l i t o f o j a l t o - f e i i i nun i l e ( p e d a n a l o - b ) : 

c o r r e n t i ; o r e I I . I l i : l a n c i o m a r ­
t e l lo ( c l in i . S t a d i o . 'Marmi): o r o 
15.15: l a n c i o de l m a r t e l l o ( l i n a l e ; 

o r e 15,45: in. XU os taco l i ( b a t t e ­
r i e ) : o r e 15.50: l a n c i o de l d i sco -
f e m m i n i l e ( e l l m . e l i l i a le ; p e d a ­
n a l3->>); o r e 16: n i . 400 p i a n i -
m a s c h i l e ( b a t t e r i e ) , o r e 16.30: 

m a s c h i l e ( t i n a i e ) ; 
IO.OOO m a r c i a ( l i ­

n e i l i . iVnItu da 
la G r o p p i i!«*ol. 
o s t a c o l i , i 

A'ol s a f t o in ' l in i /o su!(o sles­
so p i a n o fa P i a t o e In Musso, 
ne1 sal[o in alto lotta fra le 
tre atlete che nel cor.so de l ta 
stagione hanno r a o m u u t o d'i 
1,50- Palesino, Bìmlocci e Bet­
tinelli 

Piccinini. Co diale e Ture i 
sono le favor'le tei p e s o , d i ­
sco e g t a i ' o f t o t ' o Ma n o n { in ­
d e r e m m o at l i i s o r p r e s i .se una 
d e l t i tre e precisamente la 
Cordiale :• t r i n a s s e alla jin<' 
preci (luta dalla ( / . o r a n e P a t e r ­
n o s t e r 

l l K l ' N O H O N O M I I L L I 

GLI SPETTACOLI 

-s « M ' V 

I l i u r t e p e s o c a l l o a r e t i n o . M A R I O D ' A G A T A c h e d o m a n i 
b e n i s u l r i n u d e l « P o l i t e a m a l ' n i v e r s a l e » ili A r e z z o , ulTrOii-
t e r à i l c a m p i o n e d ' I t a l i a d e l l a c a t e g o r i a G i a n n i Zu i lc las n e l l o 
i n c o n t r o v a l e v o l e p e r r a g e l i i d ì c a z i o i i c i le i t i t o l o a t t u a l m e n t e 

de r e n a t o d a l puf i i lc t a r d o 

R I D U Z I O N I E N A L : A d r i a n o , 
A u r o r a , A l h a m b r a , B e r n i n i , C e n . 
tocc l t e , U t i l e Maschere , D u e A l ­
lo r i , Exce l s io r , G a l l e r i a , I on io , 
M a n / o i i l , M o d e r n i s s i m o , O l i m p i a , 
Or f eo , P r i n c i p e , P l a n e t a r i o , Q u i ­
r i n a l e , R o m a , R u b i n o , Sa la U m ­
b e r t o , S a l o n e M a r g h e r i t a , T u x e o -
lo , T r i e s t e , V i t t o r i a . T E A T R I : 
P i r a n d e l l o , S i s t ina . 

T E A T R I 
A R T I : o r e 2 1 : C.ia C i m a r a - B a g n l 

« O h ! a m a n t e m i a >. 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 2 1 : C.ia 

S o r e l l e N a v a « T r e pe r t r e ... 
N a v a >. 

C O L L E O P P I O : O r e 21.15: 11 
g r a n d e m a g o T a r a b e y c o n m i s s 
W a n d a A m o r e t t i 

T E A T R O DEI 7000 E.A. 5 3 : O r e 
17,30 g r a n d e p a r a t a r a d i o f o n i ­
ca con c a n t a n t i , o r c h e s t r e e 
a t t o r i d i t e a t r o 

T E A T R O I T A L I A : O r e 17.30-21: 
« I ineeol i » d i P o d r e c e a 

T E A T R O V A L L E : O r e 21.15: 
« P a s s e g g i a n d o p e r N a p o l i » 
UMedig ro t t a 1053) 

LA B A R A C C A : O r e 21.30 
p i a c e r e d e l l ' o n e s t à * 

< Il 

C I N E M A - V A R I E T À * 

LA P R l ' T A R A Z I O N K D E L L E DUE S Q U A D R E R O M A N E 

Bettolini centravanti 
domenica a Novara? 

l'uin riniurrù ti riposo fino ti martedì e Lofgren fino u 
lunedì - La lumia si è allenala ieri contro le riserve 

L a Henna h a d i s p u t a t o i e r i 
u n a p a r t i t a d i a l l e n a m e n t o c o n ­
t i o u n a f o r n i a / i o n c m i s t a d e l ­
l e r i s o l v e e d e i i a g n / / . i . I t i t o ­
l a r i s o n o bcoM in c a m p o n e l l a 
s t e s s a f o r m a / i o n e . -confi t ta d o ­
m e n i c a s c o r s a a F i i e n y o «e c i o è : 
M o r o , V e n t u r i H e n ? o . C ì rosso , 
C a i d a r e l l i ; C e l i o V e n t i n i A r c a -
d i o : G h i g u i a . P a i i d o l l i m . G a l l i . 
B r o n c o . U e n o b t o » il c h e la.-cia 
p r e v e d e r e c h e c o n t r o l ' U d i n e s e 
n o n c i s a r a n n o m u t a m e n t i . F r a 
ì r i n c a l z i h a n n o g i o c a t o a n c h e 
A l b a n i . A z i m o n t i T i e i l e . E l i d ­
ili e B o r t o l e t t o 

I . ' i n c o t i t r o s i e c h u i - o c<m la 
v i t t o r i a d e i t i t o l a l i p o r i-fi. H a 
s o g n a t o G a l l i a l X d e l l a n -
p r e s a 

• • * 
P e r la p a i t i t a c o n l ' U d i n e s e , 

c h e c o m e iw>to s i s v o l g e r à a l l o 
s t a d i o • T o r i n o , g i a c c h é lo 
S t a d i o O l i m p i c o v e r r à u t i l i z ­
z a t o p e r i c a m p i o n a t i i t a l i a n i 

M a r i o a v i a n n o a c c e s s o a l l a T r i ­
b u n a C o n t i - a l e m e n t r e ì s o c i e 
g l i a b b o n a t i a l l a T r i b u n a T e ­
v e r e n u m e r a t a e n o n n u m e r a ­
t a av i a n n o a c c e s s o n o i S e t t o r e 
D i s t i n t i In a m b e d u e i c a s i n o n 
vi s t i l a a s s e n n a / i o n e d i p o s t o 
i m m o t a t o 

I o t i m a t t i n a 1 t i t o l a i ! b i a n c o -
a z / . u i i i h a n n o d i s p u t a t o a l . . T o ­
r i n o • u n l e g g e r o a l l e n a m e n t o 
a t l e t i c o a b a s o d i s c a t t i , c o r s e 
e p a l l o n g i . P o i . t e r m i n a t o l ' a l ­
l e n a m e n t o d e i t i t o l a r i . S p e r o ­
n e h a f a t t o d i s p u t a l e u n a -. p a r ­
t i t e l l a a d u o p o r t e a l l e s q u a -
d i o d e i r i n c a l z i e d e i r a g a z z i . 

N e l l a f o r m a z i o n e d e l l e r i s e r ­
v e h a g i o c a t o a n c h e F u i n il 
q u a l e , a l t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o , 
h a a c c u s a t o il r i a c u t i z z a r s i d e l 
d o l o r e a l l a p i a n t a d e l p i e d e 
d e s t r o . 

S u b i t o . s o t t o p o s t o a d e s a m e 
m e d i c o g l i o s t a t a ì { s c o n t r a t a 

e i i r ' a f f r o i l r o m a n o Peppicelli. 
Qualcosa però sembra bollire 
n p l l n p e n t o l a d«'I i n e r r o / o n d o 
p r o f i i u o a f o italiano. La risfio-
sta a d o n i p n f c a sera. ' _, „„., . „ , „ . 

,, , . . . . . . . . , n i . eoo p i a n i 
Se avvolto 7iet p i ù fi'to ) i i i - ! o r p HJ-IO- in 

.sforo e* i l n o m o del rincitorr\ n a | L . ) ; o r e 17.40: s l a n c i l a 4 X 4 o i i j d i a t l e t i c a l e g g e i a , ì s o c i e g i t i u n a l e g g e r a d i s t o r s i o n e p e r c u i 
d e i 110 metri ad o s t a c o l i , c h e ) ( b a t t e r i e ) . i a b b o n a t i a l l a T r i b u n a M o n t e 1 d o v r à s t a r e a r i p o s o s i n o a 
la vrrparazione del trentino, 
Nardelli (15") sembra alquan-' " 
l o a o p r o s s ' m a t i r n e grande i ' t 
d e s i d e r i o rii . ' l i b a n e s e (15"4). 
di conquistarsi un ennesimo l i - , 
fo !o . non Ve certo bisogno d'< 
interrogare la Sibilla né di nt-\ 
teggìarsi a profeti per asslcu-' 
rare i nostri lettori che In pa.'- . 
ma liofili ostacoli bass'< a n d r a i 
a Filiput (52"(ì): as*rnte la ri­
velazione dello scorso unno. 
nuel fantomatico Fantuzzi (56"5) 
che agni tanto tsce dall'ombrìi 
per pot ripiombarci «e t Pis ta li­
t e .*uccp*siro. il romano Lati­
ni (54"9) salirà sul podio a 
destra dell'ex primatista mon­
diale. Unico dubbio è il sapere[ 

s e della stessa opinione c a r a j c o r s ( > p c r a s s , I t t c r e a l l a , n i e r e s 
a n c h e il s i c i l i a n o B o i M i » : i | S a n t c m a n i f e s t a z i o n e c i c l i s t i ca 

Affare interno piemontese i i b n p i s t a i m p e r n i a t a M I d u e p r o -
s a l t i in alto ed in lungo. P r o - ' v e « O m n i u m » . Una t r a M o n t i e 
fnaom's f i nel primo il f r u e n t e ! C i a n c o l a e l ' a l t r a c l ic v e d e v a d i 
Sari (1 rl0) ed il c i m p - o i ' o ' f r o n t e d u e c o p p i e * a z z u r r e - M c s - t a l l a p a r t e n z a B r u n o M o n t i Ipm' , 
« f - o n f Àfnrrh t-'/i ( 1 R7 \ t'unì - s i n a - O n a m e C a m p a n a - I ' c s e n t i . | p r a t i c o e d a f f i a t a t o c o n I a l l e n a - l 
ii. o r l i , A ia rc rn . . r> n.atj « - " " _ ' - l < a c o p p l a t o n „ c a m p i o n e de l t o r c i a v e v a il s o p r a v v e n t o , « u à , 
rrrsitar'o .1 impose n! rivn.e »"j m , m t U ) , ] a 0 m „ u n e d e l l e t r e | d a g n a n d o u n a t r e n t i n a d i m e t r i ' 

NELLA RIUNIONE CICLISTICA AL MOTOVELODROMO APPIO 

Bruno Monti si ferisce 
durante la gara stayers 

L'omnium dilettanti vinto da Messina-Oriani - I risultati delle altre gare 

Il m o t o v e l o d r o m o A p p i o i e r i s t a A n c h e la .seconda p r o v a , i l , t u t o u n Marz i < ne l l a g a r a s t a v e r s ) 
s e r a e r a g r e m i t o d i p u b b l i c o , a c - l g i r n l a n c i a t o ( a c r o n o m c t r o i v e - u n i p o ' s t a n c o p e r le g a r e p r e c e -

. ~ " - •••• d e v a il s u c c e s s o n e t t o de l l ' ex d e n t i - m e n t e d i s p u t a t e , e d i n f i n e d i 
c a m p i o n e d e l m o n d o c l ic b a t t e - | G i b e r t i ed I s c h i b o m c h e n e l l e 
v a M o n l i d i c i r c a 1 ' . ! d u e p r o v e t a n d e m h a n n o a v u t o la 

M a n c a v a . sol tanto la p r o v a di m e g l i o e o n t r o la c o p p i a M a r z i 
i n s e g u i m e n t o d i e t r o m o t o l e g g e r e : ] Bucci 

G I O R G I O N I D I 

Magni guida la classifica 
del campionato italiano f u t i ' i c o n f r o n t i , m e / 1 0 uno. d i ' p r o v e d i s p u t a t e il g i r o a c r o n o - I d i v a r t a g g i o . c h e m a n t e n e v a il-

i p r ' l * » - T n n p p i o - O t " a u o Da tt'.ln- m e t r o i a l l a m e d i a d i Sfi.-Wal a n o al i u n d i c e s i m o g i r o . P o i . a l la 
ra però non vi fu p : t i nulla (!•'' l ' i n ^ e e u i m e n t o l i b e r o a 1 o p p i e in j u s c i t a de l l u l t i m a c u r v a d e l 12 | 
fnr*> per Marchilo ed anz' i l ' K p i i p e r c o r - i a l l a m e d i a d i j g i r o Mon t i s b a n d a v a p a u r o s a - n j c a t . j 1 P ,1 ( . i m p l o r a t o ì t a l i a -
riisticco ve! rendimento fra 1 kT11 AH fJf* L a « o p p i a C a m p a n a : m e n t e p e r d e v a il c o n t r o l l o d e l l a ! , r , a S i o l u t o d o p o la q u a r t a p r o -
d u o f o n d o ad aumentare l'I',- l ' e s e n t i i n v e c e .-• « a g g i u d i c a t a m a c h i n a , c a d e n d o m a l a m e n t e e , v - t j . C I , n a j a classif ica s e g u e n t e : 

M I L A N O . 21 L 'UVI c o m u -

m a r t o d i p r o s s i m o . T u t t a v i a , n e l ­
l a s p e r a n z a d i p o t e r n e i v c e l e -
r a r e la g u a r i g i o n e , il g i o c a t o ­
r e s a i a s o t t o p o s t o o g g i a d u n 
nuove ) e s a m e m e d i c o e a d a l ­
c u n e a p p l i c a z i o n i . R e s t a c o m u n ­
q u e a.ssai i m p r o b a b i l e c h e e g l i 
p o s s n p a r t e c i p a l e a l l a t r a s f e r t a 
d i N o v a r a 

I n s i e m e a F u n i e o s p i t e d e l ­
l ' i n f e r m e r i a b i a n c o a z z u r r a Lof-
g r e n c h e a c a u s a d e l l a f o r t e 
c o n t u s i o n e , c o n s u c c e s s i v o v e r ­
s a m e n t o d i l i q u i d o , a l m a l l e o l o 
r i p o r t a t a n e l l ' i n c o n t r o c o n il 
L e g n a n o d o v r à r i m a n e r e a r i ­
p o s o s i n o a l u n e d i . M a l a c a r n e 
è a n c o r a u n p o ' s o f T e r u n t e p e r 
l a c o n t u s i o n e a l g i n o c c h i o m a 
l e s u e c o n d i z i o n i n o n d e s t a n o 
s e r i e p r e o c c u p a z i o n i e d o m e n i ­
c a c o n t r o g l i a z z u r r i n o v a r e s i 
e g l i s a r à s i c u r a m e n t e a l c e n t r o 
d e l l a m e d i a n a . 

L ' i n f o r t u n i o d i F u i n n o n p o ­
n e u n p r o b l e m a m o l t o s e r i o p e r 
S p e r o n e g i a c c h é i l t r a i n e r l a ­
z i a l e h a a d i s p o s i z i o n e A l z a n i ; 
p i ù s e r i o è i n v e c e il p r o b l e m a 
d e l l a s o s t i t u z i o n e d i L o f g r e n . 
p r o b l e m a c h e p o t r e b b e e s s e r e 
r i s o l t o i n d u e m o d i : 

1 ) s p o s t a m e n t o d i B u r i n i a 
m e z z o s i n i s t r o e r i e n t r o d i P u c -
c i n e l l i a l l ' a l a d e s t r a ; 

2 ) s p o s t a m e n t o d i V i v o l o a 
m e z z o s i n i s t r o e r i e n t r o d i B e t ­
t o l i n i a l c o m a n d o d e l l a p r i m a 
l i n e a . 

T u t t a v i a , a s t a r e a l l o s c h i e ­
r a m e n t o c h e m e r c o l e d ì h a o p ­
p o s t o a l i ' A s t r c a , s e m b r a c h e 
S p e r o n o s i a i n v e c e o r i e n t a t o 
p r o p r i o v e r s o q u e s t a s e c o n d a 
i p o t e s i . 

L ' i n c o n t r o c o n l ' A s t r e a d i s p u ­
t a t o i e r i l ' a l t r o s i è c o n c l u s o 
c o n i l p u n t e g g i o d i 13 a 1 i n 
f a v o r e d e l l a L a z i o : h a n n o s e ­
g n a t o V i v o l o , B u r i n i f2>, B r e -
d e s e n ( 2 ) . B e t t o l i n i f8 ) p e r f 
h i a n c o a z z u r r i e M a s i p e r l a 
A s t r e a . 

L a c o m i t i v a b i a n c o a z z u r r a 
n a r t i r a d o m a n i m a t t i n a a l l e o r e 
8.40 p e r M i l a n o d o v e s c e n d e r à 
a l l ' a l b e r g o « T o t t r i n g « . Q u i n d i 
d o m e n i c a m a t t i n a r a g g i u n g e r à 
N o v a r a i n p u l l m a n . 

L'informatore 

A U i a n i b r a : il m e s s a g g i o de l r i n ­
n e g a t o e r i v i s t a 

A m l i r a - I o v i n e l l i : P u c c i n i e r i v . 
La F e n i c e : Le n e v i d e l C h i l i -

m.-Migiaro e r i v i s t a 
P r i n c i p e : V i rg in i a e r i v i s t a 
V e n t u n A p r i l e : Le m i l l e e u n a 

n o t t e e r iv i s t a 
V o l t u r n o : S a n g u e s o t t o la l u n a 

e r i v i s t a 

A R E N E 
A r s : Il fo rza to 
C o r a l l o : F r o n t i e r a i n d o m i t a 
C o l o m b o : La p o r t a p r o i b i t a 
De l l e T e r r a 7 7 e : C a r a b i n a W i l -
l ie l P i n i : La c i t t à si d i f e n d e 
E s e d r a : L a l u p a 
P e l K : H o s p o s a t o u n d e m o n i o 
f i i n v a n e T r a s t e v e r e : A b i t o n e r o 

d a s p o s a 
L i v o r n o : I t>abotatori 
L u \ : S t o r i a de l f o r n a r e t t o d i 

Venez ia 
M o n t e v e r r i e : F u g a d ' a m o r e 
N u o v o : P r i m o p e c c a t o 
P a r a d i s o : C i n q u e p o v e r i in a u ­

t o m o b i l e 
P i n e t a : I l b a c i o d e l l a m o r t a 
T a r a n t o : B o n g o e 1 t r e a v v e n ­

t u r i e r i 
T r a s t e v e r e : Mio figlio p r o f e s s o r e 
P r e n c s U n a : M i n o r e n n i p e r i c o l o s i 

C h i e s a N u o v a : S e n z a v o l t o e L e 
d u e m a d o n n e 

Cola d i R i e n z o : U o m i n i 
C o l o m b o : La p o r t a p r o i b i t a 
C o l o n n a : Il c a c c i a t o r e d e l M i s ­

s o u r i 
C o l o s s e o : Il p a d r o n e d e i v a p o r e 
C o r a l l o : F r o n t i e r a i n d o m i t a 
C o r s o : N a p o l e t a n i a M i l a n o 
C r i s t a l l o : L e n e v i d e l C h i l t m a n -

g i a r o 
Del le M a s c h e r e : P u c c i n i 
Del le T e r r a z z e : C a r a b i n a W i l ­

l i a m s 
Delle V i t t o r i e : U o m i n i 
Del V a s c e l l o ; I l r o m a n z o de l l a 

mìa v i t a 
D i a n a : Le n e v i d e l C h i l i m a n -

p.iaro 
D o r l a : La c a l a m i t a d ' o r o 
t d e n : P a u l a 
E s p e r o : N e v a d a E x p r e s s 
E u r o p a : Un t u r c o n a p o l e t a n o 
L v c e l s l o r : La c o l l i n a d e l l a fe l i -

I 11« 
F a r n e s e : Bel lezze a l b a g n o 
F a r o : La t i g r e de l m a r e 
F i a m m a : La lupa 
F i a m m e t t a : C i t y t h a t n e v e r s l e e p s 
F l a m i n i o : La g r a n d e a v v e n t u r a 

de l g e n . P a l m e r 
F o g l i a n o : Via le F l a m e n g o 
F o n t a n a : La B a n d c r a 
G a l l e r i a : L ' a m a n t e d i f e r r o 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : A b i t o n e r o 

d a sposa 
G i u l i o C e s a r e : L ' u o m o la b e s t i a 

e la v i r t ù 
G o l d e n : P a s s i o n e se lvagg ia 
I m p e r l a l e : La l u p a 
I m p e r o : L ' u o m o da i 5 vol t i 
I n d u n o : P u c c i n i ' 
I o n i o : M a d o n n a de l l e 7 l u n e 
I r i s : C a n t a n d o s o t t o la p iogg ia 
L i v o r n o : I s a b o t a t o r i 
L u \ : S t o r i a d e l f o r n a r e t t o d i 

V e n e z i a 
M a n z o n i : P u c c i n i 
M a s s i m o : L e n e v i de l C h i l i m a n -

ftiaro 
M a z z i n i : L e n e v i de l C h i l l m a n -

g i a r o 
M e t r o p o l i t a n : U n t u r c o n a p o l e ­

t a n o 
i :Moderno : L a l u p a 

M o d e r n o S a l e t t a : La g r a n d e s p a ­
r a t o r i a 

.Modern i s s imo : Sa l a A : P u c c i n i . 
Sa l a B : Il c a n t a n t e m a t t o 
N u o v o : P r i m o p e c c a t o 
N o v o c i n e : R a n c h o N o t o r i u s 
O d e o n : F u r o r e su l l a c i t t à 
O d e s c a l c h l : L ' u o m o la b e s t i a e 

la v i r t ù 
O l y m p i a : Il so l e s p l e n d e a l t o 
O r f e o : L a s p i a 
O r i o n e : A n g e l i de l p e c c a t o 
O t t a v i a n o : T a r a n t e l l a n a p o l e t a n a 
P a l a z z o : H o a m a t o u n fuo r i l egge 
P a r l o l i : La m a s c h e r a d i f a n g o 
P l a n e t a r i o : I figli d e i m o s c h e t ­

t i e r i 
P l a t i n o : Il c a n t a n t e m a t t o 
P l a z a : A t t a n a s i o c a v a l l o v a n e s i o 
P l i n i u s : Il c o r s a r o d e l l ' i s o l a v e r d e 
P r c n e s t e : Gl i a s s a s s i n i s o n o t r a 

noi 
Q u i r i n a l e : L a f a m i g l i a B a r r e t 
Q n i r l n r t t a : M a g i a v e r d e 
Q u i r i t i : A b b a s s o la r i c c h e z z a 
R e a l e : D a q u a n d o sc i m i a 
R e x : S a n g u e s o t t o la l u n a 
R i a l t o : L a l u n g a a t t e s a 
R i v o l i : M a g i a v e r d e 
R o m a : L a s i g n o r a d e l l e ca roe l i c 
R u b i n o : I l c o r s a r o de l l ' i so l a v e r d e 
S a l a r i o : N o n m i u c c i d e r e t e 
Sa la U m b e r t o : M e li m a n g i o v iv i 
S a n t ' I p p o l i t o : 11 f ig l io d e l d o t ­

t o r J e k y l l 
S a v o i a : Da q u a n d o se i m i a 
S i l v e r C i n e : I l g r a n d e C a r u s o 
S p l e n d o r e : L a v a l l e d e i b r u t i 
S t a d i u m : P u c c i n i 
S u p e r c l n e m a : S a n g a r c c 
T i r r e n o : M i n n e s o t a 
T r a s t e v e r e : M i o f igl io p r o f e s s o r e 
T r e v i : I l p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o 

d e l m o n d o 
T r i a n o n : I l m a g n i f i c o s c h e r z o 
T r i e s t e : M o d e l l e d i l u s s o 
T u s c o l o : C a r i c a e r o i c a 
V e r b a n o : Oggi r e g i n a 
V i t t o r i a : I l c a n t a n t e m a t t o 
V i t t o r i a C U m p i n o : N a p o l i e t e r ­

n a c a n z o n e 

C I N E M A 
A.U.C. : Il s e g r e t o de l c a r c e r a t o 
A c q u a r i o : F u l m i n e n e r o 
A d r i a n o : S a n g a r e e 
A l b a : F r a n c i s a l l ' a c c a d e m i a 
A l c y o n e : U n a p a l l o t t o l a p e r R o y 
A m b a s c i a t o r i : l i f ig l io d e l T e x a s 
A n i o n e : A l a n il c o n t e n e r o 
A p o l l o : Il c a n t a n t e m a t t o 
A p p i o : U n a m a d r e r i t o r n a 
A q u i l a : I l s u o t i p o d i d o n n a 
A r c o b a l e n o : T h e ovvel t e a 
A r r u o l a : Il r i b e l l e d i C a s t i g h a 
A r i s t o n : L a l u p a 
A s t o r i a : L ' u o m o la b e s t i a e la 

••trtù 
A s t r a : S a n g u e s o t t o la l u n a 
A t l a n t e : U n a s s a s s i n o m c a s a 
A t t u a l i t à : La g r a n d e s p a r a t o r i a 
Ai iRi i s tus : L e n e v i d e l C h i l i m a n -

Hiaro 
\ u r o r a : La v i t a è b e l l a 
A u s o n i a : L ' u o m o la b e s t i a e la 

•. i r t ù 
B a r b e r i n i : Q u a n d o le d o n n e 

l ' inano 
B e l l a r m i n o : A v v e n t u r a a V a l l e -

i h i a r a 
B e r n i n i : L ' o r o d e i C a r a l b i 
B o l o g n a : D a q u a n d o se i m i a 
B r a n c a c c i o : D r a m m a s u l T e v e r e 
Cap i t o l i M a n o p e r i c o l o s a 
t ' a p r a n l e a : U n t u r c o n a p o l e t a n o 
C a p r a n i c h e t t a : N i a g a r a 
C a s t e l l o : I l g u a n t o v e r d e 
C e n t r a l e C i a m p i n o : T o t o e 1 r e 

di H o m a 
C i n e - S t a r : I n f e r n o v e r d e 
C l o d l o : M a r i t o p e r f o r z a 
• I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t > 

O G G I U N ' E C C E Z I O N A L E « P R I M A » A I C I N E M A 

IMPERIALE - FIAMMA - ARISTON 
ARENA ESEDRA-MODERNO 

Monti non parteciperà 
al Giro (fella Calabria 

D o p o l ' i n c i d e n t e accor sog l i sul 

!wm > P n „ < r n - s"rt r i in~~ Mnr l 'mdiv i d u a l e m 1-' g i n p i o p e r 1 p r o d u c e n d o s i c o n t u s i o n i e d e s c o - > j , ^ i a ? n . F i o r e n z o p u n t i LI; 21 ! 
1 un IKCOVJJO aa a. j . i i - . n i - , m t . n t „ 0 1 c a m p a n a c h e p e r la n a z i o n i v a r i e , p e r f o r t u n a d i H c - i p C { r i I , . , . , t i r e t t o p 8- 3) M a e - l 
ctìtsio. L i a . Per citi fot remino t pTMi f o r n l t a c i a | v e l o c i s t a l ' e - ' v e e n t i t à S u l l e c a u s e d e l l i n f o r - L l n i L u c i a n o 7: 4» A s t r u a G i a n - 1 

i o r i d i r r alla sornresa se li m n - . t . c n t i il q u a l e n - c n t i v a d e l l a fa t i - ! tuni>> a b r u i m o a p p r e s o c h e il r n a - j c ; r ; 0 B e n e d e t t i R i n o . F e r r a r i 
| o ' i a tricolore dovesse fasciare ca d e l i e p r o v e d i s p u t a t e p r i m a I n u b r m de l l a b i c i c l e t t a n o n c r a , , ^ ) ^ G r o s s o Adol fo e Z u l i a n i 
. a l t r i p r t ' i n l l ' i n ' n o r i rf 
i d c ' f i n e n t i n o Saro 

qui'Uo La c las - i f i ca f ina le , m u n d i , v e - i - u i i i c i e n t e m e n t e f i s sa to e la r t i o -
d e v a v i n c i t o r i M e s s i n a - O r i a n i c o n ta a n t e r i o r e d e l l a b i c i c l e t t a , d u -

A l d o p u n ì : 5 : 0) B a r o z / i D a n i l o 
p •? 101 A l b a n i G i o r g i o e M i ­
n a r d i G u s e p r - c ?•: 13) D o n i G i t i -
c e p p e M a r t i n i A l f r e d o R i v o l a 
D a n t e e Volp< P r i m o 2: s e g u o n o 
con p u n t i 1: B a r o n i M a r i o . Bar-

n o M o n t i p o s s a p a r t e c i p a r e a l C S I - t * ' " " * - ' o n r n o i salto i n lv.itao'z\0 fjj C i a n c o l a e r e e r m s o i ' o a ; s o t t o l i n e a r e la l egge rezza d i c o - j t a l i G i n o B e v i l a c q u a A n t o n i o . 
r o d e l l a p r o v i n c i a d i K e s c i o C a - j i - ct: i ' Sarn d(Vn sitinz nne p r o d u r - i e . be l l o « p r i e : e d h a s u - . i(,r<> t m . organizzane» le gar» : |Brncoia A n n i b a l e . B r a s o l a E l i o 

• .-pi ire 'enz'altrn Druetto p e r a t o 1 a v v e r s a r i o p a r t i t o in t e - , , t a \cr>, - e n z a p r o v v e d e r e gl i a t l e - j C a r r t a A n d r e a . C i a n c o l a L u c i a -
ti de i n-ezzi a d a t t i . N o n o p o i s i - j n o C o l e t t o A g o s t i n o . C o n t e 
Iole c o n t i n u a r e a f a r c o r r e r e d i e - O r e s t e Dcf i l ipp is N i n o . D e Rossi 

LA RIUNIONE PUGILISTICA ALL'ARENA REGOLA 

Beccaria supeva Hadisi 
j t r o m o t o l e g g e r e . 1 c o r r i d o r i con 
I le b i c i c l e t t e d a v e l o c i t a . Nini s o -
l ' o . m a a l l e v o l t e si «_• p r e t e s o far 

Ni i .o G i = m o n d i M i c h e l e L a n d i 
B r u n o . L o r e n z i t t t i M a r i o . M a -
- t r o i a : ni L u i g i M e d r i A d r i a n o . 

I la i dilettanti bella vittoria di Paniin/ì su Baili 11 

Anche Lorenzi titolare 
([ella squadra continentale 
L ' A I A . 24. — D o p o c h e I g i o ­

c a t o r i f r a n c e s i M a r c h e e UJ Iak i 
h a n n o d e c l i n a t o l ' i n v i t o d i g i o ­
c a r e n e l l a s q u a d r a de l c o n t i n e n ­
t e c h e si m i s u r e r à po i con q u e l l a 
d e l l a G r a n B r e t a g n a , il c o m i t a t o 
d e l l a F I F A h a cos i mod i f i ca to la 
s q u a d r a c h e si a l l e n e r à col B a r ­
c e l l o n a . 

P r i m o tempo: Z c m a n ( A u ) ; 
S t e t z ( A u ) . H a p p e l ( A u ) ; H a n a p -
pi l A u ) . O c w i r k ( A u ) . J f n n e k 
( A u ) : C o p l e n s ( B e l g . l . B o n i p e r -
ti ( I t a l i a ) . V u c a s ( J u g o ) . K u -
ba ld «Spi Z c b o k ( J u g o i -

Secondo t e m p o : Z e m a n ( A u ) : 
S t o t z ( A u ) . P o s i p a l ( G e r m ) : N a ­
v a r r o ( S p i . H a n n a p p i l A u i . 
O c w i r k ( A u i ; C o o p e n s ( B e l g i . 
Lo renz i ( I t a l i a 1. N o r d h a l ( S v c z ) 
K u b a l a ( S p i . Z c b e k ( J u g o i . 

I so l e r t i d i r i g e n t i d e l l a « C a - i d a r e r«-,-t<s a l ' a c o m b a t t i v 
va i l egge r i > c o n t i n u a n d o n e l l a l o ­
r o f a t i c a s e t t i m a n a l e h a n n o p r e ­
s e n t a t o i e r i s e r a u n a r i u n i o n e a 
c a r a t t e r e m i s t o i m p e r n i a t a sri l lo 
i n c o n t r o t r a 1 profe-5.on- .s t ; B e c ­
ca r . a e L a d : - : . 

L ' i n c o n t r o p u ò de f in i r - i u n m o ­
d e l p a r t e c i p a n t i , u i g r u p p o d i j n o ' o g o d e l f o r t e B e c c a r i a c h e h a 
i-o ' .at t t r a i q u a l i s p i c c a n o G a - i t e n u t o n m a n o le r e d i n i d e l l ' . 1-

• v o n t i a n c h e d a l p r o n o s t i c o ) , . ! c o n t r o d a l p r i n c i p i o a l l a fine e *e 
f r a r . c e - e d i M i l a z z o l A u r e c . 
G a u t h i e r . R e m y 

E l ' a m e n z a d e i « g r a n o i » ."e 

ì o r e e s o ' o s l ' a iir.e e r m s c - ' o a l 
m e t t e r e a Terra ; ' f o - t e a . - v e r s a . j 
r . o c h e v e n i v a ; . b e - ^ t o d a l l a o r e -
c a r . a « tliaz o r e <i.. e o i g f.r.ale 

N e e h a l t r i : T o r . t r . i r ò io f^:.-
c a t a la v . t ' o d i a de l cor.ac-co S c -

j c o r r e r e n e l l a s t e s sa s p e c i a l i U j M i l a n o E t ' o r e M o n t i B r u n o . 
( g e n t e a s s o l u t a m e n t e i m p r e p a r a t a , M o r e s c a R i n a l d o . P a d o v a n A r -
j o ! t r e efe p n v a de l m i n i m o a t - i n g o P a l e t t i A l f r e d o . P e d r o n i 
I f i a t a m e n t o c o n l a l l e n a t o r e . | S i l v o. P e l l e g r i n i M a r c e l l o R o m a 

L o a l t r a l a c u n a n o t a t a e l a s - l G i o v a n n i . R o s o l i o V i n c e n z o . 
s e n z a d i u n m e d i c o 1 M o n t i e s t a - S a r t i r n L ido S c u d e l l a r o t r a n -
UK i n f a t t i a s s i s t i t o d a u n m e d i c o iqu i lk - Z a m p , e n G i r c o m o e Z a m -
cr-e p e r c a s o si t r o v a v a a l m o t o - . p i n i D o n a t o 

• v c l o d r o m o i a d d e t t o a l i a s s i s t e n z a ! M ( | | ( M | 1 | | 1 | | I | | , | | | I I M | 1 | 1 | I 1 I 1 | 1 | t | | i i i | | I I 1 | 
i deg l i a t l e t i vn t t lme d i I n f o r t u n i 

a a | ( R o m a ) k ? . s i , w o b i t t e U d i s i , C ' e r a , e v e r o , u n i n f e r m i e r e - 1 O G G I E C C E Z I O N A L E « P R I M A » A L C I N E M A 
m a s s a g g i a t o r e m a q u e s t i n o n p u o i 
c e r t o s o s t i t u i r e 1! m e d i c o { 

Ci d i - p i a t e s t i g m a t i z z a r e l ' opc - l 
r a t o d e l v o l e n t e r o s i d i r i g e n t i de l l a 
C o r o s p o r t a i q u a l i , a t e m p o o p - ! 
p o r t u n o . n o n a b b i a m o l e s i n a t o : 

t u t t o d a i r . o del v i n c i t o r e c h e ne l ( B a r i ) kR. 61.600 a i p n n t i . A r b i t r o , 
r . c e r c a r e c o . p ò d u r o r .on n a l s ì c . O l iv i e r i d i R o m a 
d a t o l ' e sa t t a n . . s . i r a a e l > J O ̂ a - • 

Ciccarelli battuto per k.o. 
dal francese Louis Carrara 

^NHNNI 
*^BBITT 

I l LUPI 
ALBERTO UTTUAPA WNTI-DE LAURENTHS 

D A L L A P I Ù ' E F . L L A N O V E L L A D I G I O V A N N I V E R G A 

V i e t a t o a i m i n o r i d ì 16 a n n i 

N e i p r i m i 3 g i o r n i d i p r o g r a m m a z i o n e è s o p p e s a l a v a l i d i t à 
do!!..- t e i e r e e d « i b i g l i e t t i o m a g g i o e d i f a v o r e . 
i l l l l l l l l l l l l l l l l i l M I I I I I I I 1 • I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

i, 
V I E N E P R E S E N T A T O 

m c o r a g g f a m e n t i . m a c o n la s t e s s a ! 
s i n c e n t à li i n v i t i a m o o r a a p r o v - | 

P A R I G I , zó - ti l r a n c c s c L o u i s , v e d e r e . j 
A c h i u s u r a de l l a s e r a t a o s t a - ' 

ta e f l f t t o a t a u n a i n d i v i d u a l e gì 

| Tore cv .e . T.ir d o m i n a n d o , ? e 
I f a t t o m b r . s l i a r e d a ' 1 m a g g . ^ r e 

s p e r . e n z * d e l l a B e r n o c c . i ; r . -e - 'e .- ,oer .en7a d e l l o ^confi t to ;! q a a ' e 
ha s o s t e n u t o l ' i m o a n l o t t a c o n 
c o r a f g i o s a v o l o n t à p e r a r r i v a r e 
a l la fine d e l c o m b a t t i m e n t o . 

Ne l t r a l a s c i a r e la c r o n a c a d e l ­
l ' i n c o n t r o n o i r h è s e n z a s t o n a 
v o r r e m m o f a r e u n m o d e s t o a i -
m i n t o ai c u r a t o r i d: B e c c a r i a : 
n o n e l a p r i m a v o l t a c h e v e d i a m o 
il l o ro puDil ln d o m i n a r e il c a m p o 
con a v v e r - a r i di m o d e s t a l e v a ­
t u r a o d: s u p e r a t a c a r r i e r a , a 
q u a n d o d u n o u e o u e g l i i n c o n t r i 
p iù :m->eena t iv l . di c u i B e c c a r i a 
e PIA desmo» 

T r a 1 d i l e t t a n t i il c a r t e l l o n e e r a 
t e n u t o d e g n a m e n t e d a l c o n f r o n t o 
t r a i pes i m e d i B a n i n e d il c a m ­
p i o n e I t a l i a n o d e l l a c a t e g o r i a P a -
n u n z i v i n t o d a q u e s t ' u l t i m o d o o o 
t r e r i n r e i e !n cu i la t e c n i c a e r a 
s fa t a l a s c i a t a n e g l i s p o g l i a t o i p e r 

gr .a . n o n n u o c e r à a l l a c o r s a ; 1 
c o m d a n p o t r a n n o d a r s i b a t t a -
g . i a a p e r t a m e n t e , s e n z a « ' r e n i » . 

Il p e r c o r s o , c h e c o m e a b b . a m o 
d e t t o s i p r e s t a a t u t t e le s o . u -
z i o n l , è ricco e v a n o : s i p a r t e 
d a R e g g i o a l l e 9 ( d a P o n t e S a n 
P i e t r o ) e p e r c i r c a 70 c h i l o m e ­
t r i s t v a s u s t r a d a p i a t t a a t t r a ­
v e r s o P e l l a r o , L a z z a r o . S a l i n e . 

A B r a n c a l e o n e s i c o m i n c i a a 
s a . i r e : s u l l a C a r r i e r a ti g r u p p o 
M p u ò a l m e n o a l l u n g a r e ( m a 
q u a l c u n o c e r t o c i p r o v e r à „ ) . Fl-
: i i t a l a C a m e r a s t s c e n d e p e r 
B i a n c o . B o v a l t n o . L o c r i . S l d e r n o 
e G i o i o s a J o n i c a p e r s a l i r e d i 
n u o v o . Q u e s t a v o l t a p e r ò C e di 
mezzo l ' & s p r o m o n t e f ino a ! P a s -

. . . . . s c i a n i d i C i v . t a v e c c - a - i l v o . e n - . C a r r a r a r i t e n u t o p :u u n o s c n e r 
LadiM h a t e r m i n a t o m p i e d i c . o | r e r o - o S o ' m i . A . t r o ; . - r r . t r o e m o - j m l U , T e , n e u n c o l p i t o r e , h a I n t e r 
va t u t t o a d e m c n . o d e ! vsr .c . - t z . o m n t e q j e l l o T a l " " - i e « i f - | r , ) t t o ! a ^ n c a^ success i de l l i t a - ' g a n t e d i -Tfi j r in , . , n la p a r t c c i p a -

fi v . n t o ria! o r . T , i m r f- - -a • I i a n f > \ ! a r i r ) C i r c a r e l i i m e t t e n d o - « v e di t u t t i 1 m i g n o n a t l e t i j 
r i p r e s a m «egu i tn a mc>--a-.*e B - ! 1 O K 0 a I 1 3 a--all<> in u n a n u - ì o r e - e n t i . la g a r a e s t a t a v i n t a d a j 
lo s t o m a c o . I n t e r e - - a r . t e : r>« - - - . m o n e a l l a sa>a W e g r a n . Da t e m - , M e d i n a , i e r i .-era in g r a n d e v e - 1 
t r a M a n c a e F e r r a r a d j e m o v a C icca rc i l i n o n a p p a r i v a j n > n a . c h e h a b a t t u t o C a m p a n a . B r u - f 
d i o t t i m e q u a l t a ; e t r a M e i r . c n b . l o n c r r > J , t ì , 7 I f l n , ( l t , c t l f ; t u t t a v i a ì n e t t i ( in m i g l i o r a t e c o n d i z i o n i t i - ì 
e Pa rzag ì i r . i il s u o p r o c u r a t o r e n o n h a e s i t a t o ; s i c h e n a p e l l o a l l ' u l t i m a n o n i o - 1 

I n a p e r t u r a il n o v i z i o M s . f u t ; a f a r | r ; c o m b a t t 0 r e . A m e t a d e l - ' n e i e d il g e n e r o s o M i c h e l o t t i . 
o p e r a v a ai p j n t i 1. c o r a e g . o - r . . , i r c o n t r o C l C c a r e l l i s e m b r a v a d o - . D u r a n t e la g a r a u n a l t r o a t l e -

m p i o n i ve s se t r i o n f a r e a n c o r a u n a v o l t a t a e c a d u t o s u l l a p i s t a p r o d u c e n -
S E S T O O E A N G E L I » [ a v e n d o p r e s o a l l a 4 . e 5 r i p r e s a ! dos i l e g g e r e e s c o r i a z i o n i : s i t r a t -

E e c o il d e t t a g l . o de l l a s e r a t a . ' u n n e t t o v a n t a g g i o . • t a d e l d i l e t t a n t e U r b a n i ( d e l v l g i -
' Ma a l s e s t o a s s a l t o u n d i r e t t o d i j h U r b a n i d i R o m a ) . 
s i n i s t r o a l l a f acc ia r o m p c T a la c a - ! A n c h e gl i a t l e t i l a z i a l i s i s o -
d e n z a d i C i c c a r e l l i c h e a l l a n - l n o e s i b i t i i n a l c u n e c o m b a t t u t i s -
p r e s a s e g u e n t e v e n i v a s o p r a f r a t - 1 s i m e g a r e d u r a n t e l e q u a l i s o n o 
t o d a l l a o f f e n s i v a v e l o c e e c o n - ' s t a t e r e g i s t r a t e v i t t o n c d i Razz i 

D I L E T T A N T I : M a r f o t ( F e r r . ) 
batte C a m p i o n i ( C o l . ) a i p o n t i ; 
M e n n o n l ( F e r r . ) P a z z a g l i n i (Co l . ) 
i n c o n t r o p a r i ; Ferrara ( A n d . ) 
Manca (C iv . ) i n c o n t r o p a r i : U r ­
bani R e r t o l a b a t t e Rofft ( V e l i . ) 
p e r f .c. al la 3 r i p r e s a : Sc i sc i an i 
( C i v . ) bat te So l in i a i p u n t i ; P a ­
n a m i ( I n d . C a m p . I t a ! ) bat te 
B a n i n ( F e r r . ) ai p u n t i . 

r X O F K 8 8 I O N I S T I ; B e c c a r l a 

t m u a d e l r ivale . . 
AU 8. a s s a l t o u n a l t r o d i r e t t o d i 

s i n i s t r o m a n d a v a a t e r r a C i c c a ­
re l l i c h e s t r i a l z a v a a l t e r z o s e ­
c o n d o c o m p l e t a m e n t e s t o r d i t o . 
L ' a r b i t r o 10 c o n t a v a K . O . i n 
p i e d i . 

n o . c h e h a b a t t u t o t i c a m p i o n e 
l a z i a l e M i s a n t o n e . d i M i c h e l o t t i 
c h e n e l l ' I n s e g u i m e n t o h a a v u t o la 
m e g l i o s u l l o s f i d a n t e B e r t o l a c c t , 
s u o d e g n i s s i m o r i va l e . D i C o n t e 
c h e s t a r i v e l a n d o s i u n o t t i m o v e ­
loc is ta . d i C i n e m i c h e h a bat-J 

R E P U B L I C V A S T V I S I O N 
r o n i l film R E P U B L I C P I C T U B E S 

La VALLE del BRUTI 
c o n R o d C A M E B O N - E U » R A I N E S - B r i a n D O N L E V Y 

R e g i a J O S E P H K A N E 
T r e n i n o r m a l e . - O r a r i * « « n t i n s a t * . 
P e r i p r i m i 4 g i o r n i d i p r o f f r M n m a i i o a e s o n o s o s p e s e t u t t e 
l e t e s s e r e e l e e n t r a t e d i f a v o r e . 

Sabato 26 Settembre 1953 - Ore 21,15 

OiiMiit limili W i "Era M Mine. 
t i 

p r e s e n t a l a g l o r i o s a C a s a E d i t r i c e « B I D E R I > n e l 

PIEDIGROTTA 1953 
n e l l a r i v i s t a P i e d i g r o t t e s c a i n d u e t e m p i e 2 * « » • 

PASSEGGIATA PER NAPOLI 
d i C i v i e f f e , D e M u r a e V U J e v i e i l i e 

e™ FRACCO RICCI - FERA \ A \ D I 
i c a n t a n t i d e l l a r a d i o ( p e r o r d i n e a l f a b e t i c o ) 

G R A Z I A C R E S I A U R E L I O F U R B O 
R O S E T T A D E I E L S A F I O R E 
M I M I F E R R A R I G I A N N I M O N T I S I 

c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d i 

FRACCO S P O R T E I X I 

c o n l e c o r e o g r a f ì e d i P i e r L u i g i G o l d f u s x 

R e c i t a n o : 
M a r c o d e M a r c h i a - B i a n c a F l o r e - F r a n e * 

G i o v a n n i A t t a n a s i o 

R e g i a d i E T T O R E D E M U R A 
O r c h e s t r a d e l « F1ed l*T*Ua » , d i r e t t a d a l m . 

zyzfi 

file:///erso
file:///urora
http://profe-5.on-.st
http://Meir.cn
file:///A/DI


F«ff. 6 « L'UNITA' Venerdì 25 settembre 1953 

PER OTTENERE LE TERRE DEL COMPRENSORIO DI BONIFICA 

S00 < unliirihii maremmani 
inaniieslano per le ile di Roma 

'Attcsti ' una risposta per mercoledì - Una delegazione accom­
pagna ta dagli onorevoli Natoli e Miceli negli uffici d e l l ' E n t e 

Cinquecento contadini del le 
cooperative agricole di Be l le -
gra, Ciciliano, Genazzano, Ser-
rone, La Forma, Olevano, Pi* 
soniano e S. Vito si ì-ono pro-
sentati mercoledì dinanzi al­
la sede dell'Ente Maremma, in 
via Tarvisio a Roma, per re­
clamare .l'assegnazione delie-
terre del comprendono di ri­
forma e per .stroncare un ten­
tativo del governo che vor­
rebbe privare i cooperatoli 
del le zone montane dei tei re­
ni finora coltivati . 

Una delegazione, format.» ria 
un rappresentante di ogni lo­
calità e accompagnata dat-li 
onorevoli Natoli e Miceli, ha 
avuto un colloquio con il pre­
sidente dell 'Ente Maremma, 
prof. Bandini il quale si è im­
pegnato a prendere una deci­
sione entro mercoledì prossi­
mo venturo. 

La storia ha uligini icm<>t«>. 
Le cooperative agricole di Ar-
cinazzo, Bellegra, Cerieto. Ci­
ciliano, Genazzano, Serrone, 
La Forma, Olevano, P r o m a n o 
e San Vito, ottennero in se­
guito a lunghe battaglie con­

dotte nel 1945, nel 1940 e nel 
1917, la concessione di terre 
nella zona del latiiondo, dove 
più tardi doveva operare la 
Ugge .stralcio- La coiice.-t.ione 
interessava una .superficie di 
ci:ca 1.000 ettai i , in vari ap­
pezzamenti, a notevole (listati-
stanza 

Poiché la legge di riforma 
non esclude che le terre pos­
sano CS-CIP a.ssegnate anche a 
contadini di centri fuori del 
compi elisomi della legge stral­
cio, i eoopeiatori .si battero­
no prr ottenere clic la conces­
sione del le t e n e venis.se tra­
sformata in assegnazione con 
tutti i crismi della legge. 

Ben presto però l'Ente Ma­
remma, incaricato del le asse­
gnazioni, si dimostrò di d iver­
so parere e l'anno scorso ten­
tò di cacciar via i cooperatori 
della montagna dal le t e n e ot­
tenute ni concessione iti biro 
alle leggi Gullo-Segni . La que­
stione suscito molto rumore al 
punto che venne portata al Se­
nato dove il 24 ottobre del 
1952 venne approvato un ordi­
ne del giorno (accettato dallo 

TRE COMPAGNI A MODENA 

Assolti dall'accusa 
di vilipendio delle FF.AA. 

Avevano affisso un pannello nel quale si illustravano 
episodi della storia del movimento democratico 

"•tesso ministro per l'Agricol­
tura) che impegnava il gover­
no ad includere i contadini 
delle cooperative della monta­
gna negli elenchi degli asse­
gnatari. I cooperatori avevano 
avuto dalla loro il Parlamento. 

Qualche settimana più tardi, 
però, attraverso una serie di 
agitazioni ottennero un primo 
successo. L'Ente Maremma 
concesse per un solo anno, in­
fatti 900 ettari del comprenso­
rio del la legge stralcio al le 
cooperative. Anche qui, però 
venne seguito un sistema tutto 
particolare, mettendo cioè i 
000 ettari in mano ni senatore 
Mensili, capo del le cooperative 
bianche ed escludendo con 
cura qualsiasi cooperativa non 
guidata dai parroci. 

E' stata la goccia che ha 
fatto traboccate il vaso. I con­
tadini si sono riuniti e hanno 
d e c i s 0 di recarsi direttamen­
te alla sede dell'Ente Marem­
ma, per prot( stare. Essi han­
no chies to l 'assegnazione defi­
nitiva della terra ai 1500 coo­
peratori delia zona montana. 
sia a quelli de l l e cooperative 
bianche che a quelli del le 
• rosse ». 11 prof. Bandini è 

stato costretto ad impegnarsi 
a dare una risposta entro mer­
coledì. Se tale risposta doves­
se essere negativa, non c'è 
dubbio che i cooperatori di 
ogni colore torneranno nuova­
mente alla carica. E stavolta 
non si accontenteranno- di ne­
bulosi impegni. 

M O D E N A , 24. — L'altro ieri 
è s ta to c e l e b r a t o presso la 
nostra Corte d 'Ass i se il se­
c o n d o proces so — in d u e gioì" 
ni — per reato di « v i l ipendic 
de l l e forze a r m a t e ». 

In q u e s t o s e c o n d o processe 
e r a n o imputa t i il segretar io 
de l la s e z i o n e de l nos tro Pai 
t i to di N o n a n t o l a , A l d o Costa, 
e i c o m p a g n i Ennio Melott i 
e A l e s s a n d r o Bersani . Essi 
e r a n o s tat i incr iminat i perchè 
r i tenut i responsabi l i di aff is­
s ione , a v v e n u t a durante la 
fes ta de l l 'Uni tà de l lo scorso 
a n n o , di u n p a n n e l l o ne l q u a ­
l e s i i l lu s t ravano episodi del la 
s tor ia de l m o v i m e n t o d e m o ­
crat i co n o n a n t o l a n o , u n o dei 
qual i r i guardava a p p u n t o lo 
ecc id io c h e fu c o n s u m a t o nvl 
l o n t a n o 1912 da forze m i l i t a ­
ri in tervenute , p e r s e d a r e una 
m a n i f e s t a z i o n e p o p o 1 a r e di 
protes ta contro l ' a v v e n t u r a 
mi l i tare in Libia . 

N e l corso di que l la lontana 
aggress ione , uno dei l avora ­
tori d i N o n a n t o l a perse la v i ­
ta. L ' a v e r r ipreso quel l 'epi­
sod io h a cos t i tu i to per i s o ­
l e n t i funz ionari local i de l p o ­
t e r e e s e c u t i v o « v i l ipend io al le 
forze a r m a t e ». 

L'altro ieri i tre compagni 
c i tat i , d i fes i dagl i avvocat i 
Gat t i e Fog l ian i , sono stal i 
asso l t i dal reato loro ascr i t ­
togl i p e r c h è e il fa t to non co­
s t i tu i s ce reato ». 

n»Ic. ò membro di una orga 
nizzazione terroristica diretta 
dagli americani. 

Sempre in alto mare 
il « (irradino errante » 

GENOVA. 24. — Il «• cittadino 
errante », Michel Patrick O" 
Brien, è passato per la terza 
volta da Genova .s-enza poter 
sbarcare. Il transatlantico fran­
cese » Bertagne .. sul quale celi 
si trova, giunto ieri sera da 
Marsiglia, è ripartito stamane. 
alla volta d e l Brasi le d o v e lo 
O'Brien spera, questa volta, di 
poter ottenere il permesso di 
sbarco. C o m e noto, il •< citta­
dino errante •> era stato respin­
to già una volta dalle auto­
rità brasiliane. 

Rinnova to l'accorcio 
fra la C ina e Ceylon 

Santi r i p r ende 
il suo posto di lavoro 

II c o m p a g n o social ista F e r ­
nando Sant i , r istabi l i to dal la 
malat t ia c h e Io a v e v a a l l o n ­
tanato dal l 'att iv i tà pol i t ica e 
s indaca le , ha ripreso il s u o 
posto di l avoro alla S e g r e t e ­
ria del la C.G.I.L. 

VUnità gli e spr ime il s u o 
augur io e il s u o c o m p i a c i ­
m e n t o a n o m e dei lavoratori 
comunis t i . 

Vieta to in Aust r ia 
u n r a d u n o nazis ta 

• LINZ, 24 — Da fonte bene 
informata si apprende che il 
ministero degli interni austriaco 
ha proibito una riunione dei 
membri dell'ex divisione coraz­
zata della Wchrmacht « Gross-
deutschland » che avrebbe do­
vuto aver luogo a Linz 

La conclusione 
(fella Fiera del Levante 

BARI, 24. — A mezzanotte 
di ieri sono stati chiusi i can­
celli di accesso al quartiere 
della Fiora del Levante. 

Ha avuto co.sì termine alla 
presenza di Einaudi la XVII 
edizione della campionaria ba-
l e se alla quale hanno parteci­
pato uffic :almcnte 21 nazioni. 
con proprie mostre, seimila e-
.spos*ìtori e 21» delegazioni com­
merciali estere che nella bor­
sa degli ?ffari hanno avuto 
compi est ivamente (55)5 incontri 
coti operatori italiani e stra­
nieri. I! numero dei visitatori 
ha toccato un totale di un mi­
lione e seicentomila persone. 

Pescato nel Po 
uno storione di 110 kg. 

REGGIO, EMILIA, 24. — Una 
storione di 110 kg. è .stato pe 
scalo per caso ne l le ncque de", 
Po nei pressi di Villa Saviols 
vicino a Guastalla, dal pe.sea 
tore Rodolfo Lazzarini. Egli a 
ve va calato sulla riva destre 
del fiume una rete per prò 
vare le carrucole, quando j? 
accorgeva che l'acqua in quei 
punto .si agitava: con lo aiute 
àei figli accorsi in barca, egl 
riusciva a trarre fuori dall'ac 
qua il gro.sso pesce, il cui va 
lore è di circa 100 mila lire. 

La voce dei lettori 

Trattenute di 10 mila lire 
sugli stipendi dei maestri 

I.e feste dell'Unità, sono ovunque anche le feste della gioventù che partecipa sempre più 
numerosa alle manifestazioni e alle sfilate organizzate durante il mese della stampa 

FRA OGGI E DCMEÌilgA CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI IH TUTTO IL PAESE 

Per tre giorni alle Cascine 
la festa fiorentina dell' Unità 

I festival' di Foggia, Genova, Matera, Terni, Spoleto, Piombino, 
Lecce, Catanzaro - UH ottobre a Palermo la festa del Mezzogiorno 

LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Assurdo prefettizio 
m un Comune deirirpinia 
Si pretende che venga presentata una unica lista 

COLOMBO. 24 — Il governo 
di Ceylon e quello di Pechino 
hanno rinnovato per altri due 
anni l'accordo commerciale con­
cluso nel 1952 e ne hanno con­
cluso uno nuovo in base al 
quale la Cina acquisterà gom­
ma in cambio di riso. 

H giornale Aara.MiJ.-li denun­
cia oggi i tentativi degli Sta­
t i Uniti per rovesciare il Pri­
m o ministro di Ceylon Sena-
nayake e per collocare al suo 
posto un loro agente, l 'attua­
le ministro del le finanze Ja>a-
wardene . 

Jayatvardene, afferma il gior-

Una g r a v e intromissione 
della prefettura nella pros­
sima competizione elettorale 
si è verificata ieri l'altro a 
Grottaminarda in provincia di 
Avell ino. 11 commissario pre­
fettizio ù uscito dalla sua do­
verosa neutralità e, come al 
tempo del fascismo, ha incari­
cato il maresciallo dei carabi­
nieri di trasmettere la sua di­
rettiva, consistente nella ri­
chiesta assurda che a Grottami­
narda venga formata una lista 
unica comprendente tutte le 
forze polit iche! E cioè, in so ­
stanza. che non si facciano vere 
elezioni ma si addivenga ad un 
pateracchio ove la D. C. conti­
nui a farla da padrona, magari 
dopo aver dato un contentino 
ad alcuni esponenti monarchici. 

E" chiaro che i lavoratori di 
Grottaminarda respingono que­
sta illecita intromissione, che il 
prefetto Pandolfi dovrebbe 
sconfessare al più presto. 

Ci risulta che analoghe pres-
Moni prefettizie sono state 
esercitate a Pietradeifusi ove 
dirigenti democristiani e m o ­
narchici avrebbero già aderito 
a tali ingiunzioni negatrici del­
la democrazia. 

Oeci intanto sj aprirà m 
cinque comuni della provincia 
di Reggio Calabria la campa­
gna elettorale per la rinnova­
zione del Consiglio comunale. 

Viaggio Milano-Roma 
pei primi calzoni lunghi 
Così (sottraendo i sohli al padre) ini ragaz-
£Ìno milanese ha festeggiato il grande evento 

Le elezioni avranno luogo a 
Montebello ed a Gioiosa Mari­
na. che superano i diecimila 
abitanti ed a Gerace Superiore, 
Roccaforte e Serrata. 

A Gerace è stata presentala 
ieri mattina una lista d: 
concentrazione democratica co­
stituita da comunisti, socialisti 
e repubblicani. Della lista fa 
parte il sindaco uscente appar­
tenente al PRI; quanto ai d. e . 
sembra che non siano riusciti 
a comporre una lista. 

Intanto, alcuni preti hanno 
avvicinato nostri candidati per­
chè si rifiutino di far parte 
della lista. Questa manovra, 
comunque, non ha d.%to risul­
tati. 

Oggi sarà tenuta un'assem­
blea di cittadini in cui sarà re­
so noto il programma e nella 
quale il sindaco uscente farà 
il rendiconto degli anni della 
sua amministrazione. 

Anche a Serrata è stata pre­
sentata una lista di concentra­
zione democratica di cui fanno 
parte comunisti, socialisti e 
elementi indipendenti. 

Oggi scade il termine per 
la presentazione delle liste. 

GENOVA. 24. — Con i toMi 
v int i al lotto dal p a d r e / u n ra­
gazzo è partito per Roma in 
prioria c lasse . 

Agent i del la « Pol fer » hanno 
notato l'altra sera, in un vago­
n e di Prima classe del rap.do 
Roma-Milano, un ragazzo solo. 
Richiest i dagli agenti i docu­
ment i di identità e di viaggio, 
non es i tava a mostrarli . G'i 
agenti Potevano allora ri levare 
come il g iovane — tale Fer­
rucc io Fratta di 14 anni da Mi­
lano — aveva regolarmente pa-

p t a t o il bigl ietto di prima clas-
ìfj, «e, da Milano a Roma e v i ce -

s imo viaggiatore diih:ar„v„ d' 
essere fuggito da Milano .1 
giorno precedente, diretto a 
Roma, di a v e r «sostato b:ev->-
mente nella capitale e di es ­
sere ora m viaggio di ritorno 
e di aver mangiato al vagone 
ristorante. Il denaro occorrente 
alla scappatella turistica — 
effettuata per festeggiare :I pri­
m o paio di pantaloni lunghi — 
era stata Prelevata da un cas­
set to della scrivania del padre 
ove era custodita la vincita ài 
un terno al lotto. 

Stamane, non in prima r l s s -e 
ma in terza con foglio di via 
obbligatorio Ferruccio è stato 

5 y e n * . Interrogai© i l g iovani*- riaccompagnato a Milano. 

Dona in 11 ann i 
250 chili di s a n a n e 

PONTREMOU. 24. — Dtie-
centoclnquanta chili di sangue 
donati in 11 anni: questo è il 
primato di generosità che può 
vantare il 40enne Giulio B e -
ghetti. da Pontremoli . 

L'eccezionale donatore, in u-
na sola volta, preisso l 'ospe­
dale di Massa, si sottopose ad 
una trasfusone di 1150 grammi. 
In un altro periodo gli prele 
varono. a giorni alterni, per 24' 
giorni, 9500 grammi d» -sari-

' sue ; nel lo spazio di poche ore. 
da l l e 18 al le 3 del mattino se­
guente, per tre volte fu chia­
mato d'urgenza all'ospedale di 
Pontremoli. per altrettante tra­
sfusioni. Il Beghetti nel 1932 
per.<ae una gamba in un Infor­
tunio -s?ui lavoro: dieci anni d o ­
po cominciò la sua attività di 
donatore di sangue, ora forza­
tamente troncata perchè da 
qualche tempo soffre d'anemia. 
Gli è stato chiesto come fa a 

recuperare » così rapidamente 
il sangue offerto. Il 

Mentre questi afosi scorci 
di s e t t embre d a n n o un u l t i ­
mo addio a l l 'es tate ormai 
matura , v'è una «stagione», 
dura a morire , c h e res is te 
con r innovata ga l iardia a l ­
le leggi del t e m p o : que l la 
del Mese della s tampa c o ­
muni s ta . Si poteva pensare . 
uè.- e s e m p i o , che a l m e n o a 
Milano, il Mese si fosse già 
conc luso con que l grande 
fest ival naz iona le che è 
stata la mani f e s taz ione di 
Parco L a m b ì o , e p p u r e ecco 
qua una sment i ta : proprio 
domenica avrà luogo a M i ­
lano u n altro importante 
fest ival de l l 'Uni to , q u e l l o 
di Parco R a v i z / a . 

S i a m o quindi di fronte a 
u n « M e s e >< c h e di v i tal i tà 
n e hn da vendere , spec ie se 
si cons idera la no tevo le 
massa di ostacol i po l i z i e ­
schi che ques t 'anno es so ha 
incontrato sul suo v i t t o r i o ­
so c a m m i n o . N e l l e g iornate 
fra ogg i e d o m e n i c a , infatt i , 
da G e n o v a a Terni , da F o g ­
gia a P iombino , a S p o l e t o , a 
Lecce , a Catanzaro , a M a ­
tera, il Mese r innoverà la 
sua ormai grande t rad iz io ­
ne in cent ina ia di m a n i f e ­
s taz ioni a carat tere r e g i o ­
nale . prov inc ia l e e c o m u n a ­
le. e basterà d ire c h e n e l ­
la so la provinc ia di P i sa a -
v r a n n o luogo b e n 30 fes te , 
per d a r e , in termini n u m e ­
rici . u n a idea de l m a s s i c c i o 
v o l u m e di f e s t e g g i a m e n t i 
c h e q u e s t a « s t a g i o n e » de l 
M e s e del la S t a m p a r iesce a 
s v i l u p p a r e . 

A p p a r e in teres sante r i l e ­
vare a lcuni caratter i p e c u ­
liari a l l e mani fe s taz ion i di 
ques t 'anno e. fra quest i , 
d u e fondamenta l i che s t a n ­
no a indicare lo s v i l u p p o 
iti s e n s o q u a l i t a t i v o de l 
M e s e del la s t a m p a : il m o l ­
t ipl icarsi de l l e in iz ia t ive 
tendent i a confer ire a l l e 
mani fes taz ioni u n carat tere 
s e m p r e più s q u i s i t a m e n t e 
popolare (s* vuo l qui p a r ­
lare anche de l lo s forzo t e n ­
dente a legare ai f e s t iva l s 
l ' interesse di s e m p r e più 
n u m e r o s e ca tegor ie soc ia l i ) 
e l ' impegno a tradurre q u e ­
ste feste anche in r e c l u t a ­
m e n t o di nuovi lavorator i 
al Part i to . 

C i teremo, per la cronaca 
odierna , i 340 n u o v i g i o v a ­
ni reclutat i in se i giorni 
dal la FGCI di F o g g i a in 
onore del c o m p a g n o L o n g o 
che parlerà domenica al la 
festa provinc ia le dell'Unità. 

A T i g n a n o ( T o s c a n a ) . — 
per fare u n a l tro e s e m p i o 
— d o v e per la prima vol ta 
si e svol ta d o m e n i c a una 
festa dell'Unità, s o n o stati 
reclutat i 24 n u o v i iscritt i al 
P.C.I. Ricco e var io , appare 
il quadro del le in iz ia t ive . 
dal concorso per d isegnator i 
local i che avrà luogo alla 
festa di Volterra ( P i s a ) alla 
Sagra del l 'uva c h e aprirà il 
fes t ival di Spo le to , al la M o ­
stra de l l e lot te dei c o n t a d i ­

ni del S a l e n t o che f igurerà 
nel fes t ival di Lecce . 

Par t i co larmente in teres ­
s a n t e a p p a r e il tema f o n ­
d a m e n t a l e del corteo che 
avrà luogo a F irenze , d o v e 
s in da oggi — per c o n c l u ­
dersi d o m e n i c a — si apre 
a l l e Casc ine il Fest iva l d e l -
VUnità sul cui programma 
a b b i a m o già riferito nei 
giorni scorsi , fn una prima 

Agli «Amici 
dell'Unità » 

L'Associazione nazionale 
« Amici dell'Unità » invita 
i Comitati provinciali. 1 
gruppi, gli « Amici » ed i 
compagni ad organizzare 
per domenica 27 una larga 
diffusione del nostro gior­
nale. 

Facciamo giungere «l'Uni­
tà» in particolare a tutti 
gli assidui lettori domeni­
cali, i quali hanno forza­
tamente interrotto questo 
sett imanale rapporto con 
il nostro giornale e con i 
nostri diffusori domenica 
scorsa, per la mancata usci­
ta di tutti i quotidiani. 

Conquistiamo nuovi letto­
ri al nostro giornale per 
la realizzazione degli obiet­
tivi del Mese della Stampa. 

parte di ques to corteo f igu­
rerà una g r a n d e r iprodu­
z ione dellUnità che a n n u n ­
cia il r i sul tato de l l e e lez ioni 
del 7 g iugno , qu indi un t a ­
be l lone sul voto de i f ioren­
tini e. subi to dopo, car ica ­
ture dei «battut i» de l le e l e ­
z ioni pol i t iche . Ne l la s e c o n ­
da parte del corteo f igure­
ranno gli artefici del s u c ­
cesso popolare: m e t a l l u r g i ­
ci. ch imic i , edi l i , tessi l i , s t a ­
tali , contadin i , mentre vari 
quadri a l legoric i r a p p r e s e n ­
teranno a l tret tant i principi 
sancit i dal la Cost i tuz ione , 
n o n c h é la vo lontà di pace e 
di amic iz ia tra i popol i che 
an ima le grandi m a s s e p o ­
polari . 

Resta in tanto c o n f e r m a t o 
per il g iorno 11 o t tobre la 
g r a n d e festa de l M e z z o g i o r ­
no a P a l e r m o e, in at tesa di 
apprendere part icolari s u l ­
la organizzaz ione del la m a ­
ni fes taz ione . i c o m p a g n i ci 
h a n n o g ià fat to sapere c h e 
il mot to « un fes t iva l ancor 
più be l lo de l l ' anno scorso » 
non sarà so lo u n o s logan 
ma sarà ques t 'anno t r a d o t ­
to in una grande realtà . 
A p p a r e qu ind i p i e n a m e n t e 
g iust i f icato l ' enorme i n t e ­
resse che n e l S u d si v a p o ­
lar izzando v e r s o ques ta 
n u o v a e d i z i o n e del F e s t i v a l 
del Mezzog iorno . 

Cara Unità, 
ne vuoi ima 

fresca fresca?.. 
Eccola: i l 

»iio stipendio 
di insegnante 
elementare re­
lativo al de­
corso mese di 
agosto (co m e 

quello di tanti altri miei colle­
gi» pure essi ' provvisori ») è 
stato decurtato della non indif­
ferente somma di circa L. /o.ooo 
(dico lire diecimila). 

Perchè?... 
Una annotazione in calce al 

mandato di pagamento dice te­
stualmente: « trattenuta di li-
de 9152 per recupero assicura­
zione sociale dal maggio 1952 al 
luglio 19$3 ». 

Che cosa siano queste assidi 
razioni sociali non mi è dato sa­
perlo; nò la ragioneria del Prov 
vedi tarato agli Studi di Catan 
/aro ha precisato in quale misu­
ra mensile esse sono dovute. Mi 
risulta semplicemente che per il 
mese di agosto u. s. sono state 
trattenute a tale titolo L. -472; 
ma queste, moltiplicate per i t$ 
mesi arretrati (maggio t^$2-lit-
glio 19 fi) donna la somma com­
plessiva di L. 7080 e non già di 
!.. 9/%2 (somma già trattenuta). 
Errore di calcolai... Non ci si 
capisce niente. 

Ma ciò che impressiona mag­
giormente è il cinico coraggio di 
un ragioniere del Provveditorato 
agl'i Studi, quale quello di Catan­
zaro, che non si fa scrupolo a 
trattenere tutta in una volta una 
così cospicua somma sitilo stipen­
dio di fame di un dipendente 
statale: L. 10.000 (ripeto, Un io 
mila). 

Non dico che avrebbe dovuto 
anzitutto specificare il come ed 
il quanto di tale trattenuta (es­
sa risulta effettuata sia sullo sti­
pendio base che sul carovita e la 
indennità di studio), ma avrebbe 
dovuto almeno pensare cosa sono 
10.000 lire per un impiegato del­
lo Stato tolte d'un colpo dal pro­
prio stipendio. 

... Ma a che vale parlare, re­
clamare, protestare?... 

Se incominci coi reclami ti an­
neghi nella carta bollata e alla 
fine dei conti hai sempre torto. 
Mi risparmio quindi le cento lire 
di carta da bollo e mi affido alle 
tue colonne per trovare com­
prensione presso chi di dovere. 

Credimi, tuo devino 

Ins. Michele La Torre 
Splllnga (Catanzaro) 

Giochi eli b i m b i 

miei genitori a Ortona, per un 
periodo di vacanze — ed il gior­
no 2j agosto i9fj — mentre io 
mi trovavo a guardare altri bim­
bi che giocavano (che non si trat­
tava di carte da gioco ma bensì 
di coperchi di bottiglie di birra), 
una guardia comunale democri­
stiana è corsa per farci la con-
travenzione. Tutti gli altri bam­
bini sono fuggiti. Ma io non po­
tevo correre con una gamba so­
la. Così mi fece la contraven-
zione e mi sono accordato per 
solo /,. no, come vedi dalla ri­
cevuta del Comando di Polizia 
Urbana democristiana che non 
perdona anche a me che mi tro­
vo in queste condizioni. 

La detta contravenzione, l'ha 
dovuta pagare il mio padre — 
che anche lui trovasi minorato 
di guerra e malato ~~ e con al­
tri 6 bambini piccoli, lo sono 
bambino, ma sempre mi ricorde­
rà di questo fatto. 

Distinti saluti. 
Il mutilatino Dino Gian-

cristofaro. Via Roma 59, 
Case Popolari, Ortona a 
Mare (Chietl). 

P r o p r i e t a r i r ieehi 

impicciati p r e s s o 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 20 45 riu­

nione corse Levrieri a parziale 
veneficio della C R I • 
11 n i U H I l u m i n i m i Minili IH u n 

PICCOLA P U B B L I C I T À 
11 MIMMI-K< IAI . I I * 

A. ARTIGIANI C'antù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enali. 

A. AVVOLGIBILI persiane ser­
rande riparazioni perfette eco­
nomiche. Balestrieri, Babuino 35. 
Telefono 62456. 201421 

4 l AIJIO CICLI 8POK1 L. 12 
A. ISCRIVETEVI!!! «Strano» 
Inizia corsi economici scoppio 
Diesel. Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. 201405 

5) VARI L. 12 

cfli Ent i r i f o r m a 

e con t ravvenz ion i 
Cara Unità, 
Sono un 

bambino di ij 
anni, Dino 
Giancristofa r o 
mutilato tn se­
guito alla guer­
ra e attualmen-
t e ricoverato 
all' Istituto di 

Don Orione, via della Camil-
luccia n. io, Roma. 

Mi trovo attualmente presso 1 

Il discorso di Di Vittorio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

fra scrosciant i applaus i — le 
not iz ie che ci a n n u n c i a n o la 
p iena riuscita de l lo sc iopero 
N e l l e fabbriche c o m e la Fa lk , 
d o v e i padroni h a n n o t e n t a ­
to di d iv idere i lavorator i , 
quest i si s o n o unit i oggi ne l la 
lotta , si s o n o abbracciat i con 
e n t u s i a s m o superando ogni 
d iv i s i one di corrente e d i c a ­
tegoria . Questa un i tà d i m o ­
stra c h e tutt i , operai , i m p i e ­
gat i . tecnici hanno c o m p r e s o 
l ' importanza del la posta c h e 
oggi è in g ioco , de l p r o b l e ­
m a di f o n d o per cui c i b a t ­
t i a m o e c h e è q u e l l o del la 
p i ù g iusta d i s tr ibuz ione de l 
reddito . 

L o s te s so a t t e g g i a m e n t o 
de l la Confindustr ia d i m o s t r a 
l ' importanza di ques ta posta . 

D i fronte a l le nos tre r i c h i e ­
s te la Confindustria n o n ha 
det to c h e poteva accet tare 
q u e s t o e rif iutare q u e l l o , m a 
ha r isposto d e c i s a m e n t e c h e 
n o n i n t e n d e v a n e p p u r e d i s c u ­
tere , che n o n v o l e v a trat tare . 
Cosi i padroni i n t e n d o n o riaf­
fermare n e l m o d o p iù i n t r a n ­
s igente il pr inc ip io c h e la r i ­
part iz ione de i frutti d e v e e s ­
sere fatta e s c l u s i v a m e n t e da 
loro: c iò signif ica c h e il d e ­
s t ino de i lavorator i i ta l iani 
dovrebbe d i p e n d e r e d3 l b u o n 
cuore , da l la c o m p r e n s i o n e , 
dal la generos i tà de i m a g n a t i 
de i grandi m o n o p o l i . A q u e -

Sparatoria a orgosolo 
fra carabinieri e banditi 

I fuoril lonleggc sono riusciti a tlilcgu arsi 

C A G L I A R I . 24. — U n b r e ­
v e m a v i o l e n t i s s i m o c o n f l i t t i 
a fuoco s i è s v o l t o nel tardo 
pomer igg io di ogg i in reg io ­
n e « G i a n n a », ne l l 'agro di 
Ol iena, presso il conf ine col 
terri torio di Ergosolo . 

U n a pat tug l ia di tre cara 
binieri in serv iz io di v i g i l a n ­
za, h a ord inato il f e rmo a 
q u a t t r o sconosc iut i c h e i n d o s ­
s a v a n o il cappot to mi l i tare ed 
e r a n o apparcr i temente d i s a r -

Beghe t t i lmat i . M a i m a l v i v e n t i , a n z i -
ha detto d'essersi sempre n u - c h e ubb id i re a l l ' int imazione , 

' (r i to abbond*ntemenU 1 h a n n o es tra t to l e a r m i d t t t e ­

n e v a n o nascos te so t to i c a p ­
potti . tre mitra e un m o ­
schet to 91. e h a n n o spara to 
v a r i e raff iche contro i m i ­
l i tari . • 

Quest i , r imast i i l lesi , h a n n o 
r isposto al fuoco. 

Favor i t i dal l ' asperi tà d e l 
t erreno e dal sopragg iungere 
del l 'oscurità i fuori legge , i n u ­
t i l m e n t e insegui t i , sono r i u ­
scit i a d i leguars i in d irez ione 
di Ergosolo . Si ha rag ione di 
r i t enere tu t tav ia c h e u n o di 
essi s i a r i m a s t o fer i to . 

sta pretesa noi r i spondiamo 
nel m o d o p i ù s e r e n o ma a n ­
che nel m o d o p iù ch iaro: 
questa vo lontà n o n si può 
real izzare, n o n si real izzerà 

P e r confondere l 'opinione 
pubbl ica la Confindustria si 
sforza ogg i di a l terare le n o ­
s tre r ichieste , di gonfiarne la 
portata. U n c o m u n i c a t o uffi­
c ia le che è s tato r iportato da 
tutta l a s tampa asservi ta ai 
padroni p r e t e n d e che l e d o ­
m a n d e dei lavorator i a d d o s ­
serebbero al l ' industria nuov i 
oneri per 500-600 mi l iardi ! 

L a nostra r isposta è c h i a ­
ra e precisa , ha a f f ermato Di 
Vit tor io: q u e l l e c ifre s e n o 
fa lse . N o n v i è ogg i nes sun 
per ico lo di inf laz ione . Ques to 
è s ta to s e m p r e l 'argomento 
di cui i padroni s i sono s e r ­
v i t i per spog l iare i cet i med i 
e i lavorator i . 

N o n s i e te vo i , s ignori m o ­
nopol i s t i — eg l i h a p r o s e g u i ­
to — c h e lo t tate c o n t r o l ' in ­
flazione; q u a n d o a u m e n t a n o i 
vos tr i • profitti , e s s a non v i 
s p a v e n t a . M a q u a n d o i l a v o ­
ratori c h i e d o n o u n a piccola 
parte dei vos tr i guadagni , e c ­
c o c h e il per i co lo è a l l e p o r ­
te! E in vos tro a iu to v e n g o n o 
que i professor i , parent i s t r e t ­
ti de l f amoso A z z e c c a g a r b u ­
g l i , i qual i c i a s s i curano che , 
s e a u m e n t e r a n n o l e paghe , j 
a u m e n t e r à a n c h e il cos to d e l ­
la v i ta ; c o s i c c h é d o v r e m m o 
rassegnarc i a star fermi o , | 
magar i , ad a n d a r e un poco; 
indietro! 

N o n s i a m o p i ù — p r o s e ­
g u e D i V i t t o r i o — agl i albori 
del s i n d a c a l i s m o , q u a n d o la 
sc ienza e c o n o m i c a era anche 
e s sa u n m o n o p o l i o padronale.I 
A b b i a m o progred i to . A n c h e j 

[noi opera i , bracciant i agricol i 1 
! a b b i a m o a p p r e s o a l e g g e r e lei 
c i fre , l e s ta t i s t i che , i b i lanc i 
confessat i , e a b b i a m o aperto 
a n c h e q u a l c h e sp iragl io su 
que l l i n o n confessat i . Q u a l e 
è, qu ind i , la -situazione di fat ­
to d e l Paese? 

I s ignori de l la Conf indu­
stria ci d i cono di n o n a v e r e 
u n c e n t e s i m o da dare . I n t a n ­
to — sot to l inea D i Vi t tor io — 
dal 1948 al 1952 i profitti 
sono c o n t i n u a m e n t e a u m e n t a ­
t i . A b b i a m o portato l e c i fre 
ufficiali. N o n sono state c o n ­
tes tate . P e r trovare u n a s c a p ­
patoia la Confindustria e i 
suoi g iornal i h a n n o scoperto 
che , in una re laz ione del g o ­
vernatore d e l l a B a n c a d'I ta­

lia si afferma che u n certo 
gruppo di az iende a v e v a 
d iminu i to i suoi profitti nel 
1952. A n c h e se fos se vero si 
tratterebbe s e m p r e d e i profit­
ti che e r a n o a u m e n t a t i g ià 
nel 1948, nel 1949, nel 1950, 
nel 1951! 

Ma la realtà è b e n d i v e r ­
sa: è v e r o che u n gruppo di 
cento soc ietà ha subi to una 
f less ione di d i v i d e n d i m a non 
di profitti: m e n t r e c i o è i d i ­
v idendi su l l e azioni sono d i ­
minuit i di d u e mil iardi , sono 
aumenta t i di b e n 101 m i l i a r ­
di gH « a m m o r t a m e n t i di c a ­
p i ta le » e le « d is tr ibuzioni di 
azioni g r a t u i t e » . Ciò s ignif i ­
ca c h e i profitti ef fett iv i sono 
stati nascost i , ma c h e in r e a l ­
tà h a n n o c o n t i n u a t o a c r e ­
scere . E la s tessa re laz ione 
del la Banca d'Italia ci a v v e r ­
te, de l resto , c h e altre 170 
società h a n n o a u m e n t a t o a n ­
che uff ic ia lmente j loro p r o ­
fitti del 9 per cen to . 

Eppure i g iornal i de l la 
Confindustria. a t taccano il d e ­
mocr i s t iano Pas tore perchè , 
in n o m e dei pr incipi cr i s t ia ­
ni non rompe in ques ta lotta 
l'unità s indaca le . Ma j p r i n ­
cipi cr ist iani c o n d a n n a n o 
l'usura, il supers frut tamento , 
l 'accumulaz ione de l l e r i c c h e z ­
ze. E' natura le , qu ind i , c h e 
a n c h e que i lavorator i c h e s i 
ispirano ai principi de l V a n ­
ge lo si u n i s c a n o ai loro f r a ­
telli per c o m b a t t e r e la b a t ­
tagl ia c o m u n e de l la povera 
gente . P e r q u e s t o l'unità di 
az ione d e l l e t r e C o n f e d e r a ­
zioni s indacal i d e v e e s sere 
r insaldata , conso l idata , raf­
forzata. 

S e Confindustr ia e Confida 
— ha conc luso il c o m p a g n o Di 
Vi t tor io — p e r s e v e r e r a n n o ne l 
loro os t inato " n o " , noi c o n - i 
t inueremo la nostra lotta coni 
v igore , con dec i s i one e anche 
con prudenza e saggezza; la 
c o n t i n u e r e m o c o n u n p iano . 
con metodo , con u n i t à ; la s v i ­
l u p p e r e m o in tutto il Paese e 
l ' e s tenderemo a tut te l e c a t e ­
gorie s ino a c o n v i n c e r e 1 p a ­
droni de i m o n o p o l i che in 
Ital ia non ci s o n o so l tanto 
loro. 

A b b i a m o r iportato una p r i ­
ma vi t toria con la grandiosa 
riuscita de l l o sc iopero o d i e r ­
no; c o n t i n u e r e m o a lottare 
per far tr ionfare il nos tro . 
dir i t to e uni t i , a n d r e m o a v a n - i 
ti fino al la v i t toria! U n a p - l 
p lauso in terminab i l e accog l i e ! 
l e u l t i m e paro le del l 'oratore . 

Egregio Sig. Direttore, 

le sarei im­
mensamente gra­
to se accogliesse 
nel suo giornale 
quanto segue. 
Oltretutto com­
pirebbe un'ope­
ra meritoria nei 
riguardi dei la­
voratori italiani 

e di quella giustizia sociale che 
tutti invocano, tutti predicano, e 
che, all'atto pratico, molti cai 
pestano. 

Chi scrive è un combattente 
disoccupato dal giorno del suo 
congedo (giugno 1944). Due mesi 
or sono, venuto a conoscenza che 
l'Ente Riforma Fondiaria, ope 
rante nella zona di Termoli, as­
sumeva del personale, inoltrò la 
propria domanda. Purtroppo an­
che questa, come le altre dirette 
nel passato ad altri Enti, rimase 
senza seguito. 

Fin qui nulla di eccezionale 
per i tempi che viziamo; ma ciò 
che ha generato un vivo risen 
timento, risentimento che si e 
esteso a un forte strato della po­
polazione, è stato il fatto che 
nelle assunzioni e stata data la 
ptvfercnza unicamente a ricchi 
proprietari anziché ai disoccupa­
ti, senza minimamente preoccu 
parsi delle capacità professionali 
dei singoli, né delle incompati 
bilità che si venivano a creare, 
rientrando alcuni nella specie 
soggetta alla legge scorporo, ed 
elargendo altresì stipendi tanto 
vistosi che sono un vero affronto 
alla miseria ed alla morale. 

Ricorsi inoltrati alle massime 
autorità della Provincia (prefetto 
di Campobasso) e dello Stato 
(Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri) non hanno avuto alcun 
esito. 

Mi auguro che la pubblicazio­
ne sul suo giornale possa indurre 
chi di dovere ad un maggior 
senso di responsabilità e soprat­
tutto di coscienza. 

La ringrazio sentitamente. 
Rag. Vincenzo Ragni 

Via F.lli Brigida 110 (Termoli) 

A. ASTniD chiromanzia astrolo­
gia consigli oroscopo radioestesia. 
Piazza Spagna 680-522. 221341 

») OCCASIONI L 12 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2 500. 2.900. Donna 
1.000, 1.500. 2.500. Bambino 500 
oltre VISITATECI. 

I l ) LPZIONI-COLLFUl 12 

ISTITUTO « l'ARINl > Napoli. 
Via Nilo 26 Telefono 23036 ac­
cetta Iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami Idoneità e li­
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati 

PRIMA IH ISCRIVERVI corsi 
Stenografia. Dattilografia. Mac­
chine calcolatrici. Contabilità, 
Lingue, chiedete programma par­
ticolareggiato: « ISTITUTI ER­
MINIO MESCHINI », Sede Cen­
trale: BOEZIO angolo TACITO 
(Piazza Cavour) . 354 379. 

17) ACQUISTO VFNDI-
TA AI'HARTAMPNTI 

Vh.NllhSl appartamenti signorili. 
una-due trtetanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati­
ve Cantiere- Via Pnrtonacclo an­
golo Arimondi (Autobus 409) te­
lefono 49?.350 

• i i i i i M i i i i i i s i i i i i i i m m i i i i i i i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine . Deflcenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
mattimoma - Studio medico 

Prof. Dr. DE BEBNABDIS 
Specialista derm Doc s t med. 
Cn-e 8-13. 16-19 festivi 10-12 
e per appuntamento . Tel 484R4 
Piazza !ndlnenripn?a 5 (Stazione! 

» ESQUILINO 
V E N E R E E O.sfun/ioni 

S T . 3 ^ S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S I m* «ir*osu» 
1M. ~ ~ ~ x-wcor. S A N C U B 

tuoi troni :t>4.t.CAi*ne* sottuui&A 
w CAIO «maro 43 H , M U # > W TU • j 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso piazza del Popolo) 

Tel 61-929 . Ore 8-20. Festivi 8-13 
Decreto Pref 21542 del 7-7-1952 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante 
delle vene varicose 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 1 2 5 
Tel. 354.501 . Ore 8-20 _ FesL 8-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi. Palermo. Via Roma 457. 
Telef. 17130. Venerdì e sabato a 
Catania a data da desUnarsi. 

u n n i n i n n i m i u n m u l i n i l i • i i M i i i i i i i t i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i M m i i i m 

OOOI ECCEZIONALE « P R I M A » AI CINEMA 

ADRIANO - SUPERCWEMA 

TONANDO 

LAMAS 
AMENE PATRICIA 

DAHL-MEDINA ^ 
E* un film sensarionale. avvincente , d'amore e d'avventure. 
girato in TECHNICOLOR del la Paramonnt con il suo s is tema 
« 3 D. PERFEZIONATO» 

O R A R I O S P E T T A C O L I 
SUPERCINEMA: 15.15 — 17.35 — 19.45 — 22.30 
ADRIANO: Apertura ore 15 — Inizio spettacoli ore 15.30 — 
18.20 — 20.30 — 22.40. 
Per i primi tre Riorni di programmazione sono sospese le t e s ­
sere e le entrale di favore. 

I IVI IVI I N E : N 
B A R B E R I N I 
C A P I T O L A 

METROPOLITAN 

»ÌMUT esimi 

Il RITORNO 
DI 
orni 
OHM 

M I N 

http://coiice.-t.ione
http://venis.se
http://pe.se
http://Aara.MiJ.-li
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U L T E l'Unità N O T I Z I E 
LA VISITA DEI GOVERNANTI GRECI A ROMA 

Papagos a pranzo con De Gasperi 
e poi a colloquio con l'on. Polla 

Atmosferii di crisi «ilici riunione elei Sostituii u \. illu Aldolmimlini 

Gli amici della Grecia 
Grandi onori, suon di fan­

fare, panegir ic i per il mare­
sc ia l lo Alessandro l 'apa^os, 
Pr imo Ministro del Ile di C.re-
t la. La s tampa at lant ica e an­
t icomunis ta fa a gara nel tes­
sere le lodi de l lo s tratega el­
lenico. L (pianto più cavi è 
at lant ica e a n t i c o m u n i s t a tan­
to più si adopera a identifi­
care nell ' i l lustre ospi te un 
a m i c o s i l ice io del l 'Ital ia , un 
croc ia lo della democraz ia e 
del la liberta. 

I,' questo il pr imo punto da 
tener pre-ente per mettere 
nella jz 
la visita di P a p a g o s nel nostro 
Pae-e . Da parte suu il iiiare-
s t i a l l o non poteva g iungere in 
un m o m e n t o più o p p o r t u n o 
jjer un simile , i s trutt ivo c h i a ­
rimento. 

Non è s tato infatti l 'annun­
c io del suo arrivo a r isvegl ia­
l e l' interesse del la op in ione 
pubbl ica sui rapporti tra il 
nostro popolo e il popo lo 
co. Neppure la visita ili Di 
( ia»peri ad Atene, di qualelit 
me>e fa, era riuscita a tanni . 
I." bastato, invece . clie l 'auto­
rità militare, col c o n s e n s o i n ­
vernativi», ordinasse l'arresto 
di due •riornalisii o inentato-
prrafici percliè tutta la ipit*-
st ione ilei rapporti fra Italia 
e Grecia as sumesse la forma 
di un ampio , acceso e ch iaro 
dibatt i to . 

I due giornalist i s ( )no stati 
arrestati perchè sul la loro ri­
vista era apparso , sette mesi 
fa, uno scritto di c o n d a n n a 
dcll'aiTijressioiic fasc is ta al p o ­
polo jrrecn. l.a s tragrande 
mairpiorati/a del la op in ione 
pubbl ica i tal iana si schiera a 
favore dei d u e giornal ist i non 
sol tanto , si bndì bene, per di­
fendere il pr inc ip io della li­
bertà di .stampa ma per affer­
mare il diritto deirli i tal iani 
a cons iderare del i t tuosi la 
euerra di Grecia , «li interessi 
c h e la promossero , irli a p p u ­
rati polìt ici e mil i tari che. la 
diressero, prima e d o p o la 
maramaldesca o c c u p a z i o n e del 
1041. Un'altra parte del l 'opi­
nione pubbl ica , di ir rati lun^a 
inferiore alla prima c o m e n u ­
mero, ma po l i t i camente e so ­
c i a l m e n t e ben ic'entifienta, si 
schiera invece c o n t r o Hen/ i e 
Aristarco, ne c h i e d e la con­
danna , invoca c o n t r o di loro 
la l e s s e fascista e. si ì»adi 
bene, non so l tanto per conte ­
stare ai due giornal ist i il di­
ritto di scrivere l iberamente . 
ma per proibire loro eli 
condannare: l 'asirressume alla 

Grecia 
Kbbene, una d o m a n d a viene 

s p o n t a n e a : il maresc ia l lo Pa-
p a s o s con chi intende str in­
gere i suoi l egami d 'amic iz ia? ; 
C o n la magg iora t i /a degli i l a - j 
l iaui c h e proprio in _ quest i i 
s torni si sono espressi tanto j 
', C a r a m e n t e a favore del po-j 
polo greco ii < on c o l o r o i he..DAL 
m a n d a n o in sa l erà l l e n / i e 
Aristarco? O H I i patrioti ita­
l iani eredi del «.acrilici» eli al­
tri italiani c h e per la liberta 
s reca affrontarono la morte 
piti di un secolo fa sui c a m p i 
di D o m o k o s . ii con i loro per-

co. (Ve il terrore poliziesco 
con il (piale è stata so f loca la 
la l ibertà. Dietro quella ma­
schera batte implacabi le l'eco 
dei co lp i c h e h a n n o crivel la­
to .Nicola Ue loyannis e Costas 
Gavri l id i s , d i e cont inuano ad 
abbat tere contro un unirò tii 
caserma i patrioti s tec i rei tu 
volere pace, l ibertà e benes­
sere per il loro popolo. Dietto" 
quel la uniscitela c'è l'ansia del 
piccolo , l ibe io ed eroico popo­
lo a lbanese costretto a v i o l a ­
re c o n t r o gli intrighi aggres­
sivi che uià si ordiscono alle 

insta luce i motivi de l - ; s i te f iout ie ie . j 
I." qui che bisogna cercare 

il vero mot ivo del parad.i-.so 
per cui il marescial lo Papa­
gos . venendo in Italia non è 
assa l i lo da dubbi sul la scelta 
del con tenuto e della torma 
del le sue ( trattat ive di ami­
cizia .>. I.d ecco il vero mo­
tivo per cui gli e logi piti sper­
ticati il c o m a n d a n t e di quel lo 

e- c sc i c i to greco che nel l'MO-ll 
respinse ero icamente l'aggres­
sione, se |j |. presi proprio 
dalla s tampa fascista, incauta 
sì nello scoprire il g iuoco, ma 
provocator ia inente sincera. 

Dal generale Marras che 
ejualclie mese fa si recò in 
Grecia a c a p o di mia miss io­
ne mi l i ta te , i fascisti di A t e n e ' 
vol lero assicura ? ioni sul la ef-} 
ficacia della pei 'secu/ioi ie con- | 
tro i democrat ic i nelle file eiel ' 
nostro l 'scrci lo. D o b b i a m o ) 
pensare che l'arresto di Ueu / i i 
e Aris tarco ha voluto essere ' 
da parte del governo i ta l iano 1 

la prima p i o v a rass icurante! 
della es istenza di una s imi le ' 
persee i i / ione' ' I 

Non sj può dire pere") el ici 
la scelta s j a «tata felice. Il; 
popolo greco potrà 
ancor megl io da e 
st iano i suoi amic i e da qua le 
i suoi nemici . 11 maresc ia l lo 
P a p a g o s ne tragga mot ivo per 
medi tare più ponderatamente 
su questa straordinaria e gran­
de Italia, nella qua le la ri­
gida a p p l i c a z i o n e del l 'oltran­
z i smo a t lant ico e ant icomuni ­
sta ha «orl i lo l 'unico effetto 
di rafforzare ed estendere la 
volontà di pace dei c i t tadini 
e di far scoprire un « perico­
loso bo l scev ico > in o s n i one­
sto democrat i co , a m a n t e della 
l ibertà. 

ANTONELLO TROMBADOKI 

] 11 pruno minis tro greco P a -
ipago» h i partec ipato ieri ad 
juna r iunione con Poti. Pel la. 
IAlla r iunione hanno partec i ­
pato, da parte greca; il M a -
icsc ia l lo Papagos , il minis tro 
ti e g l i esteri Stefanopoi i los 
l 'ambasciatore e l l en ico a Ro­
ma Ergy iopou los , il direttore 
generale degli affari politici 
minis tro Coustas . Da parte 
i tal iana: il Pi e l i d e n t e del 
Consig l io on. Pe l la , l 'amba­
sc ia to l e Zoppi, l 'ambasc iato­
re d'Italia ad A t e n e A l e s ­
sandrini , il d iret tore d e g l i 
Affari polit ici min i s tro del 
Balzo. 

Papagos , Ste fanopoulo» e il 
loro segui to h a n n o poi de ­
posto una corona sul la t o m ­
ba del Mi l i te Ignoto . Papa­
gos e s ta to i n o l t i e ieri a 
pranzo pr ivato con l'on. De 
Gasperi . 

La r iunione dei sost i tut i dei 
ministri degl i esteri dei sei 
paesi t irmatari del trattalo 
del la CED c h e ha luogo a 
Roma, ne l la Vil la A l d o b r a n ­
dino si è l imitata ieri a des i ­

gnare due comitat i incaricati 
di affrontare- ì i spe t t ivamente i 
p i o b l e m i ist ituzionali ed e c o ­
nomici della cosiddetta « C o ­
munità polit ica cui o p e n » . La 
definizione del lo statuto del la 
Comunità e appunto l 'argo­
mento della r iunione in corso. 

In un c o m m e n t o ai lavori 
della conferenza iornami, c i ­
tato dalla T A S S . la l'rnrdn 
rileva dal canto -.uo che 
conversa/H mi relat ive alla 
cost ituzione di o / g a m esecut i ­
vi e legislativi » europei » 
hanux lo .scopo ben preciso di 
distoglier^, l'.it'.cn/ioiic del la 
opm.om- pubblica dal c o n t e ­
nuto m.lita: i~'ico ilei t ra t ta - . 
to pe.- la CED. ' 

II vero scopo delle trat ta­
t ive per la <• comunità pol i t i ­
ca europea » — prosegue la 
Prcii'dei — diventa sempre 
più ev idente agli occhi di lar-
«hi ambient i pubblici del la 
Europa occ identa le , che si o p ­
pongono ai piani per cost i tu i ­
re tale unità. 

I DEMOCRISTIANI DI VIENNA APPOGGIANO LA JUGOSLAVIA 

Tito vuole associare 
l'Austria al governo di Trieste 

Le rivelazioni del « Arie York Times > • Gli -< argomenti < del titista 

Bebler • Il Dipartimento di Stato si rifiuta di commentare la notizia 

N E W YORK, 114. — La d i - Idente l'Italia, la J u g o s l a v i a e 
p lomaz ia j u g o s l a v a ha f a t t o ' l ' A u s t r i a in un p r i m o t e m p o , 
p e r v e n i r e al D i p a r t i m e n t o d i ' m a con la prev i s ta p a r t e c i -
S t a t o la proposta formale per paz ione di a l tre naz ioni e u -
la in ternaz iona l i zzaz ione d i u o p e e in un s e c o n d o t e m p o . 
Ti leste. Ne l l a propos ta j u g o - j Appare in tal m o d o c h e il 
s lava e prev i s ta la p a r t e c i p a - g o v e r n o j u g o s l a v o c e r c h e r e b -
z ione de l l 'Austr ia a l l ' a m m t n i - i b e di ridare a Tr ie s t e la sua 
sti az ione de l la «cit tà por tua l e | antica lunz ione e c o n o m i c a di 
di Trieste». L ' a n n u n c i o è s ta to I pi inc ipale porto pei l 'Europa 
dato s t a m a n e dal c o r r i s p o n - | c e n t r o - m e i idiouale . r e n d e n d o 
dente da B e l g r a d o d e l JVeii? 
Yuri; T imes . Il g i o r n a l e s c r i ­
ve: << Il g o v e r n o j u g o s l a v o ha 
informato gli a l leat i o c c i d e n ­
tali del suo des ider io di a m ­
m e t t e t e l 'Austria al l 'animit i ; -

NF.W YORK. 21. — Nel corso ili una cerimonia svoltasi ieri 
a l l i r l r m , è .stato lOnsi'Ktiato iilliciatinriite H l'iemiti Stalin 

al (alitatile ncRro l'ani Itolieson 

cosi ohi dit i ìc i le per l'Italia 
di ins is tere nel la Mia richiesta 
di possesso e s c l u s i v o de l ia 
c i t tà . Ne l lo s t e s so t e m p o il 
g o v e r n o j u g o s l a v o ha intro­
dot to un n u o v o lat tore nel la 

s t i a z i o n e de l la c i t tà p o r t u a l e j-4»11-1 d i sputa con l'Italia. Re­
di Trieste ne l l 'ambi to de l p ia - jbler ha e s p r e s s o ai d i p l o m a ­
no di in ternaz iona l i zzaz ione i l i t ' ' occ identa l i il suo t i m o i e 
proposto dal p r e s i d e n t e l u g o - U ' h e l 'Unione S o v i e t i c a coi chi 
s l a v o maresc ia l lo Ti to . Il p i a - ' d i prof i t ta lo de l la d i sputa pei 
no jugos lavo , c h e il s o t t o s e - 'Tr ie s te ai d a n n i del i n a r e -
gretario Beb ler ha prec i sa to I.scialle» Tito . S e m b r a che B e ­
ai rappresentant i d ip lomat i c i Iblei- abbia d e t t o oggi ad un 

e che , c o m e si i t l eva da l l 'ar ­
t icolo d e l Xciv York Time3, 
Tito avrebbe presenta to la 
sua proposta facendosi forte, 
tra l 'altro, del t imore de l la 
pos i z ione che l 'Unione S o v i e ­
tica può a s s u m e r e sulla q u e ­
s t ione . E' bene ricordare c h e 
q u a l c h e g iorno fa le isvestie 
h a n n o pubbl i ca to un a: t icolo 
s o s t e n e n d o la necess i ta de l ia 
a p p l i c a z i o n e del trattato di 
pace per a v v i a r e a so luz ione 
la q u e s t i o n e di Tries te II 
trat ta to di pace , c o m e e noto. 
p r e v e d e il r i t i i o di tutte le 
truppe s t i a n i e i e dal T e r r i t o ­
rio Liberi»-

de l l e potenze occ identa l i m 
m o d o più de t tag l ia to di q u a n ­
to aves se tatto il m a r e s c i a l l o 
T i to nel suo d i scorso di O g r o -
gl ika. p r e v e d e u n a a m m i n i ­
s traz ione c i t tad ina c o m p r e n -

Mossadeq processato per "lesa maestà,, 
L'accusa comporta la condanna a morte 

Stato d'assedio a Ispahan, Sumpn Sara, Tahns - Situazione tesa a Sciraz - Ondata di 
arresti a Teheran e in tutto il paese - Sfacciata ingerenza di Dulles negli affari persiani 

T E H E R A N . 24 — E' stato 
annunc ia to oggi ut t ie ia lmento 
a T e h e r a n che l ' e x - p r i m o 
ministre» Mossadec), rovesc ia ­
to dal le torze monar c h i che 
con il colpo di s tato di agosto , 
dovrà r i spondere di due capi 

arguirneid'acciis-n che comportano la 
le n a r t e j p e n a di morte : il « cr imine di 

lesa maes tà ». di cui egl i si 
sarebbe reso co lpevo l e con la 
d isobbedienza ai dec i et t de l ­
lo Scià , con le prese di p o ­
s iz ione a n t i - m o n a r c h i c h e e 
con l 'ul t imo referendum, e lo 
« inc i tamento al la Hvoltsr ar ­
mata ». 

L ' in terroga tor io del l ' e x -
| premier — ha reso noto la 
' s tessa fonte — è durato dalle? 
9 del m a t t i n o al le 22 con a l ­
cune interruzioni . Mossadetj 
ha ne ga to le a c c u s e e 

'si è rifiutato di r i spondere 
alla magg ior parte de l le d o ­
mande . S e c o n d o informazioni 

non control late , il proces.-o 
contro r e x - p r m i o m i n i s t i o 
avrebbe m i / i o domani . 

Le not i / io che g i u n g o n o 
dal le divet.se regioni del p a e ­
se indicano frattanto un raf­
forzamento del la oppos iz ione 
popolare al i c g i i u e eh d i t t a ­
tura mil i tare , oppos iz ione 
contro la (pialo il g o v e r n o ha 
adottato gravi misure re ­
press ive . 

A Ispahan, S u m e n Sara e 
Tabas . ò s tato proc lamato lo 
stato d'assedio. Nel K h o r a s -
snn si reg is trano v io lent i 
scontri armati fra popo laz io ­
ne c iv i le e so ldat i de l lo Sc ià . 
A Ka7crun v e n g o n o fatti af­
fluire reparti di truppa per 
fronteggiate una " c r e s c e n t e 
inepiietudine ». A Sciraz, c a ­
pitale della reg ione j cui a b i ­
tanti hanno lanciato il noto 
u l t imatum ni genera le Z a h e -
di, i! p i e fe t to di polizia, il 

capo ed il v ice capo ili Si..t<>j La s i t u a / m n e non è cairn.i. 
m a g g i o r e del la g u a r n i r o n o Idei resto, nopputo a T e h e r a n , 
locale sono stati e sonerat i . d o v e -i s u s s e g u o n o not iz ie di 
dal le loro funzioni . A Malta-!•< complot t i ... di . . a t t e n t a t i » 
bad nel Kurde- t .m la p o l i z i a ' e d: a: resti sii \ a s t a scala. 
ha arrestato numerosi f u n - ; Di uno di quest i a t tentat i 

jz ionari local i aceiis.it: di e s - ì - . . : e b b o s tato teatro l i scorsa 
s o i e s impat izzant i ile! part i - jnotte l 'aorodiomo mi l i tare di 
to Titdon. • j d i a l e Moridn. d o v e un g r u p -

Nogli a m b i e n t i •ve: nativi t pò di ui l ic ia l i a v r e b b e te l i ­
si lascia c o m p r e n d e r e che l o ' t a t o di appiccare il fuoco as l i 
preoccupaz ioni più uravi sono 
procurato al n u o v o reg ime 
dal la s i tuaz ione d e t e r m i n a t a ­
si nel g r a n d e contro i n d u ­
striale eli Ispahan. d o v e è 
s tato imposto il copr i fuoco 
dal le 20,:«l al lo 5. Noi pressi 
di Ispahan. si d ichiara negli 
s tc-s i ambient i , pa - sano lo 
strade seguite dal lo tribù 
Knchg.'iis. part ig iane di Mus-
sadoq. Inoltro, si a m m e t t o che 

impiant i . S o n o stati operat i 
dec ine di arrest i e ha a v u t o 
in i / i o in tut to l'esercite», s u l ­
la base di l isto segre to , una 
repres s ione genera lo dei p r e ­
sunti •• s impat izzant i c o m u ­
nisti 

Un altn> - c o m p l o t t o > che 
avrebbe a v u t o per obbiet t ive . 
la soppres s ione di Zahodi è 
serv i to a s ins t i t ì care u n ' o n ­
data di perqu i s i z ion i noi 
q u a r t i e i e d o v e ridiede :1 g o -

s u o v i s i ta tore c h e il g o v e r n o 
i u g o s l a v o ha le p r o v e d e l l ' i n ­
t enz ione sov ie t i ca di d e n u n ­
c iare u n c o m p l o t t o de l la J u ­
gos lav ia con le p o t e n z e o c c i ­
denta l i per fai e di T r i e s t e 
una base di a g g r e s s i o n e ». 

Fin qui la c o r r i s p o n d e n z a 
idei Nru- York T imes"che a ò -
Ibiamo v o l u t o r iportare i n t e -
Igra lmente ne l l e s u e parti e s -
j senz iah . Al D i p a r t i m e n t o di 
[Stato , un p o r t a v o c e si e r i l ìu -
Itato di c o n f e r m a r e o di s m e n ­
tire la notiz ia . Sta di lat to . 
tu t tav ia , eh'.- a lcuni giorni or 
s o n o il g i o r n a l e del part i lo 

I d e m o c r i s t i a n o aus tr iaco ha 
| a p p o g g i a t o la tesi di T i to 
iper la in ternaz iona l i zzaz ione 
\o che r e c e n t e m e n t e è s tata 
a n n u n c i a t a la pross ima v is i ta 
in J u g o s l a v i a de l m i n i s t r o del 
cominc i c iò del goverr-o d. 
Vienna . 

/.ione elall aeropoito di Stocco!- j D'altra parte una indiret ta 
ma. e penso eh telefonare di i con ferma si o a v u t a dal fatto 
persona. Ed ecco come si s v o l - i c h e l ' ambasc ia tore i ta l iano a 

Vasta eco nella stampa francese 
dell'impónente sciopero di ieri in Italia 

il partito Tudcli occupa forti 
posiz ioni nel lo fabbriche del-J iterali 
la città ] S e m p r e a T e h e r a n . Zahedi 

iha r i cevuto oggi a co l loqu io 
' p e - d u e oro l 'ambasc ia tore 
'degl i Stat i Un i t i . L o y H o n -
j d o i s o n . Si inffirma che s o n o 
'stato soprat tut to d i s c u s s e le 

degl i •< aiut i •• ante-

si- la conversa/ione" 
• Buon Riorno, qui il prin­

cipe Bertil ». 
• Ah si. buon gioì no. qui 

Carlo XII «. 
« Ma andiamo, sono veramen­

te il principe Bertil ». 
« Certo, certo, ma io ho per­

so adesso una battaglia e mi 
sento un po' stanco. Arrive­
derci • . 

Il principe Bertil ha voluto 
togliersi la soddisfazione di 
locarsi personalmente all'aero­
porto. ha fatto chiamare il suo 
interlocutore e lo ha salutato: 
« Buon giorno, maestà, sC v i 
siete rimessa dalla fatica della 
vostra ultima battaglia, vorrei 
chiedervi un'informazione . . 

V ienna ha preso oggi c o n t a t t o 
con il m i n i s t e r o dee l i e s t e n 
a u s t i i a c o per e s s e r e in forma­
to dei termini de l la q u e s t i o n e . 
Il n t i n i s l i o deg l i esteri Karl 
Grudor ba r isposto a s s i c u r a n ­
do c h e «'nessun a c c o i d o s e ­
greto .. e i a s ta to c o n c l u s o con 
il g o v e r n o di T i to per quel 
c h e r i g u a t d a la s o r t e futura 
del Terr i tor io L ibero e de l la 
c i t tà di Tr ie s te . Vi è però da 
r i l evare che n e s s u n o a v e v a 
l o r m u l a t o la ipotes i c h e un 
accendo nel s e n s o ind icato dal 
New York Times a v e s s e c a ­
rat tere di s egre tezza . 

Lo stosso ministre» dogli e-
stori aus tr iaco ha a f f ermato 
c h e l 'Austria ha un in teresse 
e c o n o m i c o alla so luz ione d e l ­
la q u e s t i o n e di T r i e s t e 

Il 1. ottobre i festeggiamenti 
per la Repubblica cinese 
Il t. ottobre, in occasiono del 

quarto anniversario della fonda­
zione della Repubblica popolare 
cinese, oentinaia di manifesta­
zioni saranno tenuto in Italia, 
organizzate dal Movimento dei 
partigiani della pace, perchè sin 
dal governo italiano ufficialmen­
te riconosciuto il governo di Pe­
chino e perchè siano attivati li-
bori scambi commerciali tra la 
Italia e la Cina popolare. 

Alle manifestaz.'oni ohe saran­
no tenute u Milano, Genova, Ve­
nezia, Firenze, Pisa, Mantova, 
Rovip.o, ecc., per il I. ottobre, al­
tro decine se ne annunciano, in 
attuazione di un vasto program­
ma di conferenze e di dibattiti 
che si protrarrà fino alla metà 
dot mese. A tutte queste mani­
festazioni hanno già assicurato 
a loro adesione a attiva parte-

cipaziono noto personalità della 
politica, della oultura o dell'in­
dustria, a testimonianza del 
".rande interesse che I* Cina ri­
scuote in tutti gli ambienti, qua­
le indispensabile fattoro di di­
stensione e di paco nel mondo 
e por le immense possibilità che 
essa offrirebbe alla' nostra indu­
stria o ni nostro commercio qua­
lora il governo, riconoscendo la 
Repubblica poDotare cinese, per­
mettesse l'inizio di serie tratta­
tive economiche tra i due paesi, 
cosi come già hanno fatto nu­
merosi pnesi occidentali. 

Morto il capo del Presidium 
c'è! grande Hurul di Mongolia 

ULAN* BATOU. 24 — Cionci-
2I1111. Presidente del Presidium 
liei grande Hurul (assemblea» 
nazionale della Repubblica po ­
polare mongola, è deceduto 
oggi. Egli era uno dei più v e c ­
chi dirigenti del Partito r ivo-

Al tra o s s e r v a z i o n e da fare l i m o n a n o del popolo mongolo. 
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NOSTRO CORRISPONDENTE 

scciiiort.' Con c o l o r o c h e 1 ^ 
se t tembre 1945. nial>'raelo irli 
orelini <«»ntrari dei capi , pre­
sero le armi a fianco del la ite-
sisti-n/a sreca o con s i i a i -
^ r s a r i eli quel la lo l la ero ica? 

Queste» iiuerrogar.vi» è. «iel­
la stessa identica misura . u « -
s o s c i o s o per il popo lo itai.au.» 
e per il popo lo e reco. L'd 

24. — Il grande 
. lavoratori i ta l ia-

P A R I G I . 
.sciopero tic 
ni ha trovato .-i F: 
e c o vas t i s s ima: da s tamane 
tutti i maggior i stornali d e l ­
la cap i ta le -ì e ecupano lar-

« Fino a questo momento. Ut me» esponente , ancora f a v o r e - to il Pres idente d e l l ' A l e n i 
blea Naz iona le — che ccrri 
aiiib.'ciiri ri ÌKjìnai hanno ar ie - . 
to una parte particolarmente'^ .r -
imporr«Hre ncf/fi e / n b o r a : i o - | , e ; > ' ' z '" n 

no rir e/ufsro trattato. Tale iii-i" 
fluenza lia aijito ugualmente' 
in favore delia Democrazia, 

signor reità è parso multo più |v<.lj all'idea del la Comuni tà 
preocCHpnro dal problema d i , e u r o p e a , anche -e ch iedono 
Triedre ». E' e v i d e n t e , però.ì \\ so.-tosno e la garanzia d e l -

meia u n a i — conc lude Le Monde — che! l 'Inghilterra. Bi.-ogna dire 
« i problemi che lo . s c iopero ! c h c tali d chiara/..oni produ­
rrei po.sfo non pofrcimio rPSfa-u^vanQ una v iva .-o-presa e i 
re lungamente se ma nrpo-\ più imbarazzati erano p r o ­

b a m e n t e de l lo a v v c n i m e n t o . j s t n ., A c c a n t o agli scioperi,!p ;-;ri : .»r»c:a!domoc:atici, n iol -
m e n t r e i g iornal i nel p o m e - i.-mche un altro a r g o m e n t o d i i j j de , quali -; .-ono affrettati 
r igg io g ià ne s o t . . h T i e a v a n o j c a r n ( t e r e i ta l iano torna r.lla|,-, f,r't> preci.-a/.iom e rotti l i-
due aspet t i : perfetta 1 uiscita ( ribalta del l 'at tual i tà: la q u e - ; ( . h e D'altra p.irte. a ques to 
de l la mani f e s taz ione e parte- 5 t l o n e di Trieste . Dal r u m - ; . - .,-<yumso un ah-r. ep i -od io 
c ipaz ione imita i la »-i ot te t t i - p !e . , ; 0 d e l l e not iz ie e de l l e 'de ì l a - t e ^ a •• battaglia' •• =ul-
va di tu t t e le categorie cui p r c ? e d j p 0 5 ; z i o n e e p o ~ : b i I e . i a quale .-.,• u pur m c e - w . r i o 
era r ivo l to 1 appe l l o nel .e **«-.dedurre la catt iva volontà d e - ' - t o r n a - e p.ù ch iaramente 
organizzaz ioni Mndac\.i. . ^ .,;, o c c ; d e n t a l i nel cons idera- p r ; - dhistra.-v :., p a t a t a del la 

L'Hum'anitè. nel trace a r e . . p ;1 p r 0 b l o m a nei -uoi vari: oppo- z «eie eii,- -; >nan. festa 
a-petti . I g iornal i ieri t e n e - , ; n F r a n i l i c»>nt:(. :"europei-

r e ìiìonnrclua francese era 

l i l q u a d r o de l ia s i tuazione 

n.trtroppo un in terrosa t ivo al c . I : i I e m . I ' a l ,
f

a e d „ ! e > .""" . v a i 1 " a ?o;tol ineare :, ro~id-ismi,. potendo f . . , . d vMure 

qna lc 'finora non si p , ,ò d a t e ^ ' " c l a e oCè^a!" e tu"V V ^ V " l' PUM° d i V , 5 t a U " i c i a 1 1 ™ * ™ ™ ™ * ^ r quanto ri-
ones tamente altra r.^po-ta s C ^ c d ^ - 0 ^ i c e . n r i . ' v '• * b - ! , : , » n i r " "- sua^da ' . - . .ppl icz ione dell* 
non quel la p iù p arados sa l e : il , o h d 3 r i e t à d e i ì a v o : a t ..- » „ „ „ „ . „ „ \ p J ; D *' d e "' C o i . J n . . a po . i -

Le d i ch i a r a / i on i 
di r o s l c r Dui Ics 

S A I N T L O U I S . 24. — In un 1 

discorso p i o n u n c i a t o al c o n -
su-.s.so de'.hi F e d e r a z i o n e a m e - j 
ricana del la v o t o , il .segre-] 
tara» di S ta to . J o h n F o d e r i 
Dul les . Ita fatto dichiara/ . ion: j 
che cos t i tu i scono una m a n i - i 

di s facc iata ì n g e - , 
ren/a negli affai 
persiani . 

Il Pandit Nehru condanna 
l'esclusione dei neurral i 

Monito agli S.U. sul ruolo delle Potenze asiatiche - I nazionalisti tunisini e ma­
rocchini denunciano alI'ONU le persecuzioni e le atrocità dei colonialisti francesi 

N E W D E L H I . t!4. — In u n {rappresenta una parte cosp i - . la . - c ia - >i c o a r t a l e da nessuno . 

Dul l e s h.i e!os:;.to in 

Ha e tn Francia. 
che soni) p r o p r i o 

interni i r n P ° i tante d i scorso di p o l i t i ­
ca estera p r o n u n c i a t o d i n a n -

,ttì z} **' C o n s i g l i o deg l i S t a t i 
Cil cenato i n d i a n o ) il p r i m o 

N e h r u ha 
m favore della ^ ' ' ' - ' « - ' » ! p u b h : i c - , n ì 0 M t e : j c ,V .p„ di Sta . . . 

crist iana ». Germania. ,n lu, \\n d y ^ ^ s 0 5 t c n e n d o che minis tro 
0 . s - . scnerr f^ n . e „ n o M o , s < K j o f , Cra - i l - n u o v a m e n t e pos i z ione in fa 

, . . -, , . ^ ' i l e - a l e , e c h e es.-.o ^ andava V l , r c d e l l e propos te c i n o - c o -
H.Mbic.u, , „„ favorevoli alta- ÌC idenf i f :candos- . .reane per la p a r t e c i p a z i o n e ^ M 
C Y V - • . / i 'con il P n r t t o c o m u n i t à p e r - i d c i paesi neutra l i a l la c o n f e - gito ai S icurezza nel l a t tua l e | X c DoMour t u n i s i n o a JCev 

I n . n o .. veccha , Zeeiefcr . a - . , : n a i : c 2 r r i n d o , i del f a t - j ^ n z a per la p a c e in E s t r e m o . ^ s m n o d e l i O N U . - Non h o ; v k 7 . d
U

 s n
, : 1 - r o

a , ; ; 
d.caje ha p ;"neLcato I ; n d - - ' t o c h c M o , , - | d ;<1 > t a . 0 r o . ' O r i e n t e d e p l o r a n d o c h e l e ! nul la contro .1 Libano , c h e è ' , , , „7: . , n t o i ? n ' ^ nreMden e 
pendenza del ia Chiesa f i " i n - \ . „ = „ : , , „ r... ••„.-•„., . r ^ r m v n Nazioni Un i t e si s i a n o r i f i u - u n o t t inv . paese — ha d e t t o ' m " i m o '« ' • a- nre . - iaeni t 

| 4 « i j / | M W . - w i i i d U l l d JJeii IL' l U 3 p | - j 
cua . Ignorare q u e s t a l e a l t à è \\ de' .esato br i tann ico S e i -
g r a v e e r r o r e » . ; \vyn Lioyd . h„ nreso la p a -

N e h r u ha ind ica to un a l tro • roId per a p p o s t a r e la tes i 
e s e m p i o di n o n c u r a n z a nei ! amer icana -ulfa c^nierenz*» 

preso confront i dei diritt i de l l 'As ia per la Core. . . 
nel fa t to c h e il L ibano d o - JI - e r r _ e , , _ . 0 
v r e b b e rappresentare ciue.-to • j'j-1 .n'aT"" 
c o n t i n e n t e in sono al C o n s i -

^ n e r a l e d e l -
it:arocch;no. B a i a ­

ti e j . e ii i a p p r r s e n t a n t e i^el 

ceso . " ilo yempre detto ehe vescfnto. Dul l e s ha a f f e n m t o 
cne 

Mano tesa 

ci vorrebbe une; Francia e;af-:i-'j... ' 
l icana — It.» c..nc'.u.-o. — I^i,' • ' ' 
monarchia francese era par- '' 
ticolarinciite indipendente ri-

1 n u o v o ì c ' m e darò a ! - ! , a l c m Prendere in c o n s i d e -
' '.ir... n u o v . r o p p i r t u - razione tale p r i n c i p i o . 

d: ia f forzare : s.m: l e - . 11 Pand i t N e h r u ha a t f er -
P f , r " ' s a m : con : p;:e=: del m o n d o . m a t o chc la par tec ipaz ione 

rv .-ta 

guardo al papati». Io mi sr»»o' 
lanciato dopo l'altra guerra\ 
contro t1 ristabilimento di'' 

a l una aiubrisciata di Francia al 

nero 

7ionc eli .strinsere l e s a m i di 
amiciz ia proprio c o n c o l o r o 
c h e non eli-Ilo s„rti dei l ine 
popol i sono preoccupat i , tua 
u n i c a m e n t e del la e-oiitiiiintà 
di un ordino reazionario al la 
< iti baso sta il serv i l i smo 
a t lant i co e nello c u i prq-p- t 

maresc ia l lo P a p a s o s x iene in f r a n C e . s , . S e c o n d o Paris-Pro.s-* matto tesa , , . ca . ^^ ^ 

Italia con la e v i d e n t e ititeli- Sft t r I t a i i a a s 5 j s t e al la più :m- rieLV>nri<) , a I . n o t : z i e . a Lxm-'. Journal de "Genere'. H e - i o t l Vaticano. La mia posizione 
portante protesta del lavoro { ) . . t ^ tenderebbe a porgere , ha voluto .-«-"ttoiineare l ' .nter- r " """«'« perfettamente ii.-J-
che si sia conosc iuta da t r t n - : . d , , , < i n o ., -riU) cons iderando) v e n t o del Vat icano "per o t t e - ; " ,'"rn ir,tJ'Ca e tradizionale' s 
t a n n i m qua . F rance-bo.r. : n a C te : tab: :e :! p lebisc i to . I e - j n e r e la ratifica del l 'e -erci to rfr"a politica francese». |Cip< 
m e t t e in r i l i evo cne i p r o b . e - , r ] > ; o _ , : i l Qnni d'Orsa;/, il europe. . - fo credo — ha dot-I MKIIKI.F. n.W.tt 
mi d e . l x e n z i a m e n t i e de l la , r v > „ . r i X O ( V . . f fermava eh 

Sincoiare tfaloco 
fra principe e impiegato 

. . . . . d e l l ' A s s e m b l e a de lI 'ONU. s i -
N c h i u - - ma non mi sC:nbra j c n „ . a P a i K Ì i t . e al s e - r e t a n o 
che c - o p . . s s 3 r;ipp: c a t a r e ; e n e r . i I p d e l l o r ^ a n i z z a z i o n e 
il v a - l o cemtinente . siatico. .... t e l e d r a m m a in cui d e n u n -

Inf ine No:tru n.i r i b a d i t - , C I . i n o u c a m p a g n a d , t e r r o r e 
e n . o n d i c a z i o n i i n d i n e 5 u i . c h p | r autor i tà trances i c o n -

.crrnor i d e . pae-.-e che s o n o , d m . o n o , n T u n i s i a 
|de i neutral i c o s t i t u i r e b b e u n 
j importante c o n t r i b u t o al la " • • " " • • • »< > I'-V.-.- t . . c - ' •>", ducono in T u n i s i a e in Ma 
(causa del la pace . D o p o a v e r . a n c o r a occupat i da potenze : r O C C O T _ a , a t r o c i J a f r a n c e -
Iosservato c h e par lare d i ' - tr . - .mere e in part ico lare M I - | M ? o n „ e l e n c a t e t o r t u r e d l 
••neutral i .» in t e m p o di pace '?!» s tab i l iment i francesi 

{ equ iva le a r i conoscere la p r e - | 
e l e m e n t i naz iona l i s t i , e s e c u -

p-. crescente d i soccupaz ione a g - j g m o r r i „ - . ^ e e . - e si Iim.ta "fi! ! • 

g r a v a n o a n c h e pn 
\e»rator:. :! 

per ì 
baratro ?:te cs i 

e costo •1J,1..Ì 

d'\dari 

l i c e è la sucrr.i d assres>n>tio p1*? fra salari 
Q u a l e infatti il n i o s s a s s i o V 1 ^ 

c h e P a p a s n s porta al p o p . lo) „ Q u f s : " P^mer gg ... p ? i , 
. , . ' " . - i ,1 „,.. [Monde ded ica al i a w - m m e n 
. . a l i ano? tcce . lo q n ^ r n i j ! . ^ ^ p 0 i . 0 d i m a g g i o r e 

Le 
n -

l i e -
. . - , v o e un ed i tor ia l e in cui , f a -

d i - K - r i m m a z i o - ! c e n d o u p u n t o d e l l a s i l u a z i 0 . 
imi i l , s a s s i o : misure 

cuerra, i l l e sa lo 
ne tra i c i t tad in i , t rad imento 
d e s ì i ideali soc ia l i e dem-.i-
erai ic i «Iella lotta ant i fa*c i - ta . 
mi l i tar i smo e na^ionalisnv». 
s i ihori l inazione d e s ì i inton-s-i 
economic i insopprimibi l i 'l'-l 
propr io Paese a quel l i dell'ini- c e v i d e n t e 
per ia l i smo amer icano . j « Lei causa 

consigli di prudenza al-', 
l'Iiaìia e alla Jugoslavia. Ma 
si ìia l'in pressione che per ilj 
r e s ro .vi attendano ordini da, 
Washtnyo'i ... C'è da eonc!u- j 
dere che U- fa:r.ose proposte 
lanciate d.. P e l a nel ; u o d:-j 
scorso de! C«»mpidoalio noni 
h a n n o avuto , anche n e l ' / a m b : - ! 
to della diploma/. .a rcc ldon- l 
ta le , neppure quel min imo d; 
seria prepara/ icr .e aip'.o.ma-, 

I;S.\TI COMI; CAVII; DA LABORATORIO 

t:ca che 
te» 

potev ;.n > 
marg .no " 

ve. 5; inquadrano gli sctoperi 
ne l l ' ins i eme del la v i ta i ta l ia ­
na. 

.. Un avvertimento » 
, „ . ' u n co 

I. paragone con la F r a n c a , - 0 

cr ive l'articolista:!*' " 
| diretra e in imc- j L'uit .ma nomua *• 

T u t t o c i ò è presentato -o t to !d inra deH'ogiratJOne socialeì^^ d ichiaraziem^ 
la maschera del la p a m l a e de-." ne l l 'uno c o m e iifH'nllro caso sburgo^di t»i«y_-"«; 
mocraz ia > e de l le « styirome ! 'ioti 
p s i s e n / e di di fesa c o n t r o ili e sp lodere 
per ico lo c o m u n i s t a >. Ma dio-I profondo e 

m a s c h e r a c 'è \(ì\come nell alt 
d e H a i t i M Ì o dt a : w " c dci

 r . , n .. 
programma precido d i 

Detenuti nelle carceri U.S.A. 
contagiati di malattie infettive 

i va lenza nel m o n d o di u n ' a t - j 
TOCCOLMA. 24 — Il prin- , mosfera di guerra , eg l i h a i 

Bertil di Svezia avpvs b i - . n o t a t o che una ta le a t m o s f e r a I 
*ocnr-. i i o in i la. di un' informa-"dovrebbe c-s.-erc a s s e n t o da l la 1 

'conferenza pol i t ica c o r e a n a . ! 
po iché potrebbe c o m p r o m e t ­
terne l'esito. | 

P o l e m i z z a n d o i n d i r e t t a - , 
m o n t e con la tesi a m e r i c a n a . . 

Il d iba t t i to 
alle» Nazioni Un i t e 

i . . oni s o m m a r i e 

p o -

N E W Y O R K 

dell'U.N'U u 
l i t i c i g e n e r a l e . 

, „ _ . , . , , Ne l l a s c a u t a m a t t u t i n a h J i 
{secondo la q u a l e !a c o n f e r e n - , , t . , . j { 

Z ° ? r e f , n J d o Y r c b l f e*se\e-\i\ d e l e g a t o p o l a c c o , il v i c e 
! v f . n i y ^ , " e p a . r t ' : m i n i s t r o deg l i e s t e r i M a r i a n i 
a v v e r s e a n z i c h é ••" •«•»«.«»—s... « 

a i « s t a g g i . 
! m i t r a g l i a m e n t o e ucc i s ion i 
con b a i o n e t t a di o s t a g g i a'.la 

Ipre-enza d e l l e f a m i g l i e , co lp i 
'd 'arma da fuoco cor . 'ro c a s -

4. — E' pro-;s.-.nti i n n o c e n t i , r u b e r i e e att: 
i rtii'Assemolea'' d i n a m i t a r d i . 
d i b a t t i t o d i 

A u m e n t a neìjli S.U. 
il eosto de l la vi ta 

e a n z i c h é u n incontro !vas^"wr.«.cL-i ,i r,.,-~ia i,^ *, , « A h r i i . N U . 
Jto a s i s t e m a r e p a c i f i - l i . - ' q d l " sto della v,ta 
._ i ~-1V^"V _ , ! ! . _ ' c h i a r a t o c n e i m u t a m e n t i v c - L , „ „ „ , „ . „ , 

..nt.ro 

.icr-.s-' 

tro questa 
e loqi ienle verità 
s i tuaz ione sreca . C'è il tradi­
mento del la c l a s s e d o m i n a n t e 
croca c h e ha v e n d u t o il «no 
Paese e permet te a t rnppr 
«traniere di farne un c a m p o 
trincerato, nn elpposito - di 
esplos iv i , una pista di l anc io 
per i bombardier i a tomic i 
C'è la fame, la miseria , la di­
soccupaz ione . l ' indic ibi le tra­
gedia umana del p o p o l o s re -

c che In s c m i i l ' a chc fa 
un malcontento 
latente. Nell'uno 

tro caso è l'unirei 
de i sindacati su un 

rivcn-

N'EW YORK. 24 — Una sc-
rit eii atticoli apparsi sulla 
• \V»shinuu>n Po't . denunciq-

• r.'. l ' j 'n come « c a v i e , eiei dc-
-, anta tenuti nt-llo prigioni o dei ri-
Stra- ci.vtTati ne.: manicomi e ncyli 
e^re-i , , ;>dali psichiatrici. 

tario del Part i to socialdeir .o- | Secondo il s iomale . «li espe-
crat ico: osse s'.ia» e-p'..»-»- .or» ' , ,menti sull'uomo vennero mi­

di ps'ch'Che, iion e po»*.fo le chr\ 

dicazioni che permette d i 
tra.t/orn;nrc lo sciopero in 
"avvertimento" s i m b o l i c o ». 

Dopo aver sot to l ineato lo 
aff inità , il g iornale cerca di 
ind iv iduare anche le d i f f eren­
ze sostanzial i fra le due ag i ­
tazioni: d i v e r s a m e n t e che in 
Franc ia , e s s o d ice , in Italia il 
g o v e r n o 5.1 è guardato b e n e 
da l l ' in tervenìre d ire t tamente : 

c o m e un potent i s s imo petar­
do nei corridoi de l Palazzo 
Borbone , so l l evandov i v:ve 
controvers i e . V e n e n d o dopo 
le no te de i d u e gruppi e x - g o l ­
l ist i . in cui si minacc iavano 
le d imiss ioni dal g o v e r n o dei 
r ispett iv i minis tr i , la prec i ­
sazione d i Moliet serviva a 
rafforzare n o t e v o l m e n t e la 
posiz ione incerta d i Laniel . 

In pratica, i soc ia ldemocra­
tici a s s i curavano la « m a g g i o ­
ranza , di ricambio»», d i c e n d o ­
si , per bocca d e l loro m a s s i -

ziati nel 1944, quando circa 
2.000 persone detenute nel le 
carceri federali vennero infet­
tate con la malaria, il virus 
dell'itterizia e la dissenteria. 

Il giornale rivela, in partico­
lare, che a partire dall'estate 
del 1051 esperimenti del gene ­
re sono stati effettuati in tre 
prigioni: ad Ashland (Kentu­
cky) , Louisburg (Pennsylvania' 
e nell'isola di Mencil (Washing­
ton). A 550 persone detenute 
in quelle prigioni è stata ino­
culata l'itterizia epatica. 

L.i 'Washington P o s t , d à j e o n potenze s traniere al finej '] V 
notizia di analoghi esperimenti di nuocere al g o v e r n o e al lo) ', J M 
comp.ir.1 sa. pa/z . r .co. »:af. | S ta to e g i z i a n o .. , ^ ' l u z i o n e del la a;ie~tior.e c o ­
ncilo c-pedaie- statale . S a n . l , c o n t e m p o r a n e a m e n t e e Ma-1™"™''''" . . . . , , 
E l izabeth , a WaMunqton | . f l .n.„ ' n r . , „ , , _< ,„„ , . r »„ ,J N e h r u ha d e d i c a t o il : o s t o 

. a e s t m a 
j e a m e n t e i p r o b l e m i in s o s p c - ' r ì f i c a t . « i 
! -o . Xohru ha d e t t o c h c ' * f i - ' a n n o 
• nora non è stata presa a l j a j . c s . , a ^ ^ y ^ d l c o n 

n c u n a d e c i s i o n e la j l r i b u i r e c r a n d o m e n t e al la d i - ! ^ V ° . HÌ 

jfCsa de l la paco ed ha 

d u r a n t e 
f o r n i s c o n o 

lo s c o r s o 
a l l 'a t tua le 

f s s e r - ! 
vate» che la « p o l i t i c a di for- ! 

WASHINGTON. 24 — Il c o -
n e z h Stati Unit ; 

ha racziunto un nuovo rnassi-
jrr.o nel rrese di asosto . Esso è 
idei \1 por cento sur-eriore r i-

13 io . p.irr.a della 
uerra in Co: ea 

l I M M I I M I I I I t l l l I M M I I M I D f " • • » • « • 

» A r i m i dfl'.f loro co.-jfi.r.r,. IÌ'OX pr imo m i n i s t r o u n d e c r e - tdel sv;0 d i s c o r s o al 

/.; 
fonda 

traversa una crisi p r o ­
ni q u a n t o r.'^n ^ode ; 

etti abbuino 
to di 

.<ponrjri^.:nu-nr'>i.J,.,_ 
* a\ an CO'iyeitriìe. ad essere ir,!toj/0«ri 

a questi efpcrmwiìii • a . c e 1 
g.ornale. 

Giudizio t de l la r inasc i ta 
c i t a z i o n e a 

alla - C o r t o r i ' o l u z i o - . . . . . . . 
: :nar.a .. per l 'ud.cnza di s a b a - P?!*:™!,_o c^ I . t^? i

t aV* a d _ , R _ n ° 

ila t e n d e n z a , p r e v a l e n t e tra le 

o al p r o b l e m a IdeU'appos^io de i popol i c h e i 
d e l l ' A s i a e a l - l e s s a v o r r e b o e so t toporre a i 

DAL TRIBUNALE DI N'AOIIIB 

l e i preier Hadi 
accusali 11 iraainmii 

C A I R O , 24. — Ibrah im A b -
del H a d i . e x p r i m o m i n i s t r o 
saadista eg iz iano , è s ta to f o r ­
m a l m e n t e i n c r i m i n a t o oggi d i 
« a l t o t r a d i m e n t o e c o m p l o t t o 

to p r o s s i m o 
L'ex p r e m i e r è s ta to a n c h e 

i m p u t a t o d i a v e r s v o l t o , d u ­
rante il p e r i o d o dal 22 d i c e m ­
bre 1948 a l 25 l u g l i o 1949 in 
cui fu c a p o d e l g o v e r n o e m i ­
nis tro de l l ' in terno , a t t i v i tà d i 
corruz ione n e l l a a m m i n i s t r a ­
zione d e l l o S t a t o . « a v e r c r e a ­
to u n r e g i m e di t i rannia e d i 
tortura e d i a v e r l i m i t a t o le 
l iberta persona l i m e d i a n t e a r ­
resti arbi trar i e s e g u i t i s u lar ­
ga scala ». 

Irare ta le rea l tà e a n e g a r e 
ai paes i a s ia t i c i i dir i t t i c h e 
loro c o m p e t o n o . 

C o n d a n n a n d o ancora una 
v o l t a i l fa t to c h e la cr icca di 
Formosa occup i il pos to s p e t ­
tante a l la C ina in s e n o al 
Cons ig l io di S i curezza , il p r i ­
m o min i s tro i n d i a n o ha d e t t o : 
« A I l ' O N U si a t t r ibu i sce a 
torto il n o m e di Cina ai r a p ­
presentant i di u n a a m m i n i ­
s traz ione c h e contro l la F o r ­
m o s a . O v v i a m e n t e . F o r m o s a 

suoi d iktat , con il pre te s to di 
voler l i d i f e n d e r e da un i n e ­
s i s t e n t e per ico lo p r o v e n i e n ­
te d a l l ' U R S S . 

N e l corso de l la seduta p o ­
merid iana il d e l e g a t o de l 
G u a t e m a l a T o n e l l o Garr ido . 
ha d ich iarato c h e organi i n ­
fluenti del la s t a m p a a m e r i c a ­
na c h i e d o n o il b l o c c o e c o n o ­
m i c o del G u a t e m a l a a f f e r ­
m a n d o c h e ta le paese ha un 
g o v e r n o c o m u n i s t a . U d e l e g a ­
to g u a t e m a l t e c o ha a m m o n i ­
to eli amer i can i c h e il suo 
p a e s e è fiero de l la ragg iunta 

n o n è la Cina e n e p p u r e n e ind ipendenza e non i n t e n d e 

Un nuove Damato' 

L a ' L A M A 
da ba rbb 

FAUSTO 
C O P P I 
prodotto a SOLINOEN 

CM la barba a tutti' 

P R O V A T E L A 
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IE RAGAZZE ITALIANE PER UN AVVENIRE P11T BELLO E FELICE 
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Incontri in fabbrica 
di TERESA XOCE 

Ricordando ogg i le mig l ia ia 
di n i£<i / /e incontrate nulle 
nostre feste, a l la porta del le 
fabbriche, sul le p i n z / c dei 
p icco l i paesi , a l l 'usc i ta da l la 
messii, nel l 'attesa dèi c o m i z i o , 
v e d o ancora d a v a n t i u ine il 
r i s i i lo ans ioso e s t a n c o di una 

bini p e r d i o queste 200-250 l i­
te al (riamo erano ind i spen­
sabil i al sos tentamento dulie 
famigl ie e che, d'altra purte, 
u lui, r i su l tac i c h e bambin i 
e bambine f requentavano lo 
stesso regolarmente la scuo la . 

E' c o n d a n n a t a d e c i s a m e n t e 
bambine t ta che l u \ u r i n a in luna società c h e ai e t te che 
una torcitura di un p a e s i n o | v e n d a n o sfruttati b a m b i n i c o ­
lombai do. 

A v e v a d u e trecc ine (hi sco­
laretta d i l i g e n t e e negli otc l i i 
una tr i s tez /a e una speranza 
più grand i di lei. 

I e opera ie di quel la fab­
brica l o t t a v a n o da vari gior­
ni c o n t r o la d i m i n u z i o n e del­
le g ià misere p a g h e e c o n n o 
il r icatto dei l i cenz iament i ; e 

>i ignobi lmente , mentre uomi ­
ni nella pienezza del le loro 
forze \ a g a n o d i soccupat i . 

I' non Minno forse d e n u n ­
cial i < oine co i responsabi l i 
quell i che p e r m e t t o n o c h e c o n 
la scusa di o r g a n i z z a r e la 
is truzione profess iona le e c o n 
la «(implicita del C o n s o r z i o 
per l ' Istruzione T e c n i c a certe 

coi suoi occhioni seri e luini-Jdit te facc iano h n o r a r e per 
nosi, la b a m b i n a chiedeva i\\ niente le raguzz.e uns iose di 
sa | iere se lo sarebbe s tato c o n ­
cesso di c o n t i n u a r e hi sua in -
.sopportabile fatica, .se a\ reb-
be ancora potuto portare 
quel le 2-vOOO l i i e ogni set t i ­
m a n a alla sua m a m m a . 

I e n \ c \ o ch ies to la sua e t à : 
- Q u a t t o r d i c i anni > mi n v e \ a 
r isposto con uno s g u a r d o fie-
i o . Aveva da poco c o m p i u t o i 
12 anni , me lo d i s sero poi le 
sue c o m p a g n e di 1 in oro. S u o 
padre era d i s o c c u p a t o e la 
bambina c o m b a t t e v a , c o s c i e n ­
te già del la responsabi l i tà che 
gravava su l l e sue spul le . 

Q u a n t e s o n o queste b a m b i ­
ne. queste ragazze, nel le no­
stre fabbriche, o b b l i g a t e pri­
ma del t e m p o ad a f f r o n t i n e 
la fatica inumana di un la­
voro troppo pe«un<f per del ­
le paghe irrisorie, felici a l ien­
iti ili poter h n o r a r e ! 

Son le ragazze infatt i c h e 
p iù so f f rono de l l 'a t tua le s i ­
tuazione . d e l l a cr is i , dei l i cen­
z iament i . de l le r iduz ioni di 
tira rio. I" tutta la loro Aita 
spesso c h e è in g ioco . 

Q u a n t e \ o l t e s e n t i a m o triì 
industrial i par lare di necessa ­
rio s v e c c h i a m e n t o : si l i cenz ia ­
no i pens ionat i , ma. con hi 
scusa del la crisi , il loro posto 
resta vuoto . K le ragazze di ­
ventano \ c e c i l i e — tt IS anni 

già sono vecch ie per i S ignor i 
industrial i — e non trovano 
lavoro nel le fabbriche . 

l ìnstaiio d u e c i f re ad i l lu­
strare il loro d r a m m a . 

.Nel I(>>1 iicH'iudiisfria tes­
s i le l a v o r a v a n o 227.714 g i o v a ­
ni eli cu i 200.000 ragazze . A 
fine 1911 i_ g iovan i lavorant i 
nella industria tessi le erano 
c irca 37.000. 

In queste due c i f re sta r in­
ch iusa la pena di dei-ine di 
mig l ia ia di ragazze d i e cre­
s c o n o senza un mest iere , sen­
za la poss ibi l i tà di cost i tuirs i 
quel p i c c o l o corredo c h e un 
t empo era il loro orgog l io e 
di a f frontare c o n m a g g i o r 
tranqui l l i tà il loro d o m a n i di 
s p o s e • di m a m m e . 

lì (pianilo h a n n o la fortuna 
eli lavorare , v o m e lu m i a ra­
g a z z i n a d a l l e trecce brune, su 
di loro pesa lo s f r u t t a m e n t o 
p iù i n u m a n o e spes so la loro 
sa lu te , il l oro a v v e n i r e s o n o 
c o m p r o m e s s i per la «.eie «li 
profitto de i padroni ma i sod­
disfatt i . 

Mi r icordo il v i so in lacr i ­
m e di un'altra brunet ta v i v a ­
c e e c o m b a t t i v a , il g i o r n o in 
cui — d o p o unti In ni; a lotta 

c o n t r o il t en ta t ivo del padro­
ne d i a l imentare l'a^-ejrmi/.io-
n e dei telai ad ogni opera ia 
— e r a n o rientrato al lavoro 
p o c h e c r u m i r e s p i n t e dal p a r ­
roco u rompere il fronte di 
lot ta . 

P iangeva r a b b i o s a m e n t e la 
g i o v a n e opera ia d a l l e es i l i 
(.palle p e n s a n d o a l la f a t i c i di 
ogni g iorno. < Mia m a m m a li 
ha portati quei te lai — d ice ­
va — era pr ima de l la l ibera­
zione. e miti sorel la è finita 
in sanator io . Iti non vog l io 
finire in sanator io >. 

Il contrat to dei tessil i ha 
senz'altro rea l i zzato a l c u n e 
de l le r ivendicaz ioni fonda-
meuia l i dei g i o v a n i : il d ir i t ­
to in part icolnr m o d u a n c o r 
p r i m a dolici fine dc l l ' apprend i -
ptato, di d i i e d c r c i m a prova 
e di passare opera io c o n la 
p a g a del l 'operaio a d u l t o a 
quals ias i r tà . 

Ma «pianto *pc-«n. proprio 
per i g iovan i , il c o n t r a t t o non 
t i e n e a p p l i c a l o . 

V. b i sogna dire d i e in .pie-
Mi anni il g o v e r n o <ì è i v o 
s p e s s o c o r r e - p o n s a b i l e di q u e ­
sta ing ius t iz ia . 

Q u a n d o a b b i a m o protes tato 
c o n t r o l ' i l legale « . franamento 
dei b a m b i n i d i F r a i t a m a g g i o -
re e de l l e r a g a z z i n e d a l l e m a ­
ni d e f o r m a t e dal l a v o r o a l l e 
corde, il Mini - trn «lei L a v o r o 
h a r i spos to c h e n o n <i p o t e v a 
Restituire il l a v o r o de i barn-

imparare un mest iere . D a tre 
n imi per e s e m p i o a l la Tess i ­
tura co ton iera jomi i i i ili Fer­
ino ragazze lìtui retribuite la­
vorano ni telai e l a m i o nu­
dare avant i la l . ibbnea con 
l 'aiuto di poche opera ie p i o -
vette. 

Q u a n t e , (punite, le ragazze 
che nel le fabbr iche tessili c h e 
v a n n o impiantandos i nel Me­
r idione l a v o r a n o per 250 e a n ­
che 130 lire al g iorno per poi 
essere l icenziate , q u a n d o , fini­
to l 'apprendistato , r i ch iedono 
una paga più g iusta . 

Non sinnio p i ù soli oggi u 
d e n u n c i a r e quest i fatti . 

I gioì nidi di Vicenza hanno 
ripoitt i to . ad e sempio , la de­
nunc ia accorata di una g iova­
ne de l l 'Az ione Cat to l i ca . Sbnl-
chiero , c h e parla del la vita 
di sua sorel la filamliera, del­
la vita c h e fauno mig l ia ia di 
ragazze c h e v a n n o in filanda. 
Trecei i tot tanta lire al g iorno 
— dice — e ai datori di la­
voro ancora sembra but tar 
soldi inut i lmente , il p a g a r e 
cosi pro fumatamente ; t* ob­
b l igano le ragazze a.| en tra te 
mezz'ora prima e ad u s c i i e 
mezz'ora dopo e a star cosi 
n o i e e talvolta più ancora 
nel vapore del l 'acqua ca lda 
c h e penetra nel le o-isn e nel­
l'odore nauseante del le crisa­
lidi in dccompnsj / jonc . 

\ o . non s i a m o più soli a 
denunc iare l ' ingiust izia, a di­
re che così non si può più a n ­
dare avant i . 

1! q u a n d o i tessili s c e n d o n o 
in. lotta, c o m e sono scesi in 
questi giorni , t rov iamo le ra­
gazze in testa alla lotta . Ita-
gazze comuni s t e e d 'Azione 
Catto l ica , ragazze c h e non 
a p p a r t e n g o n o a nessuna o r g a ­
nizzaz ione soprat tut to , ragaz­
ze dagl i occhi tristi e gai . c h e 
nella lotta r i trovano la s p e ­
ranza. 

Fsse non vog l iono più tes­
sere la bella seta Milo per le 
ricche s ignore s faccendate . I.e 
belle s tof fe c h e escono da l l e 
loro inani di fate d e v o n o e s ­
sere anche per loro, p iccole 
cenerento le che oggi l avora ­
no per un tozzo di pane . 

Q u e s t o noi v o g l i a m o , s i g n o ­
ri industrial i . 

I* s i a m o certi c h e q u a n d o 
ogni ragazza d'Italia avrà 
questa possibi l i tà miche le no ­
stre fabbriche r iprenderanno 
a v ivere In loro vita n o m i n l e . 

IMPRESSIONI DAL FESTIVAL DI BUCAREST 

Un grande, magnifico viaggio 
I re ragazze semplici - Sensazioni indimenticabili - L'esperienza di Laura - Quello 
che ha imparato Marisa - « Uno dei mesi più belli della mia vita » - Lrna scuola di ideali 

Granili successi ail ogni nuovo Incontro regionale delle r;i?a//p. Dopo quel lo Imponente del 
20 settembre a IlattuRliu Terme (Padova) avranno luogo il il settembre ancora due gran­
diose manifestazioni: ad Ancona dove converrano tutte le ragazze marchigli-•-•• e a Ilari 

dove te pugliesi porteranno sutiadrc sportive e complessi io aforist ic i 1 

1 A q u o t o breve articolo — nel 
Iquale si parlerà delle hiipressio-
jiii riportate da tre ragazze italia-
Inc al I estivai di Bucarest — bi-
{sogna premetti re, ad uso dulia 
i polizia, un avvertimento pieso 
'in prestito a una nota consuetu­
dine cmcniato^r.itica: « Nomi e 
persone non hanno alcun riieri-
memo con la realtà». 1.' vero 
che a molte ragazze il passapor­
to è già stato ritirato alla fron-

• tiera, al momento del rimpatrio; 
! ma non vogliamo dettare altri 
nomi al questurino che leggerà 
questa pagina per arricchire il 
suo schedario Perciò la ragazza 
che qui chi.iini.iiro Rossana si 
chiama in tutt'altro modo e quel 
che conta, del resto, non è il suo 
nome, ma la sua esperienza. 

Granile decisiva esperienza e 
stato per Rossana il J estivai: e 
tornata ioti gii occhi the luccica­
no e la testa che le gira. Le im­
magmi di questo \ laggio le 
si confondono nella mcmoiia con 
cento altre immagini, di stilate, 
di manifesta/ioni, di spettacoli: 
i bambini di Bucarest che le 
chiedevano autografi, la vec­

chietta rumena che si è sfilata 
dal collo una collanina di coralli 
per darle un ricordo, l'anello del 
soldato, l'indiano con cui ha bal­
lato, il C'Ieno, il cinese, il russo, 
sono ì personaggi di un film af­
fascinarne, le impressioni di una 
ragazza semplice, vissuta sempre 
ira casa e ufticjo — unico lusso 
un vestitino, unico svago una do­
menica al mare — e che per un 
mese ha vissutosi! un altro piane­
ta: il pianeta Viaggio, dove tutto 
ò nuovo e bello. Anche al cine­
matografo si sogna, costa poco 
ed è comodo: ma si esce con un 
po' di amaro in bocca. 
Un \ iaggio come questo, un 
Viaggio con la maiuscoli, è un 
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Nelle i/oci della pìccola posla 
mi problema vii» e urgerne 

IM dioiH'ntù itnliiìiiu intende difendere il suo diritto allo studio e alla cultura 

Nella redazione di ogni 
yiomale femminile vi è sem­
pre un tavolo caratteristico e 
letteralmente coper to di let­
tere: quello della redattrice 

interessa dei p r o b l e m i del la dei giornali borghesi o caf fo- e/it non è questo: e per tpw 
giovi ntu. 

Ma per questa volta ci li­
mitiamo ad un aspetto ehi-, 

liei. Eppure ehi Icone questi sto e di ques to M-nroiio. 
giornali, sopratutto quelli « a ' E sulle colonne di esso fro-( . indie 
fumetti » o a "fotogrammi ». vano i suggerimenti 

in questo periodo in cui il r i - ( a p p a r t i e n e in buona parte al-\la solidarietà che chiedono, e 
o del redattore della << p icco- i forno ri .scuota è di affua/ifcì.jhi triste categoria dei s e m i - tioprafiitfo, te letture che ar­
ia posta». Le d o n n e e .special- ci dà spunto per riparlare diianalfabeti. ricchiscono la loro persona-
niente le ragazze. scrivono un problema urgente e o r a f e ! j ^ , raaazw che si rivolgono\ '"« • aprono niioi-i or i troi i t i 
m o l t o : ai giornali borghesi, dipartendo proprio dalla )nodi-\Hnv post e"dei giornali l e m - ! " " " biro vita. 
quelli dell'Azione cattolica, ai\Sla e spesso sottovalutata', minili democràtici. i n r e c e . | '»' giornale democratico le 
giornali democrat i c i . Con ini. " piccola po.s-fa >.. / c/tornali poi tyoi io proprio questo prò- ragazze italiane raccontano la 
ritmo tanto più «cce l era io jde iuocra f i c i femminili r icevo-1 i j j , . , , , , , . {,/soc/no di cultura e biro sofferenza ed affiduno d 
quanto più il foglio è iMto.-jno in media sa 100 lettere iot(a contro l'ignoranza .Ed ora ' o r u appe l lo , con la stessa ]i-
e un po' -4X>HW—II polso dui j a lmeno. CO _jJn> i m p o s t a n o il , pf-fornn alla ìr'rntr quella ehe • Alicia con. cui -si un i scono 
giornale. [problema della cultura, chev uun delle accasi- più r i p e - j , , c " c o r o a n i i r a i i o n i democra­

zia nortnno in nriinisvii im mVi-! - . . • , . . . . . . . . . . . 
Perchè le donne e special-i'" lmrt(1"° "' p r i m i s s i m o i > i « - ! „ m . rVqUivoco più sfruttato'tiche per lottare contro u n o , 1 " ^ w v 

nife le ragazze scrivono ]u> come urgentissimo. Su 100ldnali a r v o n a r ì del eoni i i i i i - ; •"«"» «"« rose che si tende a 'ce-here la 
•irò sarebbe'lungo spieqar-\l

1
ct!l'r;: circa 00 parlano di I i - |S I t l* 0 ,. del socialismo, quello rendere tradizionale. La cui- Solidai 

nien 
ta ufo 
lo, come meriterebbero rifles 
sioni a t t en te i soggetti su cui 
scrivono. Amore, prob.'cmi 
senf imei i fa / i . p r o b l e m i este­
tici, curiosità banali, politica, 

\ informazioni di carattere pra­
tico, tanti p r o b l e m i a cui c o r ­
r i spondono nifrrffanfi rìtrersi 
cervelli che pensano e cuori 
che battono. Ognuno un pic­
colo mondo importante che 
esprime delle esigenze, che si 
evolve. 

Sarebbe interessante, ripe­
tiamo. analizzare i soggetti e 
i caratteri della « piccola po­
sta » non solo de i g iorna l i de 

sogno d'altra cpialità, è un acqui­
sto duraturo. Per centinai i di r i-

;q.i / /c Bucarest ha rappresentato 
soprattutto questo: un viaggio, 
dal quale si riporta a ca-a un 
mondo più vasto. 1 e impressioni 
più protende, il succo dell'espe­
rienza. verranno fuori più tardi. 
Anche Rossana ha già comincia­
to a riflettere, e accanto alle vi­
sioni del viaggio allinea altre 
cose, più importanti. 

« A Roma, non avrei mai av­
vicinato un negro. Dicevo anche-
io, prima, che il colore della pel­
le conta poco, ma parlare con un 
negro sarebbe stata un cosa un 
po' strana, mi sarci sentita a di­
sagio. A Bue irest non ci si fa­
ceva caso: negri, indiani, cinesi. 
coreani, si parlava e si rideva in­
sieme senza nemmeno accorgersi 
delle differenze, senza fare nes­
suno sforzo per sentirsi uguali - . 

Un colpo di vento spazz.t • ia 
un'intera montagna di pregiudizi. 
Vogliamo una gioventù forte, 
moderna, sicuri di se stessa? Che 
viaggi, veda mondo e gente. 

Ma c'è viaggio e viaggio: per 
una rvgaz'.i semplice, cento, mil­
le chilometri in treno sono già 
un avvenimento. Per Rossana. 

un v iaggio come questo 
l'aiuto,(sarebbe stato difficile, quasi ir­

realizzabile. i! I estivai le ha 
dato assai di più eli una qualsiasi 
gita turìsric.i. perche- l'ha immer-i 
si in un mondo particolare, in 
una temperatura di eccezione, al 
centro di un incontro come quel­
lo di Bucarest, al di l i di tutte 
le cortine politiche, sociali, ideo­
logiche che in tanta parte del 
mondo impediscono alla gioventn 

j i 0 | d i aprire veramente gli cucili, di 
proprii strada. 

a desiderare, di essere indipen­
dente, di dover rispondere solo 
.1 me sressa, e ne avevo avuto 
un senso di paura. Mi taceva 
paura l'idea di non aver più alle 
spalle la protezione dcM.i lami-
glia, una sicurezza. Oggi credo 
di aver vinto questa paura: mi 
sento più forte, più pronta. 1. 
un'a'.ra cosa: non riuscivo a 
pensare alla vita fuori della mia 
citta, della mia patria. Ades­
so ho sentito fisicamente il mon­
do attorno a ine: città, popoli, 
costumi, modi di vedere le cose. 
Mi sento un po' cittadina del 
mondo, non solo delle mie quat-
t-o mura, 

I.a conquista, almeno queila 
morale, dell.1 propria indipen­
denza è- sempre un momento pe­
ricoloso della gioventù: essa può 
"-e.ilizz.irsi in circostanze perico­
lose, diventare sentimento di so­
litudine. Che questa conquista 
sia avvenuta per laura al I esti­
vai, a contatto di una realtà cosi 
ricca ed esaltante, ci sembra un 
fatto pieno di significato: perchè 
è avvenuta contemporaneamente 
alla conquista concreta di un sen­
timento di fratellanza, di soli-
daricti col mondo 

Amare l'Italia 

Di Marisa riporteremo una im­
pressione diversa, ma ugualmente 
importarne. » I-ra bello sentirsi 
italiani, a Bucarest. Non credevo 
davvero che l'Italia fosse così 
popolare e amata d.t tutti. Devo 
dire la verità: in patria, non 

alla patria. Il lavoro, la famiglia, 
le difficoltà della vita: quando 
si è a casa si vede più il brutto 
lei bello. A Bucarest, invece, le 

accoglienze della popolazione, di 
quelli che incontravamo per le 
strade, della gioventù di tutti i 
paesi, mi ha fatto sentire l'orgo­
glio di essere italiana, mi ha fatto 
sentire di amare la mia terra. 
Parlavamo ogni sera a lungo, 
prima di addormentarci, nelle 
nostre camere: e credo che per 
la prima volta abbiamo parlato 
con vero entusiasmo anche di 
come potremo trasformare l'Ita­
lia, renderla più bella. Questo, 
non più in un modo direttamen­
te legato alle nostre lotte di ogni 
giorno, ma, come devo dire?, 
più in grande •. 

Più in grande, tutto più in 
grand--. Sentiamo gi i qualcuno 
sorridere furbescamente e parla­
re di esaltazione, ili illusione ot­
tica. A noi, francamente, quel lin­
guaggio non sembra per nulla 
ingenuo: è il linguaggio di una 
fede semplice e pulita nelle cose 
che vale la pena di desiderare e 
di conquistare, o se volete una 
parola più grossa, negli ideali. 
Per le ragazze ed i giovani che 
vi hanno passato — e lo dicono 
— - uno dei mesi più belli della 
loro vita •• — il I estivai è stato 
una grande scuola di ideali. Il 
ricordo di questo mese li aiuteri 
a lungo, negli anni venturi, e 
permetterà loro di superare gli 
ostacoli che la vita quotidiana 
accumulerà, con molta prosa, su! 
loro cammino. 

GIANNI RODARI avevo molto tempo per pensare 
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Appuntamento a Firenze 

\bri, di s tudi , chiedono il mo­
do per ampliare la cultura 
Su 00 leiten di questo tipo 
almeno 50 sono p i e n e di do­
lore perchè da questa cul­
tura chi scrive è stata esclu­
sa troppo presto, o eli questa 
cultura è stata fornita solo 
in modo inst i / l ic ienfe . E sof-

che appare costantemente sia " , r « «' '"'o <''*' diritti che la 
sui fogli borghesi che su quel~\ gioventù intende eiifendere. 
li cattolici: l'accusa di non ' » » » e «' d ir i t to al lavoro, ul 
saper promettere agli i tomiii i ' benessere, all'amore sereno. 
e alle donne che 'il lavoro.11» rosetel i :n di ciò è già 
Lavoro meglio retribuito, ma acqu i s i ta , espressa fieramente 
inteso come condanna al- ' uelle lettere della < piccola 
la macchina, catena pesante posta > e nell'azione pratica. 
chiusa ai polsi da una legge La loro speranza, la loro lotta 

fre per In perdita di questo; ( | , - / C r r o . E" d u n q u e oac-sfo Snno s o s t e n u t e età min Udii-
bene perduto, p iù che per un 
amore perduto. « Scusami se 
ti scrivo male, ma ho dovuto 
smettere gli studi da piccola». 
•ferire una. « S o n o avvilita 

che offrono la vera democra- • r»a immensa: quella eli ve-
zia. un governo popolare, il dere presto realizzato anche 
comunismo ad una ragazza di '" Malia que l lo che è divei:-
epiindici o venti anni? tata realtà anche nella Cina 

Lo lettrici dei e/lornali de-\ Popolare dove l'intero paese 
perche faccio tanti sbaejli, maìniocratici. le ragazze che noni— ragazze e vecchie, operai e 
sai. mi sono dovuta / e r n i a r e | S O J I O più r i t t i m è della propa- ic -oufadiu i — t a n n o a scuola. 
alla terza elementare, dice\g(ìnda fatta di bugie, sanno GRAZIA CESAR INI 
u n altra. . . H a i c a p i l o q u e l l o ! " " 

trietà col mondo 

e l'invito e rivolto a chi si 

MODI K inox SEXSO I—-
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MOTIVI D'ATTUALITÀ 
Sr urlio prntinrin meridio­

nali per i vc-li l i estivi aurora 
non è tempo eli riposo, nel 
unni e--i M>II<> Mali MtMiltitti 
da tempo. V. vorremmo capere 
«inalile «cimi le raparze che 
hanno pro-alo a riporti eoli 
ordine e pulizia nelle ea«.*r o 
nei ea«-elti. Lavati, intendia­
mo. r non .«tirati. Accomodali 

e ricuciti, piegati con cura e 
eoo un pizzico eli naftalina. 
K eoo C"i date un addio al­
l'è.»! a le. 

Come rnn«er>rretr i vestiti, 
da i-a?pe faneiullr. terrete da 
conto le esperienze avute do­
rante IV'lale. (ili incontri e Ir 
amirizie falle in mia eittà o 
pae«c iliver-i ei rnii |ier«one 
rlie dalla eittà «ono i n u l t e 
in breve «eijisiorn.i nel vo*tro 
liln^ii dì re-ìdenza. Mino a 
vol le «tranì incontri e strane 
amicizie. Avete vi«to rome 
*|ie*»n perdono di valore e 
ileeadonn appena fittila IV'la­
le? Se l'addio all*e«iate può 
significare anche l'addio ad un 
amore «Inoliato e che può far 
•offrire. i i \ a l'autunno! 

mocni f ic i ma di quelli bor- J l u m i r a 

^ L S J ^ ^ ^ H ^ ' ^ l l c h e volevo dire? Io non so . 
esprimermi», chiede un'altra. 
ancora. E le righe mal divise.\ 
la greifia pi-uosa e contorta glii 
errori di grammatica e di or-\ 
tografìa che fanno eli ques fc ; 
lettere tanti documenti di sof-1 

ferenza e eli mortificazione,', 
fanno arrossir e chi possiede,* 
anche in minima parte, la c u i - ! 
furo. Arrossire davanti a q u e ­
ste centinaia di t imi l iafe ed, 
offese che scrivono come per. 
ricordarti che il tuo è un pri-\ 
vilegio che devi tenere ben' 
caro, che devi apprezzare. 

E' inutile ripassarle in ras-* 
segna: sul tavolo della <• pie-' 
cola posta * basta prenderne 
su una a c a s o ; è l'operaia che 
in questi giorni porta sulla 
bicicletta il fratello più pic-< 
colo per un tratto di strada.; 
verso la scuola, e che risente 
più cocente il rimpianto: è la 
commessa che alla fermata del 
tram si trova gomito n qo-' 
mito con la studentessa con 
i libri sotto il braccio. j 

Ed allora si chiede come 
fare « per capire un libro 
della Seghers. bello ed ap-\ 
passionante, ma per mc in-< 
comprensibile in tanti punti - ; ' 
si c h i e d e « un elenco di 
libri, da que l l i più elementari' 
a quelli più complicati »; o un 
« programma dì studio che mi 
permetta di potermi prepara-', 

laura — (ma il suo nome vero 
è anche più bello) — ha riporta­
to accanto a sensazioni di entu­
siasmo. accanto all'impressione 
di essere stata per un mese a 
contatto diretfo con le forze vive 
che combattono su tutta la terra 
— e che le fa sentire più profon­
damente l'importanza della sua 
stessa v ita — qualcosa di più in­
timo e personale. 

- Uro fuori di casa, per la pri­
ma volta ce>sì lontana da casa e 
così responsabile di me «tessa, 

icosì libera. Avevo provato qual-
Ichc volta a figurarmi, ed anchr 

Le ragazze eli tutta Italia s i preparano al le finali nazionali 
della III Rassegna Sport iva Femmini le . Kssa avrà luoi;o a 
Fircn7c, 1*11 ottobre e comprender! pare di pallavolo, pall . i-
taticstro. atlet ica Icsuera e puttirastjio. Inoltre cori, balletti . 
una crancle parata e l'esibizione elei « Gruppi Primavera » 

I n model lo per Ir studentesse 

Dei premliitilr nero vale la 
pena di parlare: lo indo««erà 
la «tudente««a come l'operaia. 
la c o n i m e l a rome l'impiega­
ta. I.a stoffa lucida tenete pre-
«ente elio non va più: è rem* 
•ifliata piulto«ta «toffa pe­
dante. dnvellina addirittura o 
cotone eon-i«tenle ehe po«*a 
«nMitnire il vestito, fiottoni 
davanti, duo ta«che ampie. 
gonna larga e maniche • poUo 
ne «ono lo M-liema. 
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Problema autunnale 
Qimnelo srttvmhrc imntinriii il veilendnrio 

il M I / P indugia un po' più tare/i et Irtto: 

tinche tu cambi orario... 

imi ti levi più presto, o scolaretto! 

.1 sera il sole si corica presto. 

e si canno accorciando le piantate: 

ma tu allunghi le tue. ri numi desto 

tempre più tardi a ripassar^ le date. 

e con ragion jtrotesti: - ,Yon r i pare 

che il calenelario e tutto eia rifare? -

CALEPINO 

I I I I I I I I M I I I I - M I - l l l l l l l l l l l - l l l - l l l - l l - l l t M I I I I I I I I I M I - l - t l t M I M I I - I I I I i a 

Nuove offerte per i piccoli Rosenberg 

La t>osta del Novellino i II sorcio e il gatto 
r lavora so,'o il bnbho. oo:i "- „ » T T f s 
desso iir-miicMio Ito jirrthe si e | " - * * * v J -
rutto iiii'i r;aruba. Tre tir noi an-\ S o r c i o be l ^Orc O 
citatilo (t scuoia e xuirno abbn- i 
stanza bravi, m-i puriropix, i v i e n i a bere nel l orc io 
mezzi sono . snr^ Ociulcriamo ne l l 'orc io c'è del Vino 
tairo r'ie ric-Ornz nei no le Scuole^ 
anche jjcre'ic e suimo annoiati 

' pr; co-pac.-.! e :r.icari .!. e v ce- , e;oc-stci c-ctutp a stare sempre '" 
• e h e bi~ c!u-.a:.\ - o - r d e .-» oo.-.vi ; cava. POICMIIÌL» che' .'(irebbe mol-

Can A r i e . 
!e r.spos;c a! .io.tro Co.ico--

MJ 5-'!2U uitimi q.or.'.i ci: vaca; -
/ j ciive-.tai-.o o.-::. sjorr.o più 

i ir.'ere^-ant-; "o::o>;a::i<- i hir.n'i: 1 
I •*•«•« di -tndio e di fatiche eh- i 
jaVc-.do-.o r.o-.--: H-oa f i , i ! 
, JTC^-JP':.\ÌI d: ;or-".are I'.-.I i :>:o- j 

re. senza aiuto, all'esame d i J ^ T ^ o u n o ^ ^ T ^ r . 
quinta». Tutte confe.-^-oni di i fraterna solidarietà e con 'rande 
nuovo genere, v i t e v i s s u t e [affetto. U somma di u. 1.21». 
di n u o r o genere e richieste ci f I **P**to di Pionieri «Conti 
ri /ressioni che non trovano**%*}?' ** « « « • « • P*J * P j f f U 
<.^„-.-~ „ i „ . . „ . IT i. i orfani l* bella, sommetta di li-
s p a - i o , almeno da quello c h e j r e i ?($ 
ristilfn d a l m a i p r i a i c p u b b l i - Benedetta C. di Roma offre 
cato. nelle "piccole posre»Mire 200. 

Pontemar.dtno «Delta Padar.oi 
ha raccolto 1_ 740 Gavclio cBon-
denoi invia I- 10 823. II reparto 
Rosenberg di Ferrara offre L I 400. 

I.» cenerosa -ara che si è svi­
luppata tra i bambini italiani 
non mancherà certo di far sen­
tire a Roberto e Michele tutto il 
calore e l'affetto da cui sono cir­
condati. 

l ' irti ì bambir. 
I Sor.:.:c qua V i e r:>oo>*a :ra 
jq-.ieìie p-c i ' a:e- .Varcelio Baioc­
co di CoiIe-<c.pO;. (Terni» ci scri­
ve c!ie studia voici":eri perchè 
v-iio;e d ver.'.ire presto un bravo 
avvocato, capace d; d.fe-.de'-e ì 
debo'. e T pover. Franca I.e FI ti 
di Livorno ci conferà che quan­
do po' ->a alle Tu nube r noiosis­
sime tenoni da imj^araTc a me­
moria. ai bruiti roti e ni susse­
guenti scapaccioni paterni vor­
rebbe a-ohnc.irc nli'iniVi.to gli 
;i!*.rr- co—.i di vacasse. Però 
PO., -TC o-.a-ido «-il fatto che '.o 
-t^dKi e •: d •soe-.-.ibi'c j>er st*i-
luppire ondili iFifcUiocnta di cui 
«•fiFrio dorati e «-t-r a-ularcf a ca-
nirc tu'ti : problèmi che ofTIio-
cono li Tjo.tTro Pac*c r co-.o=ce 
cuc e bere IWe tiro sforzo, art­

iche se n.oIto «ÌOC-^O deve .ripa­
rare delle co^e di cu: r.o.; ri­
conosce l'-.iti'i-à tad e*;.- sì ee-
-.itivo della 2" d«?e'.inaz:o-.c e :a 
da'a di rtorte de! Re Dav-.di 

Le soreiltne Gabriella e Giu­
liana Tordi d: Orv cto. c'. ha-.-.o 
«C7:tto vr.a lettera qua?: co-r-
mover.te Xc riportla-ro qualche 
brar.o-

m Siamo una famiglia numerosa 

a m i c o norcino. 

S O R C I O : 
N o n v e n s o c e r c h e h o f r e n a . 
pre fer i sco la mia c a s e t ì a : 
facc io a m e n o de l tuo v i n o , 
g a t t o m a l a n d r i n o ! 

Le lucciole 

to bello totcr studiare senta fan­
te prcocciei^itioii: e sacrifici. 

.Vo' siamo ar.cora bambine, no» 
sappiamo spiccarci, mo nel no­
stro cuore restano ancora e per 
sempre » r.-e-or;ii terribili ridia 
tjucrra e i soprusi contro t la­
voratori. Sappiamo che l'Italia di 
domani sta nelle mani di noi 
giovanetti ; se riusciremo ad es­
sere dei buoni italiani, un gior­
no la nostra rxitria sarà cerfa-
menfe l'brra da tutto ciò che oggi lor i sera s o n o s 'a lo 
la ja soffrire , j a r.ocare nel prato: 

Xo.-. oc-co .re »--. co:n-e:;to a i in. c i e l o c 'erano s l e l i e . 
qjc-'-te pa-ole Sol'ar.'o vorrcnin o j „ __i .,_. . ,-- , , 
poto- dare a tcut» : ba-nbl:.iSc n p l p r j t ° f i a m m e l l e 
d i-a: ,i ;.i ccr-e//a che .e co<e ! « L u m i c i n o t r e m o l a n t e . 
ti", bet ^ or:' 
vi 
c'r 
n-a-ca-./a di -i ezzi. .ic scoiar: j a una mo.-ca c h ' e n e i g u a i : 
co-trefi a pacare ic 'oro v a - ' . . . . , 
ca:-7e tr>terrentc. e :.emrr«?-o | p e r c h e q i l e - t o e il m i o l a v o r o -

.'ertor.: r.o-o^c e pcsa.tt.. Tutto [portare a casa ehi è da so lo ••. 
sarà beilo e vivo anche nel:a • ™ _ ^ ^ ™ ^ ^ ™ , « - . . ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ 
Scuola, car. p.ceO.. Arri.ci. peri rmr-rrm i v r i n r . . . . . . _ 
tot:, i bambini lo stud o d . v e . - I P I E T R O INGRAO - direttore 
terà p acevole e interessante! 'Giorgio Colorni - vice diret. resp. 
.4nche per questo lottano oaai i-— — 
i i ostri ccmtori. tutti i lavora- [Stabilimento Tipo^r. U.ES.IS.A. 
tori italiani ' 

« ^ ^ r p . ù c a ^ r n d H ; ^ r ; i d o « vai Co,-, diente?., 
r'ne no-i oo*<o.-.o «tud are P«--r j " F a c c i o luce . TU n o n ;a i . 
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rv SIGNORA R O S A ; 

GUARDIAMO I RISULTATI i 

PER OGNÌ IMPIEGO 

tL PRODOTTO ADATTO ì 

PER LAVARE LANA-SETA? 

LANSETINA! 

rm ama» «yi s»4wwi 4 *•» 

LANSETINA È | SEMPRE | 

A MASSIMA CONCENTRAZIONE! 

CON LANSETrNA 

BASTA 1 CUCCHIAIO 

' PER 5 LITRI D'ACQUA ! 

GRANDE MARCA, LANSETINA,! 

H N 
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